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appresso indicati :

Totale presenti n. 25 Totale assenti n.



ll Presidente presenta al Consiglio Comunale la proposta iscritta al punto 3"
dell'ordine del giorno, avente per oggetto: " Approvazione PEF relativo al servizio di
lgiene Urbana Anno 20î8." e cede la parola all'Assessore relatore dott. Lignola.

ll Consigliere Procacci prima che I'Assessore relazioni, presenta una.pregiudiziale,
proponendo il ritiro del prowedimento prechè privo del parere dei Revisori e quello della
Commissione.

ll Presidente spiega che il prowedimento ha una scadenza e quindi si può
sorvolare su parere della Commissione.

Su invito del Presidente il Segretario Generale interviene:
a) con riferimento al parere del Collegio dei Revisori dei Conti, richiamando la

sentenza TAR Puglia 2022 del 29nn4 che lo esclude per gli atti non aventi natura
regolamentare.

b) con riferimento al parere della Commissione richiamando l'art.14 comma 6 del
Regolamento del Consiglio; di seguito la Consigliera Cinquepalmi.

Quindi il Presidente pone in votazione la pregiudiziale presentata dal consigliere
Procacci, che riporta il seguente risultato.

Presenti:
Assenti:

n.25
n.8

Voti contrari; n.25 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura -
Nenna - Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio -
Loconte - Capone - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops)

Voti favorevoli n.5 (Barresi - Merra - Lima - Procacci - Cinquepalmi)

Astenuti: n,2 (Laurora C. - Corrado)

La pregiudiziale viene respinta.

A questo punto I'Assessore Lignola relaziona e subito dopo intervengono le
Consigliere Barresi e Cinquepalmi.

ll Presidente Ferrante si allontana e prende il suo posto la Consigliera Merra ore
lo 2l

lntervengono i Consiglieri Lima e Merra.

ll Presidente Ferrante riassume le sue funzioni ore 19,39 e cede la parola
all'Assessore per la replica da parte dell'Amministrazione.

I Consiglieri Procacci e Cinquepalmi presentano al tavolo della Presidenza un
emendamento.

Quindi il Presidente pone in votazione I'emendamento, che riporta il seguente
risultato.



Presenti: n.27
Assenti: n.7

Voti contrari: n.î7 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura -
Nenna - Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Lovecchio - Loconte -
Capone - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops)

Voti favorevoli n.2 (Procacci - Cinquepalmi)

Astenuti: n.7 (Laurora C. - Barresi - Zitoli - Merra - Corrado - De Toma
Lima)

L' emendamento viene respinto.

ll Consigliere Procacci preannuncia il suo voto contrario.

Poiché nessun Consigliere chiede di intervenire, il Presidente, pone in votazione
per appello nominale la proposta di delibera, che riporla il seguente risultato:

Presenti: n,24
Assenti: n.9

Voti favorevoli: n.18 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura -

Nenna - Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio -
Loconte - Capone - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops )

Voti Contrari: n.4 (De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)

Astenuti: n.2 (Laurora Carlo - Corrado)

La proposta di deliberazione viene approvata.

ll Presidente pone in votazione, la proposta di conferire I'immediata eseguibilità al
provvedimento, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n,24
Assenti: n.9

Voti favorevoli: n.18 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura -
Nenna - Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio -
Loconte - Capone - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops )

Voti Gontrari: n,4 (De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)

Astenuti: n.2 (Laurora Carlo - Corrado)

La proposta viene approvata.

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione
svolta, la cui vercione integrale, derivante dalla trascrizione delf a registrazione
fonica della seduta, redatta a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente
deliberato per costituirne parte integrante e sostanziale j



IL CONSIGLIO GOMUNALE

Premesso che:

r I'art. 1, commi da 639 a 703 della L, 27 dicembre 2013 n, 147 (Disposizioni per la

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014),

ha disposto che, a decorrere dal 1" gennaio 2014, è istiiuita l'imposta unica

comunale (lUC), che si basa su due presupposti impositivi, il primo dei quali

costituito dal possesso di immobili, collegato alla loro natura e valore, ed il secondo

collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

. la IUC si articola nelle IMU-TASI-TARI

r I'art. 1 comma 654, della predetta legge n. 14712013, con riferimento al servizío di

igiene urbana, così statuisce: "ln ogni caso deve essere assrbura ta Ia copeftura

integrale dei cosfí di investimento e di esercizio relatívi al seNizio, ricomprendendo

anche icosfi di cui all'adicolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad

esc/usione dei costi relativi ai ifiuti speciali al cui smaltimento prowedono a propie

spese i relativi produftoi comprovandone I'awenuto trattamento in conformità alla

normativa vigente"

r l'art. 1 comma 683, della surrichiamata legge n. 14712013 precisa che il Consiglio

Comunale deve approvare le tariffe della TARI, in conformità al piano finanziario

del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio

stesso e che deve essere approvato dallo stesso Consiglio Comunale. o da altra

Autorità competente.

. ai sensi dell'art. I comma 651, della succitata legge n. 14712013, il Comune per la

commisurazione della TARI tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di

cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, per cui ai fini

della determinazione della tariffa, il Consiglio Comunale approva il Piano

Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani,

individuando in particolare icosti del servizio e gli elementi necessari alla relativa

attribuzione della parte fissa della tariffa e di quella variabile, tanto per le utenze

domestiche quanto per le non domestiche;

CONSIDERATO che, con il Piano finanziario 2018 deve applicarsi anche la norma

all'art.1 - comma 653 - della legge n.147l2013, in base al quale a paftire dal 2018,

nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il Comune deve awalerci anche



delle isuftanze dei fabbisogni standard";

Rf LEVATO che il Dipartimento delle Finanze, in data 81212018, ha pubblicato le 'Linee

guida interpretative per l'applicazione del comma 653 dell'art.1 della legge n.14712013"

per supportare gli Enti che nel 2018 si sarebbero misurati con la prima applicazione

della nuova disposizione;

VISTO il regolamento per l'applicazione della TARI, approvato con Delibera di C. C. n"

?3 del 311Q712014, esecutiva a termine di legge, ed in particolare la Legge n. 228 del

2411212012, il cui l'art. 1 comma 387, ridefinisce le modalità di determinazione delle

tariffe rimandando definitivamente al D.P.R. n.158/99;

LETTO l'art. 8 del Decreto Presidente della Repubblica 27.04.1999 n.558 il quale

testualmente recita:

Art.8 - Piano Finanziario

1. Ai fini della determinazione della taiffa ai sensi dell'art. 48, comma 8, del decreto

Iegislativo n.22 del 1997, il soggetto gesfore del ciclo ifíuti urbani di cui all'art. 23 del

Decreto Legislativo 5,02.1997 n.22 e ss.mm.ii. , owero isingoli Comuni approvano il

piano finanziaio degli interventi relativi al sevizio di gestione dei ifiuti urbani, tenuto

conto della forma di gestione del seruizio prescelfa tra quelle prevíste dall'ordinamento.

2. ll piano finanziario comprende:

a. il programma degli interuenti necessar;

b. il piano finanziario degli investìmenti;

c. Ia specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonchè it ricorso di

eventuale all'utilizzo di beni e strutture di teni, o all'affidamento di servizi a terci;

d. /e risorse finanziarie necessarie;

e. relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copeftura del cosfi afferenti alla

tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti:

3.ll piano finanziario deve essere conedato da una relazione nella quale sono indicati i
seguenti elementi:

a) il modello gestionale ed oryanizzativo;

b) i livelli di qualità del servizìo aì quali deve essere commis unta la tariffa;

c) Ia ricognizione degli impianti eslsfenf4

d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che si



siano eventualmente veificati e Ie relative motivazioni;

4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, flssa /a percentuale di

crescita annua della taiffa ed i tempi di raggiungimento del pieno grado di copertura dei

costi nell'arco della fase transitoria; nel rispetto dei criteri di cui all'aft. l2,determina

I' a ft ico I az io ne taiff ari a ;

TENUTO CONTO, quindi che il Piano Finanziario deglr interventi relativi al servizio di

gestione dei Rifiuti Urbani deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli

elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della

tariffa, per le utenze domestiche e per quelle non domestiche;

RAMMENTATO che nel territorio comunale il servizio di igiene urbana, è gestita dalla

società Comunale AMIU SPA con sede in Trani, Società Unipersonale soggetta ad attività

di Direzione e Coordinamento ex art. 2497 del Codice Civile da parte del Comune di Trani;

PRESO ATTO che la società AMIU SPA ha fornito la versione del P.E.F. relativo all'anno

2018 approvato dalla stessa società e trasmesso a questo Ente, a mezzo PEC in data

1610212018 avendo previamente acquisito dal servizio tributi dall'area ecnnomica

finanziaria i valori del CARC (costi di accertamento, riscossione e contenzioso) nonché del

CCD (costi comuni diversi)

VISTO il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal Società

affidataria della gestione del predetto servizio anche sulla base di alcuni valori forniti

dall'Ufficio Tributi dell'area economico finanziaria di questo Comune, il cui Prospetto

Economico- Finanziario viene allegato alla presente proposta di provvedimento;

RILEVATO che il Piano Economico Finanziario del 2018 prevede un costo totale pari a €.

10,987.572.46:

PRESO ATTO che in data 2310212018 è stato sottoscritto il Contratto di Servizio con

AMIUU S.p.A., contratto prevedente un importo annuo pari ad €. 10.405.825,11 in quanto

non contempla i maggiori costi derivanti dall'attivazione, per I'intero territorio, del Servizio

di raccolta integrata dei rifiuîi (porta a porta) il quale, da espressa indicazione fornita da

AMIU SPA, avrà awio partire dal 1" Ottobre 2018;

TENUTO conto che i costi di gestione del servizio rifiuti pari a €. 10.987.572,46 sono così

determinati:

CSI Gosti di spazzamento e lavaggio delle strade €. 867.391,66



€. 2.020.730,31

€.4.257.131,67

€. 770.670,11

€. 260,504.30

€.8.176.428,05

€. 200.583,97

€- 2.572.528,58

€. - 478.872.67

€. 2.294.239,88

CK Costo d'uso del capitale

investito +insoluto ruolo)

(ammortamenti+accantonamenti+remunazione del capitale

€. 134.708.16

€. 134.708,16

€. 193.274,84

€. 188.921 .53

€. 10.987.572,46

VISTI:

- l'art. 1, commi da 639 a 703 della Legge n.147 del2711212013;

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 27.04.1999;

PRESO atto che il Comune di Trani, oltre all'istituzione del tributo TARI, all'approvazione

del relativo Regolamento applicativo ed all'adozione della deliberazione di approvazione

delle tariffe della TARI, deve procedere all'approvazione del Piano Economico Finanziario

del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

COHSIDERATO che il Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti

urbani, per I'anno 2018, deve essere approvato antecedentemente alla deliberazione del

bilancio di previsione degli enti locali di cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il Decreto del Ministero Interno del 29 novembre 2017 che aveva fissato il termine

per I'approvazione del Bilancio di Previsione dell'anno 2018 del 28 febbraio 2018, termine

successivamente differito al 31 marzo 2018 della Conferenza straordinaria Stato Regioni

tenutasi in data 7 febbraio 2018:

VISTI il D. Lgs. 267/2000, e ss.mm.ii., lo statuto comunale e il regolamento di contabilità;

PRESO atto:

- del parere di sola regolarità tecnica, espresso indata21l03l2018 da parte del Dirigente

defl'Area Urbanistica Ing. M. Stasi, ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. n. 26712000 e s.m.i.,

:"favorevole ai fini della sola presa d'atto da parte del Consiglio Comunale e limitatamente

all'annualità 2018 e sulla base dei dati riportatl nel PEF firmato dall'Amministratore Unico

dell'AMIU spa rilevando che, nel medesimo piano, non si menziona in alcun modo il

termine dell'awio della raccolta porta a porta estesa all'intera città, termìne fissato al 1"

ottobre 201 I così come invece riportato nel contratto di servizio sottoscritto in data 23

febbraio u.s. con I'A,U. della Società partecipata";

- del parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente della Area Economico-dott. M.

Nigro nei termini di cui in intestazione;

DATO ATTO che il Segretario Generale ha vistato la proposta del presente

prowedimento, in ossequio all'art. 97, comma 2, del D.Lgs. 26712000 nei termini di cui in

intestazione;

Visti:

- la legge n.14712013

- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile'1999, n, 158;

RITENUTO pertanto necessario approvare I'allegato Piano Finanziario del servizio di

gestione dei rifiuti urbani per I'anno 2018, redatto e trasmesso dal soggetto gestore del

servizio di igiene urbana anche sulla base di alcuni costi comunicati da questo Comune;

Con il risultato delle votazione accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

1.di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del

presente provvedimento;

2.di prendere atto del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto

7

CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani

CST Costi trattamento e smaltimento dei rsu

AC Altrì costi operativi

CRD Costi raccolta diff, per materiale

TOTALE COSTI OPERATIVI

CARC Costi amministrativi dell'accertamento,

della riscossione e del contezioso

CGG Costi generali di gestione

CCD Costi comuni diversi

TOTALI COSTI COMUNI

TOTALE COSTI D'USO DEL CAPITALE

Minori entrate (riduzione p.f.)

Minori entrate (riduzione p.v.)





dal soggetto gestore del servizio di igiene urbana anche sulla base di alcuni costi

comunicati da questo Comune e del quale si allega il prospetto economico finanziario;

CSI Costi di spazzamento e lavaggio delle strade

CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani

CST Costi trattamento e smaltimento dei rsu

AC Altri costi operativi

CRD Costi raccolta diff. Per materiale

TOTALE COSTI OPERATIVI

CARC Costi amministrativi dell'accertamento,

della riscossione e del contezioso

CGG Costi generali di gestione

CCD Costi comuni diversi

TOTALI COSTI COMUNI

CK Costo d'uso del capitale

investito + insoluto ruolo)

€. 867.391,66

€ 2.020.730,31

€. 4.257 .131,67

€. 770.670,11

€. 260,504,30

€.8.'176.428,05

€. 200.583,97

€. 2.572.528,58

c. - 478.872,67

€. 2.294.239,88

(ammortamenti+accantonamenti+remunazione del capitale

€. 134.708.16

€. 134.708,'16

€. 193.274,84

€. 188.921 .53

€.10.987.572,46

TOTALE COSTI D'USO DEL CAPITALE

Minori entrate (riduzione p.f.)

Minori entrate (riduzione p.v,)

3.di prendere atto della relazione al piano Economico - Finanziario con la tabella di

conversrone ISTAT - categorie dpr158i99;

4,di dare atto che dal Piano Finanziario si evince un costo complessivo di gestione del

servizio pari € 10.987 .572,46;

5,di dare atto che nel bilancio sarà iscritta la corrispondente risorsa a titolo di TARI per

I'integrale copertura del costo del servizio:

6,di precisare che il piano Economico Finanziario costituisce il riferimento per la

determinazione delle tariffe 20 1 8.

7. di trasmettere il presente provvedimento all'Amiu spa gestore dei servizi di igiene;



8. di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi

dell'articolo 134, comma 4, del D.lgs. n. 26712000



@ anar*,;tnrl 2018
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\tÍs Gttà diTraîì {BT) 2018

1 . Premessa

L'an. 1, comma 704, della Legge n. 147 2'a dtcembte 2013 (I-egge di Stabilità 2014), ha stabilito I'abrogazione dell'articolo

14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, conr'ertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2O11, n.Zl4
(rArES).

Con i commi dal 639 al 705 dell'articolo I delle Legge o. 14? dd 27 dicembre 2013, è stata isdnrita I'Imposta Unica

Comuoale (IUC), ìn vigore dal 1" gennaio 2014, basata su due presupposti impositir.i:

. uno cosrrtuito dal possesso di immobili e collegato alla loro aatura e valore;

. I'altro collegato all'erogrzione e alla fruizione dei senizi cornunali.

I-a IUC è composta da:

- ittrPosta municipale propda (IMLI), di narura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili, escÌuse le

abitazioni principali;

- una componente dfeîìta ai sen-izi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibiD (IAS$, a carico sia del

possessore che dell'urilizzatore dell'immobile;

- tassÀ sui tifiuti (TARI), erede della TÀRSU e della T.{R-ES, destinata a finan-ziare i costi del sen'izio di raccolta

e smaltimento dei rifìuti, a carico dell'utilizzatore.

-A.i sensi dell'art. 1 comma 65 1 , de lla legge n. 14 t- / 2U3 il Comune nella commisurazione della TARI úefle conto dei criteri

determinati con I regolamento di cui al decreto deì Presidente dela Repubbìica 21 apttle 199g, r.158 recante le.,norme

per la elaborazione del metodo notmalizzato per detrnire la tarifia del sen'izio di gestione del ciclo dei r,úuti urbani', lo

stesso utilizzato per I'applicazione delta TAIES 2013.

Come è noto. iI D.P.R- n. 158 del 1999 venoe emanato ir amraziooe del quinto comma dell'art. 49 del D,Lgs. 5

febbraio 1997, n. 22 (c.d. decreto "Ronchi"), recant€ Ia disciplina della tariffa per la gestione dei rifrud urbani (la

c.d. TIAI); questo dovel-a essere soppiartato, come prescritto dal sesro comma dell'att. 238 del D.Lgs. 3 aprile 2006,

n. 152 (T.U. dellAmbiente), dalla c.d- TL{2, inolue il comma 1l del predetto art. 238 prevedev-a che "Siw aiia

tr,tata{one ù! rgtlamnto ìi o.i al otzma 6 e fm al coapìmenlo igli adenbintrtì pr i'appliuiìone ttt!/a fatzfla cantiwazo aC

qÒPlira ; le ditcipline regolanenîan r,gaaÈ", coscituite ir parlcolare cìal già cirato D.P-R. n. 158 del 1999, che pertanto è

destrnato a "ttansitare" alia TARI. Il richjamo deì D.P.R. n. I58 del 1999 all'irrerno della disciplina della T.\RI
presuppooe che il nuovo uibuto risulti compaÚbjle coî la metodologia conteoura in tale decreto. Questo

PresuPposto appare, peraltro, assicurato dal fatto che le disposizioni conrenure nell'art. 1 della Legge n. 14? del 27

drcembre 2013 sì pongono in netra sintonia, per quanto riguarda gLi aspetú rariffari, con le linee portanti della TIA1 (e

della TL12). L'art. 1 del D.P.R. n. 158 del 1999 sr apre p;oclarnrndo "E,tpi:,oL,ito I nelodc tarm ii7ata pcr la

deiiniynne lelh tln|otteitli ii totlo la toptitti ú1? !è eútdt, far,jait e fiir la Jekrtirajone ieila taifu di ÈVinenfo relaliue aila

.ytlfune de,: riiìúi urbelt",

La tariffa di riferimento rappresenta, come poi specifica I'art. 2 del D.P.R. n. 158 del 1999." !'ìuiene dei ù*t e tielle

:oitiiionì;!;e d oîa eJra! rú.!!ttt\u ict dererrh,tllcte iieiia tailli do patte ielii enli /q:e/l' ,comriLa 1ì, in rnodo da "coprire

tutti i costi aiferenti el serr-izio digestioae deì riiruriurbant" (commr 2i
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Il metodo, pertanto, è costituito da uu complesso di regole, metodologie e prescrizioni per determinare, da un lato, ì

costi del servido di gestione e, dall'a.ltro, l'iDtefa stnrthra tariffaria applicabile alle vade categorie di utenza (cft anche arl

3, comma 1,D.P.R.n. l58del 1999), in maoiela tale che il grttito che ne derilz copra tutti i costi del servrzro.

Speciúca poi Lart 3, comma 2, cÀe "l-,a tariffa è composta da uoa parte fissa, determirata in telazione alle

componeoti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare "gli investimenti per le opere e ai telativi

ammortameoti" e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti al servizio fomito e all'ertità dei costi

di gestione. L'art. 4' comma 3, prescrive infne che 'La taifa, deîeftnittaîa ai rcnú delfart' J, è arfalata nelle fare di úenla

daaetiu e ux dtnettitd'.

Dalle norme om richiamate si trae quiodi che la metodologia tariffana si articola nelle seguenti fasi foqdamen li

a) iùividrcpon e chvftco'qiorc dei attì del tcmilio;

b) saddiùione ùi ani lrafr:i c wiabili;

4 iparri4ioîre dd @$ifri t uiabili fu qrox inpúabili allz tttealt doneÍiclte e alh úenry tzoa doneiiclx;

d) mlnk ùlh taci taiÍdie, ft$e e aatiabili, da etlibaire alle ingole nîegoie di */nqa, in bate alÌe farzah e ai neficiuÌi izdicati dal

I dati relatii alla produziooe dei rifiuti sono stati fomiti dallEnte che amra il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti

I parametri da adottare ai Eni dell'applicazione della Tari per il Comune di Trari sooo determinati dalle dimensioni

del Comune stesso (collocazione SLrD e popolazione superiore a 5.000 abitantt) e che sia prevista la totale copertura

di tutti i costi afferenti alla gestione dei rifiuti

La presente Rclazione è costituita dai Prospetti economico-ftnanziarì" redani secondo quanto PresGto dell'eri.8 del DPR

158/99 e imposteti anche sulla base delle indicazioni dì massima fomite da ANPA (ora APAT-iS?RA) e ONR

{Ossen atorio Nazionale sui Rifiuti).

2. Descrizione del modello oîgàfiizz^tlvo

Di seguito si descrivono i principali aspetti della gesúone rifiuú del Comune di Traoic allo scopo di fornire uo qrudro più

compreasib.ile delle r.oci di costo.

Si de.r-e precisare che il Comune di Trani possiede delle ca.ratteristiche particolari; gtazíe ai suoi rinomau

monumenti storic! al polo universitario, iI Comune è costantem€nte oggetto di forti flussi di studenú, tr-rristi e pendolari.

I rifiuú alì'interoo del telritorio comunale vengono intercettati principalmente atkaverso due sistemi di raccolta:

cortenitori suadali (rifiuto indifferenziato, cafa e carton€) e Ceouo di raccolta fisso, ubicato strategicamente in via dei

Finanzieri. Presso il Ceouo di raccolta, ilfarti, gli utenú possono conferire aqche i li6uti che non possono essere raccolti

hamite i nomaLi cassoneni stradali, ad es. appa.recchJature elettriche ed elettroniche, olì. r'egetali e rninerali, ingombranti,

battele al piombo etc.

Athralmente sono attivi n. 1 Centro di raccoka fisso.

La raccolta porra a polra è attiva per le utenze domestiche dal 18 novembre 2013, e concetne le segueoti upologle di

ri6uto:

- cafta e cattone;

- l'eIfo;
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- organico (unido);

- multi-materiale (plastica e metallo);

- secco reslduo.

Nel Comune di Traoi A M l-tl. S.p..{. si occupa dei servizio di gestione del ciclo rìfiuti in generale ovvero della raccolta,

ùasPorto, smaltimento riFruti e delle attività di spaz zarnento e igiene wbana, e nello specifico dellc seguenri attività:

- sewizio di spazzamenro stradale;

- servìzio di lava*gio di strade ed aree pubbliche;

- seryizio di raccolta e trasporto rihud wbani e assimilaci;

- sen'izio di raccolta porta a polta differenziata e non;

- smaÌtimento dei rifiuti solidi indifferenziati;

- sma.ltimento e/o recuPero d€ll4 raccolta diffelenziata multi matedale, ingombranti, farmaci e Raee;

- smaìtimento e/o recupero della ftazione umida provenieote dalla differenziata;

- sen'izio di lavaggro e disinlezione cassonetti;

- servizio di raccolta, smaltimento, lavaggio, disiafezione mercati giorna.liero e settimanale;

- servizio di disinfezione, dìsìnfestazione e derattizzazione.

3. Descrizione del modello gestionale

Il sen'izio di gestione dei riltuti è affrdato a tezi sia per quaqto dguarda la raccolta che per quanto concerne lo
smaltimento. .4.nalogamente, il personale utilizzato nclle varie fasi operarir,-e non è personale dipendeote del Conrune ma

deùa Socierà che gestisce il sen'izio.

4. Il programrna degli intervenri

Nd 2018 si prevede di potenzirre la raccolta porta a porta. lníatti, il Comuoe di Trani mfua ad eler.are la quantità di rihuto

arr-iato al recupero arrivando a raddoppiare la fiazione drfierenziata, artualnenre aI20.3Tolo.

5. Alalisi dei costi îelatirri al servizio e Piano Finanziario

Dopo awer descritto il modello gestionale ed organizzativo adottaro dall'Enre, sono stati valutan analiticamerte ì costi di

gesttone del Sen'izio da coptire con la tariffa calcolata coo me[odo normalizzato.

I costi inseriti oel Piano Economico Finaoziario faono riferimcnto ai dodici dodicesirni dei costi consuntivi sostenuti da

At\lIU lmo al 30 settembre 201i.

Pcr gli uldmi tre rnesi dell'aono ?018, in previsione del potenzi:rmento della raccolta porta a porta, è stato prcr.isro un

incremento dei cosú del persona)e per la raccolta ln qùaolo presumibilmenre saranno occessarie in totale n. 100 unità

Conseguentemente, è stato prer-isto un aumenco dei flcrvi or-,-ero dcl contributo CON.{I pari ad € 200.00ú.00.

Con nota del 10 sennaio u.s.r tîasmessà ad .\NII U in date 18 gennaio u.s., CiSr\ S.p.A. ha comunicato la rariffa per d

confertmento presso i'impianto di preselezione. Lr:ostab izzazrone e prodLrzione di CDR, con aroessa discarica dr

sei,'r?io./soccorso, sito in C. da "ConsoÌe" a Nlassríra (Trlj pari ed EuroT/ton. 1.14,08 oltre iva ed ecorassa x far dîrî dr .1

.qennaio 2(i18. Pc:trnto. i cosr: dr s::r:rltimerto cr:i :rl C i. $ilB (r-1i,01 f . i:rscrirr sorlo iì,tti .osi deLerlrl:n:rri:
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22.416,9r ton. (rifiuti smaltti aL31.12.2017j x € 144,08 (CISA) = 3.229.828,39

22.416,91 ton- (ri6uti smaltiti al31.12.2017) x € 25,82 (ecoussa) = 579.*OO,Ut

Per i cosú d'uso del capitale sono stati inseriti costi coosunti'i'i in quaoto per il potenziamento della raccolte a Po{te a porta

yecanno utilzzaú mezzi, anrezzature e matedale di consumo che il Comuoe acquisterà con i finaaziamenú regionali.

lnfrnc, sono suti aggiuou i costi sostenuti direnamente dal Comune e comunicati al gestore coa tlota PtoL Gen n.2897

del 2 febbraio 2018, orwero:

r Nfateriale di consumo ufficio tîibuti: € 1 888,ó4;

r À{ateriale di coosumo ufficio ambicnte: € 1-000,00;

. Persooale ufficio tributi: € 76.025,96t

r Personale uffrcio ambiente: € 69.429,25;

o Altri costi (caoone software gesrionale, spese di recapito awisi di pagamento ordiaan" spese di supporto e

consulenza): € 19.27 5,82;

. Quota ATO: € 14.006,00;

r Riduzioni € 190.418,56 (pate fissa) € 186.129,59 fuarte variabile).

Il Comune ha precisato che, nella determiotzione della spesa del personale, sono steti considerati i cosri totali di ciascun

dipendeote ìncardinato presso )iUfficio Tributi e presso l'Ufficio Ambiente in quota owvero in base all'atdvità che

svolgono ai firi T,{ru, Il Comure ha precisato, altresì, che non ha comunicato al gestore quore relative al fondo rischi

crcdid né quote per crediti inesigibili in quanto già recepite nell'FCDE.

,\i suddetti costi sono stati sottratti

1) contributo IÍIUR t€ 41.795,73);

2) recupero evasiooe (- € 500.000,00).

Si puntualizza che per l'anoo 2019, cons€guenterDerite all'entrata a regìme delJa "raccolta porta a porta", i costi relativi al

personale subiranno u:r incremento il misura proporziale all'aumeato delle unità lavoraúve che saranno implementate a

guelle già esistenu.

Parimenti, gii ammortamenti si incremerteranflo in proporzione alle nuove "macchioe" che saranna utilizzate per

espletam€nto del se.r1 izio sopra indicato.

In alui temini il PEF 2019 dovrà essere agg'ìornato recondo quanto contenuto nel Piano per i sen'izi di igene urbana,

approvato con delibera di Consiglio Cornunale n. 61 de1 27 10.2017.

Nel PEF 2018, sono stal.i inseriti sokanto i cosú di gest.ione dell'Isola Ecologìa I'Indice. Gli evencuali cosú di gestione

aílerenti le nuove lsole Ecologiche previste dal Piano di Senizio di igiene urbana dovranno essere aggrunti, a guelli

altualmente esistenti, se entreranno in fi.urzione oell'anno 2018.

Ir6nc, oella dererminazione del costo del senizio sono stati consideratj € ì0.000,00 per la fase di start up della raccolta

differenziata porta a porta otvero per la campagna pubblicitarìa di informazione e sensibilizzazione della cittadinanza.

Pcr uoa corretta valutazione dei costi si tiene conto di due aspetti:

) la t1':rità dt=l sen-:zic che si:nteade forrire alla co:nud,tà:
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) I'obbligo di assicurare I'i.ntegrale copem:ra dei cosú così come stabilito dalla legge l-17/13 c. 654.

I costi così valutati sono classihcati, aggîegati ed indicati oel preseote Piano Finanziario secoodo le categorie di cui
all'alìegato I del D.P-R. 158/99.71D,P.R 158/1999 ha dettato le norme per la elaborazione del rnetodo rorrrulizzato per

defioire la rariffa del sen'izio dì gestiooe del ciclo dei riEuti wbani Esso rappresenta I'insi€me dei criteri e delle coqdizioni
che devono essele dsPettad Per la determilazione deìla tariffa da pane degli eoti locali. La tariffa di rifedmeoto a regime

deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifruú urbani e deve rispettare la formula di cui al punto 1

delfallegato 1 al deceto, che - sernplificaodo - prevede la coperrura della somma dei costi di gestione del ciclo dei servizi

attinenti i rifiuti solidi urbani dell'anno preccdente e dei costi comuni imputabil.i alle attir,ità relative aj rifiuti urbani

dell'anno precedente (oppom.rnamente corretta coo urr fattore che tiene conto dell'inflaziooe prograrnmara per I'amo di
riferimenro e del recupero di produttività sel medesimo anoo) nocché dei costi d'uso del capitale relativi all'anno di
riferimento. L'at. 3 del citato D.P.R. dispone che, sulla base deìla tariffa di riferimeoto, gJi enti locali ìndividuano il costo

complessivo e determinano la tariffa, anche in relazione al piano faanziario deg)i inten'enti relatiri al servrzio e tenuto

conto degli obiettivi di m$lioramento della produttirità e della qualiù del servizio fomito e del tasso di inflazione

Plogrammato. Il D.P R. 158/1999 non fusa quindi, solo urr metodo pe( la deteminazione della quaìità e quantità dr rifiuti
solidi urbaní prodotti per categorie di uteoza, ma persegue anche lo scopo di stabilire i.l merodo sulle base del quaìe glì enti

locali devono calcolare la tariffa stessa per dassi di utenza. fupreodendo le disposizioni del comma 4 dell'articolo 49 del

D.Lgs.22i1997 (ota abrogato). il D.P.R ribadisce che la tariffa è composta da una quota determinata in telazione alle

componenti esseoziali del costo del sen-izio, riferite ir particoìare agli investimeoti per le opere e dai relaúri

ammortamenli (parte hssa). e da uoa quota rapportata alle quantìtà di rifiuti conferiti, al sen'izio fomito, e al1'eotità dei

costi di gestione (parte wariabile).

La struttura dei cosn è articolato nelle segueoti mactocategorie:

. CG + Costi operatir"i di gestione

' CC + Cosú comuni
. CK -) Cosro d'uso del capirale

ciascuna delle quali è a sua volta suddirisa ùr una o piir categorie. Di tali caregorie se ne descrive di seguiro ia

coIl]Posrzlone.

5.1 COSTI OPERATIVI DI GESTIONE (CGi

La prir:.ra macrocrtegoria prevista dall'aìlegato I del D.P.R. 158/99 è cosdruita dai costi operativi di gestione, che sooo

dati dalla somrna delle seguenti tocr

+ CG = CGIND + CGD

dovc CGIND è ia sotnrna dei costr relatrvi al ctclo di gesúooe dei riiruri indifferenziati e CGD è la somma dci cosri relativi

al ciclo di gcstione dei rifnrr-i differenztal.

5.1-1 Costi relarir-i alla gestione dei rifiuti indifferenziati

l-:r crtcgorir CGIND è compo:u, a s::a tolta dalle seeirenti lotroc.regone:
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+ CGIND=CSL+CRT+CTS+AC

Ove i termini rappresenrano rispenivamente: Costi Spazzamento e Lavaggio, Costi Raccolta e Ttaspono, Cosro

Trattamento e Smaltimenîo e Alrri Costi e sooo calcolati in riferimento al triennio 2018-2020 ed avendo corne

riferimento i costi consuntivi relativi aìl'arlno 20'11

I cosri relativi agli ar:ni successivi al 2017 sono incrementad del tasso di ioflazione programmatar che tipicamente vicne

inserita in tutti i conúard di apPalto.

Il valore calcolato alnmonta ad €7.798 939,65.

5.1.2 COSTI REI.ATIVI ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI DIFFERENZI.ATI.

Dopo aver descrito analidcameote la suuttura dei costi rdatiwi alla raccolta indifferenziata vdutiamo i cosri

afferenti la raccolta djffereoziata e cioè la categoria composta a sua r-olta dalle segueoti sonocategorie:

+ CGD=CRD+CTR

Or.e i cermirri rappres€nrarìo rispettivamente: Costi Raccolta Differenziata per materiale e Costi Ttattamento e Riciclo e

sono calcolati in riferimenro al triermio 2018-2020 ed aveodo com€ dferimento i costi consuntivi relativi all'atno 201 ,a

Anche in tal caso i costi previsti per gli anoi 2018-2020 si ottengono dai costi del 2017, incrementati dall'inflazione

programmata, Non sono disponibiJi informazioni relative a tali voci che si ritengooo inglobati nel r,-alore dr contratto.

Il valore calcolato ammonta ad € 256.654,48.

Nel computo dei costi CGD oon sono inclusi:

- i costi relatir"i alla raccolta dei rifruri di imballaggio coperti dal CONAI;

, i cosri relativi alla raccoha dei riEuti di imb.ìl.eqio secondari e terziari, a carico dei produttorì e udlizzatori.

I costì opentivi di gestione famo riferimcnto alle voci di bilancio di cui alle prescrizioni del decreto legislativo 9 aprile

1991, n. | 17, per Ie seguenti categorie:

86 Cosú per materie di consumo e merci (alnetto di res! abbuoni e scootr)

B7 - Cosú pu servzi

BB Costi per godrmento di beni dt terzt

B9 - Costo del personde

911 - Variazioni delle rimanenze di materie ptime, sussidiarie, di consumo e mercr

B l2 - Accantonamento pct rischi. nella misura massima arnmessa dalle leggi e prassi hscali

813 - Altri accantonamenti

814 - Oneri diversi dr gestrone

5.2 COSTr COI\{UNI (CC)

I cosri comuni sono dati dalla somma delle seguenú voci:

+ CC = C{RC + CGG + CCD

dove la voce C:\RC ndica i costi amministraúvi dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso. CGG i

costr generali di ge-(tione e CCD i costi comuni diversi
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Sulla base dei costi di gestione che sono staú indicati in bilancio è possibile determinare ii fabbisogno

finanziario dell'Ente, intendendo per fabbisogno ftrraraiario le risorse necessane alla gestione del sen-izio RSU. Tali

costi comprendono quelli relativi al personale dell'Ufficio Tdbuti e dell'Ui-flcio Ambiente, i cosú ù riscossione e i
costi di generali gestione ddlo stesso.

Il valore calcolato arnmonta ad € 2.260-334.86.

s.3 cosTo D'uso DEL CAPITATJ (CIg

11 decreto 158/99 richiede, infine' di calcolare I costo d'uso del capitele (CI!, ricavato in funzione degli arnmortementi

(Alvl\l), accantooamenti (ACC) e remunerazione del capitale inve stito S.), calcolato in base alla formula riportata

nell'allegato 1 del D.P.R. 158/99:

Ro=rn(Iir\o.r-I"-F,ì
II costo d'uso del capitale (CI! è composto dagli ammortamenti, dagìi accantonamenti e dalìa remunerazione del

capitale investito e vaano somrnati, se non già compresi in appako o cootratto di servizio, secoodo la forarula:

CK=,{mm".|Acco*Rn
dove:

> turun " = AÀ.Í,\.f ORT,LVENTI PER GLi INVESTIì,"{ENTI DEII,ANNO ,'N-1" gli asunonaúenu sono

tìferiti all'aono n per gli inves timenti relativi alla gestione dei ri-úuti (impian r\ mezzi atuezzaíll:e. sen izi);

È Acc " = ACCANTON,IùIENTI PER L',{NliO "N" Accantonamenti del gestore effetuati nell'anno N per il
pagamerto di agevolazioni e riduzioni per I'anoo Nt1;

) R 
" = REIVTNERA.ZIONE DEL Q{PITÀLE NELL'.{NNO "N": Remunerazione del capitale calibrata

dal prodotto tra tasso di remunerazìone indicizzaro all'andamento medio aruÌuo dd tasso dei titoli di Staro

aumentato di 2 punti perceotuali e capitale netto investiro (valore del capitale inizale meno ammonamenti)

aumentato dei nuori ìnvesrimenti. Si úatta dcUa reÍnnerazione del capitele (interessi) che rìene inr-esrito per )a

xea^Ezzazione di impianri ed acquisto attrezzarure. È da rntendersi come un costo in quaflto rappresenta urr

mancato introito.

Il tasso di remrmerazione è calcolato in funzione del:

t capitale netto contabilizzato nell'esercizio precedenre quello cui si riltrisce ù piano = -E ocar.aro dal

."alore delle immobilzzazioni materìali rclaú-,'e ad aftrezzature, macchinari e impianú del sen-izio di

gesuone RSU;

. Investirnenti programmati oell'eserctziL) .'} È ncavato dall';mmonrare degli rnr.estimenu prevrsti per

l'arro oggerto di pianiEcaziooe;

' Fattore correttivo à E determinaro dall;r correzione (variazione in aumento o diminuzionq cffertuata

per r valori degli ran estimenú prer-isd nel ptano.

Pet la Città di Traoi. cosi come disposto dal pa:agrrfr: 3 <ìellÌ\ltegato I al D.l.R. 1587'99, e gli invesul.renti pretisrr e

l'ammortamento, ii costo d'uso del capirale per I'rnno2!llènrria€134.j08.16.
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Iofrog alla determinazione del costo totale del sen'izio concorrono anche le minori eotrate a segtito di dduzioni

che fld nosrro qrso arrÌmontano a € 382.196,37 (divise in € 193.214,U attribuibili alla pane fissa ed € 188.921'53 in

quota variabile). Rcstano da coprire attraverso il Bilarcio Comunale € 177.094,85 per ragione di agevolazioni praticate.

5,4 DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL SERVIZIO

Dopo aver valutato l:amÍtontare dei costì relativi a ciascuna macrocategoria preeista dall'allegato I del D P.R. 158/99' è

possibile determinare i costi complessiyi affereqti la gestioae del ciclo dei rifiuti solidi urbaaí.

Considcrando l'obbligo di copertura integrale dei costi del serr"izio sulle basc di quaÍto dlevato dai costi di gestiooe,

sono stati elaboraú i costi prerisionali necessari al calcolo della tariffa di riferimeoto per l'ar:no 2018.

TABEIIA RIEPILOGATIVA DEI COSTI DE[J.\ TÀRIFFA

TssoInfúloDe Fogrl fntt! I,70% ),7Wr 1,70%

R.cupcro Fuùuiti tl: orffi n,úb o,M

z
!

CSLCEd sFizz!Énts c l$asgio 854jR,ffi 867.391.66 | 8m.{)2-53 891.6{n,t

cRT{6ti **îolrr e T.rsE to RsU l -990.86?.30 200.ll0lt | 2.05t.04r.ll 2ffi1.806.89

IIS-C{ód TlgtarEnto e stnaltluEtrto 4.19..2r&39 4.23,'.13t.67 I 4J20.988.64 4385.803-{l

Allri Cúd 19.?80,90 770.ó?ùll | 78223O,ló 793.961,ó2

CRD{61 ràccolla dfferct:ittr per !ìrt€deli 256654,4E 26ù504,30 | 264.411A1 26&378,04

CTî.C6d ú trúrrenro e liciclo 0.m 0_m 0.m o.m

IJ
I

CARC"Ccti ùlrbtrF. d scc€rl, rlsc, cont nz. )97.619,91 2m.J8l,vr | 2r3.s9zn 7M.ffi62

CIGGCGd scncrEli ú te6tor* 2J34.5r0,92 ?_r7t.5?&l8 | .1.61l.tt6.5l z6î233.x
CtlCúú cún|r[i dErsi 4 ]95,73 48.t7L67 -4{b.t}i5,76 4933óJ0

CI(.CGti d'Eo ('et c4itC. r34.7G.16 l]4 ?08,16 134.',1ffi,16 134.?08,t6

À.f.ori .nÈar€ (rjù:rioDi D,Y.) 186.l?9J9 rE€.921J3 | 19r 755,3ó 194.ó3r,69

Ntnori ErFEre (Ìiduzioni Ff.) r904r8,56 r93-r/484 196.173,96 l99.1t657

ll Comune di Traoi ha quindi bisogno di € 10.987.572,46 per iI2018 per la coPertwa totale.

Per il calcolo detla tariffa b.inomia occorre definire i costi inereoti la componeote 6ssa e la componeute variabile

della tariffa, determinata in base a quanto disPosto da.ll'allegato I delD.P-R158/99,

In merito alla componente fissa della tariffa essa è costituta dalla somma der seguentì. elementi:

ITF = CSL +rì{RC +CGG +CCD +l,C+CK+ ri<i.P.F. - € 4.260.284,64

La comporeùte variabile della tariffa è costiruita dalla sommatoria delle seguenri voci:

!T\/ = CRT + CTS i- CRD + CTR + rid. P,V = € 6.727 .287.81

I valori sono riportati nella tabella segueore:
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.tTF= CSL+ O{RC + CGG+ CCD + AC+ CK+ rid. P.F.
CSL-Costi spazz?mento e lavaggio € 867.391,66
CARC-Costí amministr. di accert.. risc.. conrenz. € 200.583,97
CGG-Costi generali di gestione € 2.572.5:8.58
CCD-Costi comuni diversi -€ 418.812,67
Alti Costi € 770.ó70,11
CK-Costi d'uso del capitale € 134.?L)8.1ó

Minori entrate (riduzioni p.f) € 793.27 +.84

TOTALE PARTE FISSA € 4.260.284,64

ITV = CRT + CTS + CRD + CTR + rid. P.Y.
CRT-Costi Raccoha e TrasDorto RSU € 2.020.730.31
CTS-Costi Trattamento e smaltirnento € 4.257. 1 31,67
CRD-Costi raccolta differenziata oer materiali € 260.50+,10
CTR-Costi di trattamento e ticiclo €

Minori entrate (riduzioci p.v.l € 188.9? r.53

TOTALE PARTE VARIABILE € 6.727 .287 ,8r

COSTO TOTALE DEL SERVIZIO € "t0.987 .57 2,46

6. Ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche

ll PEF, come si è acceonato sopra., individua e classifica i costi che devoqo essere coperti con le enrrare delta TARI. Le

deìibere -oriifarte sono invcce inùtzzate a ripatire i costi indicati dal PEF tre gli utenú, i-rr conformità alle rcgole

cootenute nel rnetodo, e Pertaflto a determina-re le voci tariffarie da appìicare ai parametri imponibili (suptrl:cie, numero

deglt occupanri).

La prima operazione da compiere a tal fioc è costituita dalla ripartizione dei costi Essi e variabili, come incìicati dal PEF (sr

ncorCa che i cosrì opcrativi e generah sono rifedti all'aono preccdente: cfr. puoto 5), tra le due macrocatcsorìe di ureoze

domestiche e non Comestiche iart. .1, comme 2, D.P.R. 158/99), cosicché ne risulta la seguenre quadriparrrztooe:

Le tter.;: d+si:e.,!!,1.e v,lo cosrituire soltnnto dzlle abitaziooi farniÌiarì

Lc tltt;at i:,tt: rib.r,'i.r/r,:i; iicornprclld.jDo rutte le reslaoti ur:enze ar:rpl)fÈseilano <}úorìi uoa categoriir rc-.-idualcì. r cur

ricntt,-rno, cone speciiìca l'ert. 6. corrna 1, D.P.R. 158,i1999:

le lctivrtà c.mrncrctih, mdustfleh, prcfessionali e f.ry.?i1tl" 1f] geoere;

Qurdriperiizione dci cosri

|t.'l,,',':;i..'1.1'11.;111111LÌÌ|iiLli|illlc..llsitlr:rtzlco1lt|:|''rr.tlll:ì:-i]il.ll,.i1:r.:ll.l..c;:r:tl:..L.|
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138/199&, corîispondente all'aúuale gruppo catastale 81 (collegi e corwitti, educandati, ricovcri, orfanouofi,

ospiz! cooveotì, seminari e caserme)-

Come meglio si vedrà, all'interno di questa ripartizione di base ddle uteoze, sussistoao ufteriori sottoarticolaziooi, in

quaDto:

- h ahtry doautitlte sono suddistinte io sei categorie in reìazione al numero degli occupanti;

- le utenze nos domestiche sooo diffcÌenz.iate in relazione all'attività svolta, individuandosi 21 tipologie nei comuoi

fino a 5.000 abitanri e 30 tipologie nei comuai con una popolazione superiore (a[ 1, tab. 3a e 3b, D P-R

1s8/1eee).

Sebbene il metodo proponga per le utenze non domestiche una tassoromia Parzialrnente diversa in relazione alla

popolazione del comuneJ noa sembrano esistere osracoli a inuodure, anche per comuni sino a 5.000 abitanti categorie di

uteoza previste solo per i comuni al di sopra di tale livello laddove presenti sul territorio ddl'ente, come ad es.

cinematografi e reatr! ospedali magtzzini senza vendita diretta, insieme ai corrispondenti coefficienti di produttir''ità

Sembra aluesì potersi ritenere che, oel caso di sen'izi gestiti a livello sowacomunale ed erogati in maoiera omogenea, si

possaro applicare a tutti gJi enti loca[ anche se taluni di essi risultino inferiori a 5-000 abitanti, le categorie ed i coefficienti

relativi ai comuni avenú popolazione meggiore di 5.000 abitanú-

La dpartizione dei costi tra le due macrocategorie di utenze dewe awenire, come prwede I'art- 4, comma 2, D.P.R.

158/1999, secondo "criteri razionali' e assicurando comunque I'agevolazione prel'ista per le utenze domestiche (che si

analizzerà pirì avanti). ll riferimento a "criteri razionali' implica:

a) la necess.ità di esplicitare il critedo utilizzato, con correlativa insufficienza di uoa ripartizione priva di motivazione o

merîmente apodittica;

b) la razionalità del criterio, che deve quiodi fondani su fatti o sinrazioni effenivameote indicative della globaìe

anitudine a prodwre rìfiud delle due maclocateSorie dl utenza;

c) ìa possibile pluralità di sistemi di ripartizione, indiliduabilì io maniera certamente discrezionale, ma non

arbitraria.

Io particolare si potrà ricorrere a rilevazioni statistiche, ancbe a campione, relative alla specifica realtà comunale o a reakà

sirnilari per tessuto socia.le ed economico. E' possibile altresì una detetmi.oazione "per differeoza", fondata sulla

coDoscenza della produzione globale annua di rifiuti (QT) e sulla produziooe riferita all'insieme delle utenze domestiche

(Qd) oppue all'insieme delle urenze non domestiche (Qnd), calcolando il termine incognito appunto per dilfetenza

rispetto al dato globale.

ln formule:

Qnd=QT-Qd

Qd = QT_Qnd

Per derermnare Qd (e per differenza Qnd) si potrebbe moltìplicare la produzione media pro capite riferita alle ureoze

domesriche (determinaca su base campionaria) per la popolazione prescflte srù territorio, Si deve peraltro tenet Prescnte

chr: ll i drii tli procluzìonr p:i) cipire tl:s1-.onibrli sono di regoia riferitr all'insieme deile i.rte'rze do-re;lche e.on
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domestiche e quindi non soflo utjlzzabili allo scopo; e b) che la popoJaziooe servita può essere cara ftÈnzz^t^ d,a un'e.lelzta

stagionalità in paÌticoìare nei comuni di vocazione tudstica.

Il metodo consente peraltro di determinare Qnd (e per differenza Qd) sulJa base dei coefEcienti di produttività Kd di cui

alle tabelle 4a e 4b, all- l, D.P.R. 158/1999, i quali esprimono non solo un mero "peso" ìn proporzione al quale vanno

dparriti i costi del sen'izio (come iavece arviene per i parametri Kc), ma "coefhcienti potenzia.li di produzioae n kg/ rn2

anno", Essi misurano quindi la produzione di rifiuti in peso per unità di superficie, sia pur in via potenziale o presunta, per

clascuna categoria di utenza. Ìiù ptoblematico appare invece utiìizzare, in maniera analoga i coefficieoti di produnività Kb

relarii aLle utenze domestiche, in particolare nei comuni a r.ocazione nuistica o comunque caratterizzati da sig''ificative

modificazioni nella popolaziooe presente.

Dal puato di rista operath'o, quindi, se si molriplica ìl valore attribuito a <iascun coeffidente Kd (si rinlia in ordine alle

problematiche inerenti alla deterninazione dei coefficiemi nei range individuati da.i D.P.R. 158/1999 al punto 8) o per la

superfrcie complessiva imponibile relativa a ciascuna ripologia di attivirà, si oniene la quandtà di rifiuti preswrtivamente

attribuibile a ciascuna categoria di utenza. La sommatoria di mtti qucsti prodotti esprime cosi la quaotità di rifiuti

complessir.tmente ptodotta dalla globalità delle uteoze oon domestiche, dando luogo per differenza alla quantità di rifiuti

da attribuire alle utenze domesdche.

In formule:

Qod=rKd(ap).Stot(zp)

Qd=QT_Qnd
dove:

Qnd = quantità ùi rifiuti (in hg) complessivamente prodotta daÌle urenze non domesriche;

Kd(ap) = coetEciente di produnività amibuito a una determinata upologia di arrìr-ità;

Stor(ap) = superfitie complessiva imponibile relativa a una dererminata tipologia di attività;

Qd = quantità di rifruri (in kg) complessiv-amente ptodotta dalle utenze domestiche;

QT = quantità di rifruci iin kg) complessivamente prodona da rutte le urenze. domestiche e non.

Sulla base delle due quantità QTd e QTnd è quindi possibile effettuare una ripartìzrone 'tecnica" dei costi variabil.i tra

utenze domestiche e uten?.e non domestiche, in proporziooe appunto alla quota di rifiuú prodotti rispeto al toale; in

formule:

11,l
CVd = CV .u"

QT

^.. Qnd\ vo =Lv . 
QT

Gli stcssi rapporti Qd,lQT e Qnd,lQT possooo essere utrlizzati qua! ndici di rifetmerto per ripartire alrresi i costi hssi; in

formule:

/1-'
^- u.tLf u:Lf 

-o7-

^- On,lLtn.l =Lb .-o't
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In quesro senso si è appunto operato nei fogl.i elettronici di determinaziooe delìe tariffe. Nel fog)io TVnd, nella colonoa

end sono indicati i guantitatiri di ri6uti attribuiti alle varie tipologie di uteoze in base ai coefficienti Kd, cosicché il torale

di cali quantitarii è pari ar n-fiuti complessivamente attribuibili all€ utenze non domestiche- Nel foglio dati tale dato vien

sortrarro da QT, ottenendo i rifiuti attribuibili alle utenze dornestiche. Per calcolare Qnd è guindi necessario aver insedto,

le superfrci Stot(ap) e aver fusato i valori di Kd indicaodo i prescelti valori di Ps

L'accennata distribuzione "tecnica" dei costi ua le due macrocategorie di utenze va però modificata per assicurare la

riduzione per la raccoha differenziata riferibile alle utenze domesticbe, prer.-ista dall'art 1, comma 658, L. 147 /2013

Riduzione che, secondo guanto speciúca I'art- 7, comma 1, D.P.R. 158/1999, deve operare abbatteodo la parte variabile

della tadffa per una quota, determirata dall'eote locale, proporziona.le ai risultati, singoli o collettii rag5riunti dalle utenze

in materia di cooferimento a raccolta differeoziara, cosicché i costi variabili a carico ddle uteoze domestiche vengono ad

essere fissati io misura inferiore a quella "recnica". ln particolare, è possibile "accreditare" alle utenze domestiche:

a) una percentuale dei proventi derivaot-i dalle frazioni avviate al recupero o al riciclo superiore a quella tecnicamente loro

imputabile;

oPPure

b) uo impono paci ad una frazione del cosro evitato di smaltimento 6oa1e, determinato in base al quantìtativo di rifiuti

raccolti irl maoiera differenziata:

c) una percentuale legata alf incremento nella percentuale globale di raccolta differenziata ottenuta nell'aruro

prccedente, eventualmente all'intemo di prefissati limiti minimi e massirni-

Al riguardo si rimarca che:

. il me(odo non indica la misura massima di tale "accredito" che appare espressione di indirizzo politico dell'ente locale

senza obbùgo di specifica motivazione sul punto;

. la ridnzione in esame non va controbilanciata da una specifca copertura fnar,zirtit a carico del comune, giacché maoca

del ruro una prerisione sirnile a quelle di cui al comma 19 dell'art- 14 (o nella '|ARSU all'art. 67, comma 3, d.lgs, 507/93);

.il principio di piena copertua dei costi implica che la riduzione riconosciuta alle uteoze domestiche debba essere

"addebirata" alle utenze non domestiche, aggruogendola ai cosú variabili di queste ultime.

I:r definitiva, qurndi, si ha il seguente scherna:

Quadripardzione dei costi

Costi variabili (C!

CFrl = CF .QTd
Qr

^- QTndLrna =\,f 

-

NT

CYtt =CV QTd -na
Qr

= cv .QTn'l + Rrl
QT

: riduzione lconosciuta alle uteoze domestiche



ùr

S c;ra d; r*'; 67, 2018

Nei fogli eletuonici di determinazione delle tariffe. I'accennata quadripartizione dsi costi ar-liene sulla base dei cosd frssi e

variabiìi total! tratti dal PEF, la quantità totale di rihuú QT e I'ammontare della riduzione Rd, rammentando che iÌ calcolo

Qnd r'iene effenuato in base ai coeffrcienti Kd-

7. Ctited generali per Ia ripartizione dei costi

L'arÎ. 1, comma 651, L. 'I4i /?013, prevede che "Il comune nella commisurazione della tariffa tiene cooto dei criteri

determiaati con il regolameoto di cui al decreto del Presideote della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158". Ol-l-ero il
secosdo coÍi.naî dell'art. 3, D.P.R. 158,/1999 recita che "La aitffa è composta da una pate fissa, deterrninata in

relaziooe alle componenti essenzialì del costo del ser-iz.io. riferite io panicolare agli investimenti per le opere e dai

relatir,-i ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di dfiuti conferiti, al servizio fornito e all'entirà

dei costi di gestione".

L'importo addebitato al singolo utente è p€rtanto dato dalla somma di due compoaenti (ossia presenta unà struttu:ra

"binornia"):

a) una Parte fissa. detetm.inata ir relazione alle componenú esseqziali del costo del servizio, riferite in particolare agli

investimenti per le opere e ar relativr ammonamenti:

b) una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuri confenti, al servizio fornico e all'entità dei costi di gestione.

Le notme sembrano dunque determinare la pane variabile in una rariffa per unità di riEuto conferito dal singolo utente.

come in effeni prevedono I'art. 5, comma 2, primo periodo, e 6, comma 2, primo periodo, del D.P.R 158/ 1999. La scarsa

di-tfirsione dei necessari sistcmi di misurazione individuzÌe ha peraltro fatto emergere Ia oecessità, già alf intemo del D.P.R.

158/1999, "per gli enti locaL che noo abbiano r.alidamenre sperimentato tecsiche di calibratura indir;iduale degli

apporti", di rapportare la parce variab.ile anche a un quantitatìvo medio ordinario dirihuto prodotco.

In mani.era piti letta, I'art. 1. cornma 652, L. 14-i lZù13, stabùsce che "Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma

651 e nel rispeno del plncipio "chi inquira pagor, saocito dall'articolo 1'1 della d.:rettiva 2008/98,/CE del larlamento

eutoPeo e del Constglio, del 19 novembre ?008, relatir.a ai rifiuti, può corùnisurare la tadffa alle quantità e qualita

medie ordinarie di rifruti prodotti per unità di superhcie. irr relazione agli usi e alla tipologia delle attività sr'ohe nonché

al cosro del sen-izio sui rifiuti. Le tarifle per ognì categoria o sottocategoria omogeflea sono detelninate dal comune

moldplicando il costo deì sen'rzio per umtà di superÉcie imponibile accertata, prelìsto per l'anno successir-o, pcr uno

o più coefhcicnti di produtrivirà guantitativa e qualitativa di rihuti". Ciò non esclude peraluo la possibilità (non

fobbligo) pet "l comrlru che hanno rc \)zzzfo sistemi di misurazione puncuale della quantità di rifiuti conferiu al scnizio

pubblico" di preve<ìere c..>l resolar:rento "l'applicazione di una tadffa aveote nanrra corrispertiva, in luogo del uibtto".

L'entrata destinata a copirc i costi della gesúone der rfiuti urbani, si artìcola quindi in due distinte forme:

a) la trriffa tributo. che sarà applicata nei comr.rni che oon hanno îtú\'ato le misurazione puotuale della quanúrà di ritìuti

cooferiti e nei comurìú chr, pru:rtn-rî:ldo la mrsurazione Duntuale, non optir-ro per I'entrara-corrispertn'o;

b) ìa tariffa-cornspetúl-o, chc sarà applicata solo oei comuni che abbiaqo attir-ato la misurazione puntuale e che rbbrano

specitlcamente oplato. nel regolemento per questa forma di enrrata.

In entr:rinbi i casi, puci,lcìrntichc -.ono le rcgole che presredono

il cootcluto t lr. 1-,,:r::rzio::e dcl PF-F:



È,s G à niTffii (BT) 2018

la ripartizione dei costi rn Essi e variabìli

Ia drstlbuzione dei costi ua Ie uteoze domestiche e noo domestiche;

le modalità di calcolo della quota 6ssa da addebitare alle utenzc domestiche c non domestiche

Alla già vedua quadripartizione dei costr (drstinti in lxsi e variabili e imputati alle macrocategorie di utenza domestica e

non domestica) corrispondc un'analoga quadripanizione del gettito e sopratrutto un sistema di equazioni che eguaglia

ciascr.raa delle corispondenti componeoti di gettito e quindi anche i conplesso dei costi al gettito globale, secondo il

sesueflte schema-

8. La detenninazione dei coefficienti K

La determinazionc delle tariffe reletive alle utenze domestichc si fonda su coefficienti Ka (per la pane fissa) e I(b (per la

pane vaiabile), il cui valore dipende dalle dimeosioni del comune (fino a 5.000 abitarti, superiote a 5.000 abitanúJ e dalla

collocazione dell'enre nelle tre macroregioni Nord, Ceotro e Sud, llenue il coefficiente Ka è invero individuato in miswa

6ssa in ragione della popolazione e all'ubicaziooe, i.l parametro Kb è inl-ece proposto in range delirnitati all'interno di

ralori rnioimi e massimi. Analogamente, per le urenze non domestichg la tariffa dipende da coefltcienti di prodwione

porenziald Kc (per la parte Essa) e da inten-alli di produzione Kd fuer la parte vaiabile), entramb.i deterflinati in nnge

compresi tra un massimo e un minimo-

La pluralità di possibili valori dei coefhcienti Kb, Kc e Kd pooe il problema di motivare Ja scelta compiuta,

aoche per impedire che - secondo una nota formula individuata dalla Corte Costituzionale - la discrezionalità

amministrative uasmodi in arbitio. N riguardo la giurisprudenza ha da tempo messo in luce l'ínsopprimibile esigenza di

motivare le delìbere tariffarie T,\RSLI - che preseDtano più di un puoto di contatto al riguardo - al Erre di rendere palesi

i criteri adottaci per suddirrdere il carico fiscale sui soggetti passiri del tributo e le attività istruttorie compiure per

individuare i 
'.otti 

ù! *rui{a e"te ragioxi dei ruP?trti rtabilìri *a h /aàlf/', con coosegu€nt€ illegrttimità di deìibete rariffare

prive di modvazione, o coo motivazione msufficiente, oppure fofidate su criteri irrazionali o non congruenti con le

Fualità della trssa o comunque affette da vizi di eccesso di potere o di illogicità.

Secondo iJ. Consiglio <li Stato, quindi. ì'ente locale è titolate in mateda di tariffe di un rilevante margure di libertà all'interno

Cei timiti srabiliú Cal merodo, liberà però che, per non rrasmodrc nell'arbitrio, deve comunque incontrare r-incolì ulterìori

Equazioni costi-gettiti

CVnd = ITVdCVd = r,TVd

CFnd = ETFnd

Efid: gettito derivante dal complesso delle parti variabùi delle uteoze domestiche

ETVnd: gettito derivante dal complesso ddle parti variabili delle uteoze oon domestiche

ITFd: gettìto derirzote dal complesso delle parti fisse delle utenze donesúche

ETFn: gettito derivante dal complesso delle parti frsse delle ut€flze oon d.)mestiche
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rispetto ai valori massimi e minimi iadicati dal D.P.R. 158/199t, r'incoli discendenti ai principi geoerali dell'azione

amrninistrativa, tra cui i doveri di imparzialità e di buon andameoto.

9, La quota Iissa delle utenze domestiche

Ir tariffe unitarie Fd relative alla quota fissa delle uteoze domestiche, espresse in €/mge da applicare alla superúcie

impooibile, sono differenziate in rdazione al numero dei componenti del nucleo familiare (o).

Più specificamente (punto 4-1, all. 1, D.P.R. 158/1999):

Fd = euf . K2(n)

oove:

Quf: quota 6ssa unitaria per unità di superficie, data dal rapporto tra il toale dei costi fusi attributi alle urenze domestiche

e la super6cie totale delle abiazioni occupate opporhìDarnmt€ coffsttx per tecer cooto del coefficienre ka(n);

Ka(n) = 6o"66;.ttte di adattamento, che tìeoe cooto del numero di persone che compongono il nucleo familiare, i cui

valori sono fusati nelle tabelle la e 1b del metodo.

A sua volta Quf è dato dalla seguenre equaziooe;

Ouf =
Ctuf

lnStot(n).Ka(n)
d01'e:

Ctuf = totale dei costi Essi attribuibìli alle urenze domestiche;

Stot (n) = superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nucleo famùare per l'anno di riferimento;

Ka(n) = ge.66.1eoae di adanamento che tiene conto deììa reale distribuzione delle superfici degli immobili in

fuozione del oumero di componenti del nudeo familiare.

I coefficienti Ka sooo indicati dal D,P-R- 158/1999, suddivisi per popolosità dei comuni e per area geografrca flriotd,

centro e sud), e riprodotri nelle tabelle di cui all'allegato,\. L'assenza di ogni discrezionatità in ordine alle formule di

calcolo e aì coefficienti Ka, indicati in valore predeterminaro in relazione alla nurnerosità del nudeo familiare, comporta

che le delibere tariffarie debbano solo esplicitare i conteggi e i dati di riferimeoto. seoza ulteriod motivazioni.

Sr rimarca che le superfici Stot(n) vanoo determinate:

a) ìr relazione all'anno di rifedmento e quindi si trana di datì sdmau;

b) al netto delle superhci noo irnporubt[ in quanîo non produrrir.e di rihuti o comunque non

contegglabili nella superficie cui applicare I'entrata-

10. La quota variabile delle uterize domestiche

Le tarifie TYd relative alìa qaole_iì.vd del)e uteoze domestiche noo si rapportano ala superhcìe, ma sono espresse in cifra

ítsst e clifiereaziate in relazione al numero der componeoti dcl nucleo farnilirre (r1. Prù specifica:'::ente:
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'M = Quv Kb(n) . Cu

dove:

euv = quora r-ariabile uflita;a di produziooe rifiuti, determinata drl rappolto tla i.l totale dei costi variabfi o "divisibili"

attribuibili alle uteoze domestiche e I numero totalc delle stessc, oPportwlarn€rite corîetto per terier conto del coefficiente

Kb(n);

Kb(n) = go€l6ciente proporziooale dr produttività, che tieue conto del numero di persone che comPongono il

nuclco familiare, i cui valori devono esscre indiyiduati all'iútemo dei Limiti predetcrninati nella tabclla dcl metodo.

Cu = costo uaitario, dato dal rapporto tra i costi variabili attribuibili alle uteoze domestiche e la quantità totale di dfiuti

dalle medesime prodoni.

A sua voltr Qw è dato dalla s€gueote equaziooe:

o*=y#*wa
dove:

[161 = quantità totale dei dfiuti attribuibili dle utenze domestiche;

N(n) = io-.to ,otale delle uteoze domestichc con a conponeoti del nudeo familiare.

I cocffrcieoti Kb sono riponati nella tabella 2, all. 1, D.P.R. 158/1999, riprodotta nell'allegato ,{- Pet determinere il valore

di Kb all'irterno dei range indir-iduati dal D.P.R. 158,/1999 è utile porre:

Kb{n) = 1'11"1"; + Ps. (A{ar(n) - Min(n))

Min(n) = vatot minimo di Kb per un oucleo familiare coa o conponenu

Max(n) = valor massimo di Kb per un nudeo famfiare con n componenti

Ps = perceoruale scelLr nel range minimo-massimo

La percentuale Ps consente immediatamentc di ìndividuare in qual€ punto del range si collocbj Kb(n), a prescindere

dall'ampiezza del range individuato dal metodo (19); infatti se Ps = 0, Kb(n) = I\'Írn(n); se Ps

= 100%, Kb(o) = Ma-x(n); se Ps = 50%, Kb(n) = Med(n).

Applicando qrunto si è rimarcato al paragrafo 15, si può ritenere che I'utilizzo di vaÌori di Ps noa troppo prossirni al 100Yo

- ad es. non superiol all'857o - non abbisogni di motivazione, mentrc si dor,ranno esplicitare le ragioni dcil'utilizzo di

valori di Ps superiori a tale limite.
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11. La quota fissa delle utenze non domestiche

Le tariffe unitarie Fnd relarìve alla quota fissa delle uteoze non domestiche, espresse in €,/mg e da applicare alla superhcie

impooibile, sono differcnziate irr relaziooe alla tipolog'ia di attirità svolta (ap). Più speciEcamerte:

Fnd(ap\ = Qapf . Kc(ap)

dove:

Qapf = quota fissa unitaria per unita di superficie, determinata dal rapporto tra il totale dei costi fissi o "indivisibiti"

attribuibili alle utenze non domestiche e la superficie totale occupata, opportunamente correfta per tener cooto del

coefficiente I(c(n);

Kc(ap) = coeffrciente potenziale di produzione, che tiene conto della quantità potenziale di produzione di rifiuto

connesso aìla specifica tipologia di arn'ità, i cui r-alori sono indiriduati dai comuni tta i minimi e i massimi indicari dal

mebdo.

,\ sua volta:

CtaPfaapJ=-4
/apStot(ap).Kc(ap)

Ctapf = totale dei cosd fissi attribuibili al.le urenze non domestiche;

Sto(ap)= superfrcie totale occupata dalle utenze dove si sr,-olge fartività in quesúone, relativa allanno di rifedmeoto-

I coefficienri Kc(n) sono indicati dal D.P.R. 158/ 1999, suddivisi per popolosità dei comuni (sopra i 5.000 abitanti: rab. 3.A,

sotto i 5.000 abitaqti: tab- 38) e per area geograhca Siord, cento e sud), e riprodotú nell'allegato C. Nella dererminazione

dei r,alori applicabili ci si baserà sui principi individuati nel precedente paragrafo 10-

A tal hne è utile oorre:

Kc(ap) = 11-g.irp) + Ps . (AIaxKc(ap) - À.finKc(ap))

dove:

MinKc(ap) = r'alor minimo di Kc(ap) indicato dal metodo

MaxKc(ap) = valor massimo di Kc(ap) indicaro dal rnetodo

Ps = percentuale scelta nel range mìmmo-massrmo

La baoda di oscillaziooe "oormale'' - se s.i accetta I'imposrazione mdicata al paragrafo precedeote - è defrnita pet i valori dr

Iic(ap) corrispoodenti a Ps I 85!.;. \ralori superiori potranno invece cssere utilizzah solo sulle base dr una soecifica

rìlevazione dei coefficrent di produnività.

Si rmarca che le superhci imponibi)i Stor(apì vanno dererrnin:rte:

. irl relazione all'anno di riíenmento, e quindi si tratta di datì srimati:

. al netto delle super[rci ooo imponibù, 1n quànlo non produtúve di rifiuti o produttrve di regola cìi riiurti nor

cortertb r al pubblico scn izir.

';., 1. r':r:
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Utenze giornaliere. Il D.P.R. 158/1999 fa riferimento, nelle formule di computo della tadff4 alle sole utenze cd.

annuaìi, non invece alle utcnze che realizzano il presupposto della tariffa giomalier4 in quanto occupano o detengoÍo, con

o senza atlonzzrìyme, Iocali od aree pubbliche o di uso pubblico in modo temporatreo - ossil Per periodi inferiori a 183

giomi nel corso dello stesso anoo solare (art. 14, comma 24, dJ 201/2011). E'peraltro abbastaoza agevole adattare le

clisposizioni prer.iste dal metodo anche alle utenze in esame, operaado nel modo seguente.

Il comma 25 prcvede che la misura tariffarie per le utenze in questione "è deteminata in basc alla tariffa ennuale del

uibuto, rapportara a giomo, maggiorata di un .importo percennrale lron superiore al 100%". Occorre pertanto

preliminarrneote sdoppiare le categorie di uteoza che si dúeoe possano dar luogo ad occupazioni temporanee; si tratterà

per lo più di:

. banchi di mercato di beni durei'oli /Ber i comuni sino a 5.000 abita.nti" il riferimento è a ocgozi abbigliamento,

calzature, libreri4 cartoleria, ferramenta);

o baochi di mercati di beru alimertari (per i comuni sino a 5.000 abitaoù il dfedmento è a onofrutta, pescherie, fiori

e piante);

. bar, caffè, pasticceria, di ristoranq tanorie, osterie, pizzerie, mensq pub, birrerie.

Per aumentare le tariffe della percentuale di i.ocremento stabilita dal regolamento per le uteoze temporanee (fino al

1009'o), si auurenterarvro della stessa percentuale i coefficieoti Kc

La superhcic Stot(ap) sarà determinata ragguagJiando le superfici che fondataflente si dtiene saramo occupate nell'anoo di

dferimento al periodo di occupazione; se ad es- si pret-edooo per i banchi alimentari 100 occupaziooi di 20 mg per 30

giorni ciascuoa, la superficie io questione è pad a (100.20.30/365) = 164mq/anno

Si de!'e irifine rarnnentare che la tariffa che così si ottiene è relativa all'amo solare e va quindi divisa per 365 per ottenere

la tnriffa grornaliera.

12. Le quota variabile delle utenze non domestiche

Le tariffe unitarie Und relative alla quota fissa delle utenze non domesdche, espresse in €/mq e da applicare alla superficie

imponibile, sono anch'esse differenziate in relazione alla tipologia di attivnà svolta (ap). Pirì specificamente:

Und (aP) = Cu * Kd (aP)

Cu = Costo unitaio, espresso ìn €/Kg- E pari al rapporro tra i costi variabil attribuibiÌi alle uteqze non domestiche e la

quantità tomle di rifiuti prodotri dalle utenze non domestiche.

Kd(ap) = coefficiente porenziale di produzione kg/ m2 che tieoe conto della quantità di rifiuto miruma e massrna

connessa alla tipologra di attività.
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I coefficienti Kd sono indicati dal D.P-R. 'f58/1999, suddivisi per popolosità dei comuni e per area geografr.ca (Nord,

cenuo e sud), e riprodoni nell'allegato B. Nella determioazione dei rzlori applicabili ci si baserà sui principi indir.iduati nel

precedente paragrafo 11. .\ tal firre è utile porre:

Kd(ap) = 1'fi"1qa1rt) + Ps * (1!faxl{d(ap) - MiÍKd(ap))

dove:

Mi{Kd(ap) = ralor miúimo di Kd(ap) irdicato dal merodo

MaxKd(api = valor massimo di Kd(ap) indicato dal metodo

Ps = perceoruale nd range minimo-massimo

,\pplicando i principi sopra individuati, noa sarà necessaria alcuna motivaziooe per valori di Kc(ap) corrispondeaci a ps S

859/o. Valod superiori potanno invece essere utiÌzzati solo sulla base di una specifica rilevazione dei coefficienti di

produnività. In ordine alle utenze gioroaliere si opererà in maniera sìmile a quanto precisato nel paragrafo precedente.

Non ri è alcuo esplicito di\.ieto di fissare, per la medesima categoria di utenza, valori di Ps di-ersi per determinare le tariffe

relative alla quota fissa e alla quota r-ariabile delle utenze noo domestiche. Er,-idcnti ragioni di razionalità sembraqo peraltro

far dtenere che, salvo aon sussistano specifiche e motivate ragioni, rali valod tlebbano essere in liqea di principio i
medesimi

13. Approvazione delle tariffe e adempimenti formali

L'art. 1, comma 682', L. 14i- i2013 recita che "Con regolamento da adottare ai seosi dell'articolo 52 del decrero

legrslativo n. 446 del 1997, il comuoe determina la discrplina per I'applicazione della IUC, concernente úa lJaltro:

a) per quanto riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;

2) la class.ificazi,cne delle categorie di anivirà con omogenea potenzirìità di produzione di rìfiuti;

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

'1) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che teogano conto altresì delia capacità contdbutiva della

famigìia, anche attraverso l'applicazione ddl'ISEE;

5) I'individurrzione di categorie di attir-ità produttìr'e di riúuti specia.lì alle quali applicate, nell'obiettiva diffrcohà di

delimitare Ie superftci or-e ta[ rifiuti si formaao, percentuali dj riduziooe rispetto all'intera superficie su cui I'attir.ità

.'rene s..olta. (. . .)"

Inoltre. il comma 683. L. 14t- /2013, demanda al consigLio comuoale f approlaziorc delle tariffe del tributo, da effertuare

entro il termine fissato da norme statali per I'approvaziooe del bilarrcio di prer.ìsionc, in contbmità al piano tutarziario deì

sen'jzio di gestiooe dei rihuti urbani, redatto daì soggetto che svolge iì sen'izro stesso ed appro\rato dall'autorirà

comPerenre.

La norma opera in cleroga a quaoto pter.ede I'art. 42, comma, 2, len. Q, d.tgs. 26712000, che assegnaodo al consiglio

comunale la competenza in ordire aìl'istituzione e I'ordínamento dei tributi con esclusionc della dererminazione delle

relative ali<pote. fa ricadere le delibere t:rriftlrie nella compercnza generale della giu::ta.
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Il citaro comru 23 si conforma invece a! generale disposto de['art. 27, comma 8, I. 448/2001, ai sensi del quale "Il termine

per deliberare le aliguote e le tariffe dei uibuti locali -.. e le tariffe dei ser'/izi pubblici loca\ oonché per approvare i

regolamentì relativi alle entrate degli enú localiq è stabilito eotro ìa data fissata da norme statali per la deliberazione del

biìancio di prerisione". Il bilancio di previsione a sua volta deve essete epprovato entro il 31 dicembre o entro la

successiva data ìndicata, per motivate esigenze c per il siogolo anoo, cofl decreto del Nfitristro degli interd (art 151, d.lgs.

261 /ZOOO).In6ne, l'art 1, comma 169, della legge n. 296/2006 finanz;nnz 200l,ha chiatito che le deliberaziooi tariffede,

aDche se approl'ate successi!-ameote all inizio dell'esercizio pwché entro il termiîe per la deliberzzione del bilancio di

prerúione, baono effeno dal 1o geonaio dell'aono di riferimento; c che in caso di mancata apptovazione enuo detto

termbe, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in amo-

L'^rL 1'Ì2, comma 1, Iett- e), d-lgs- 267 /2000, stabilisce che "al bilaocio di previsione sono allegate, in panicolare, le

deliberazioni con le quali sono deterrninati, per I'esercizio successivo, Ie tadffe le a-liquote d'imposta e le el'entuali maggiori

derraziolli, (-. .) nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copernrra in percentr-rale del costo di gestione dei

sersizi stessi".

Ne deriva quindi che l'appror.azione delle aliquote e le ariffe costituisce così ogetto di delibere necessariamente

autonome e precedeoti rispeto all'approvaziooe dd bilaocio, di cui costiuisce un presuPPoslo, Gultaodo

correlativamente in coDh$nabile un'approvazione implicia delle tariffe attraveno I'approvaziooe del bilancio-

La iler-ata correlaeione tra piano finanziario e tariffe non comporta che il piano Énanziario debba essere alleSato nella sua

integraìità alle delibere tariffarie. Come si è detto, il piaao ha un contenuto assai complesso di cui i profili ecooomico-

hnanziari costinriscono solo ufla parte. È quirrdi sufEciente che alle delibere tariffe siano allegat.i solo i prospeni che

riproducono gli elementi individuaú dal D.P,R. 158/1999 come rilwanti ai fini tariffari e quhdi in sostanza il PEF

Si ra1n1nenta che, ai seosi dell'arr.49, d.lgs- 267/2OOO, "su ogni proposta di deliberazione sottoPosta alla giunta ed d

consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere tichiesto il parere io ordine alla sola regolarità tecoica del

tesponsabile del sen'izio ioteressato e, qualora componi impegno di spesa o diminuzione di enuata, dd respoosabile di

ragrooeria in ordine alla regoJarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberaziooe. Nel caso in cui fente non abbìa i

responsabili dei sen'izi, il paree e espresso dal Segretario dell'ente, i:: relazione alle sue comPet€flZe"

Le delibere taifÍane, al pari di tutte le deliberazioni comunali, devooo essete pubblicate mediante affrssione

all Albo pretorio per quindici gioroi successivi (art. 12.1, d.lgs. 267 /2000), formalità che daÌ 1" gennaio 2011 deve essere

assolta con la pubblicazrone sui sìti informatici dell'ente locale, poiché da tale data le pubblicazoni eifeftuate in forma

cartacea hanno perso ogni effetto di pubblicità legale (an. 32,l. 69 /2009, come modifrcato dal d.L 194/2009, conv. l.

25 /2o10).

?revede inhne l'art. 52, comma 2, d.lgs. .146/9;, con effetto dall'anno di imposta 2012, che i regolamenti e le deliberazioni

tariffaric in materia di enuare ributarie degli enti locali der,-ono essere trasmessì, unitamente alla relatita delibera di

approvazione, al l\'Iinistero dell'Economia e delle Finanze, Dipardrnento delle Finanze, entÍo trenta siorni dal momento in

cui reli atu sono ditenuu esecutiri e comungue entro trenta giomi dalla ,lata dr scadenza del termine prer-isro per

l'approvazione del brlancio di previsinne.
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Qganlo aile modalià di tnsmissione, le stcssc sono stabilitc pcr nrni i tributi comunali dalla nota n . 5343 dú 6 apttle 2012.

Pertaato, aocùe gfi ani. relativi alh TARI dowanno cssete irviati esclusi.,menrc p€î vjl t€l€nratica mediaqtc irscdm€rito

ncl Portale del fcderalismo fiscele.
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AILEGATO 2

CoefEcienti pet l'attdbuzione della parte fissa della tatiffa alle uîenze domestiche

TABELLAlA
CO}ÍUNI CON POPOL\ZIONE > s.OOOABITANTI

Ka Coefficiente di adattemento per superficie e numero
dei comoonend del nudeo familiare

NORD CENTRO SUD
1 0.80 0,86 0,81

z 0.94 0,94 0.94

3 1.05 792 1 t\)
4 1.74 1.10 1,09

1 11 1,10

6opiù 1.30 123 1,06

Coefficienti pet I'attibuzione delh pane vatiabile della tariffa alle utenze domestiche

TABELI.A 18

Kb Coefficiente proporzionale di produttività per numero dei
componenti del nucleo familiare

Componenti del
nucleo familiare

Minimo Massimo Medio

1 0.6 1 0.8

I 1.4 1.8 1,6

3 1.8 1Z 2

^
., .l 3 ?.6

5 2S 3.6

6opiù 7.À 41
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ALLEGATO 3

Coefiicienti pet l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche (tab.3a)

Comuni superiori a 5000 abitanti Kc Coef6ciente ootenaiale di produzione

NORD
min - mar

CL\TRO
min - me-x

SUD
mirt - ÍÌax

ir{usci, biblioteche, scuole, associazioni, I':oghi di culto 0404,677 013-0,6r 035-0,63

2 Cinematogafi e reaai 0J0-0,43 0,39-0J6 0,33-0,47

3 -{utolirnesse € úagazzini senza alcuoa vmdita diretta 0,51-0,60 o,4! 0,52 0,36-0,44

4 Campeggi, distributori carbwaoci, impianti sportivi 0,76-0,88 0,74-0,81 0,63-0,?4

J Srabilimeoú babeari 0,38-0,64 0,45.4,67 0,3.r0,59

6 Esposizioni, autosaloni 0,3+0,51 0,33-0,56 0,3+0,57
'7 Alberghi coo risrorante |,20-t,64 1,08-159 1,01-1,41

8
'\ìberghi 

senza ristorante 0,95-1,08 0,85,1,19 0,85-1,08

9 Case di cr:ra e riposo 1,00-1,25 0,89-1J7 0,90- 1,09

l0 Ospedele 1,0'7 -1,?9 0,82-t,'10 0,86-1J3

11 Uf6ci, agenzie, studi professioneli 7,0'7 -7,52 0,97 1,47 0,90-1,1?

12 Baoche ed iscituci di eredito 0,55-0,61 0,51-0,86 0,4&0,79

13 Negozi abbigLiamento, calzature, libreria, cartoleria, fermment4 e

altri beai durer-oli
0,99-1,41 0,92-r,22 0,85-1,13

t4 edicola, farmacia, cabaccaio, plurilicenze 1,11-1,80 0,96 1,44 1,01-1,50

Negozi panicolad quali 6Jatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e

omblelli- entiq uariaro
0,60-0,83 0,72-0,86 0,5ó-0,91

tó BaÍchr di mercato beai durevoli 1,09-1,78 1,08-1,59 1,19-1,ó?

1i .Àttir,itàL anigiarali trpo botteghe: Parmcchiete, balbiere, estetista 1,09-1,48 0,98-1,,72 1,r 9-1,50

l8 ,{trirità anigianali tipo botteghe falegname, i&aulico, fabbro,
elertricis ra

0,82-1,03 0,74-0,99 0,77-1,04

19 Carozzeria, auloffrcina, eletrauto 1,09-1,41 0,87 - 1,26 0,9t-1,38

20 r\nirità iodustria-li con caoannoni di oroduzione 0,38-0;9? 0,32-0,89 0,33-0,94

z'l -lnir,'irà artigiaaali di produzione beni speciúci 0,55-1,09 0,43-q88 0,45-0,9?

22 Ristoranti, trartorie, osterie, pizzerie, meose, pub, birrerie 5,5,- -9,63 32s-9,81 l,{0-10,28

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85-7,6J 2,6.a -4,33 2,55-633

Bar, caffè, pasrrcceria 1,96-629 2,45 7,04 2,56-.1,36

25 Supermercato, pane e pasta, macclleia, salumi e formaggt,
generi alimentari

2,02-2,'76 1 Jq-? 1a 1,:16 2,44

26 Pluilicenze aìiu:entarì e,/o misre 1,5"1-2,61 I lq-? 1:l 1,5ó 235

Onofrutta. pesclrerie, fiori e piante, pizza al taglio ;,f i-77,29 4,23,10,i 6 44? 11 )J

28 Ipemercaj d: geoerì rlristi 1,56-2,.14 1,4?-1,98 1,65.?,,-3

2<) Banchi dr mercato genere alimentari .i,50-6,91 3,48-6,58 3,i,5 824

30 Dscoteche. oìglrt-club I n4-1 Al 0,74-1,81 0,77 1,91

I coefficieori potenziali di produzione si iotendono come parametri di rappono tra le varie categorie di ucenza.
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Intervalli di ptoduzione kg/m2 anno per I'attribuzione d€lla parte variabile della tariffa alle utenze
non domesîiche (Iab, 4a)

Comuoi olac 5.000 abitaon I(d Coefficielte di produziooe kg,/m: armo

NORD
min max

CENTRO
min - max

SUD
IIùn - max

I Irlusei, biblioteche, scuole, associazioni luoghi di cuìto 3,28 - 5,50 4.00 - 5,50

2 CrnematograÈ e teatri 3$0 . 42s 2,90 , 4,72

3 .lutorimess€ e map^zlni seaza alcuna vendite dirtta 4,20 - .1,90 400 - 4,80 32O - 3,9O

4 Carnpeggi, distributori carbur*ntq impienri sportir.i 6,25 - 1 ,21 6,i8 ,7,45

5 Sabilimenti balneari 3,10 5,22 4,11 - 6,18 13,10 - 5,20

6 Esposizioni, autosaloni 2,82 - 4,22 3,O2 - 5,r2 3p3 5,04

AJberghi con ristorante oRq lî4( 9,95 - 14,6? 8,92 - 72,+5

I ,\lberghi senza ristoranre ]f6-RRR 7,80 - 10,98 7,50 - 9,50

9 Case di cura e riposo 8,2O - 1022 821 - 13,55 i ,90 - 9,62

10 Ospedale 8,81 ,10,55 ?,55 - 15,ói i ,55 - 72,60

11 Uf6ci, agenzie, studi professionali 8,78 12,45 8,90 - 13,55 7,90 - 10,30

Baoche ed istituú di ccdito ,t,50 - 5,03 4,68 - 7,89 1,20 - 6,95

Negozi abbigliarnento, caJzarure, libreria" cartoleie,
ferrameoa, e altri beni du<evoli

8,15 11,55 8,45 11,26 7,50 - 9,90

1.+ Edicola. íarmacia, tabaccaio, olurilicenze 9,08 1'1,78 8,83 13,21 e.88 - 1322

l5 Negoai particolari quàI úlatelia, teflde e tessuti, cappeti,
cappelli e ombrelli, aatiquariato

4,t2 ó,81 6,66 - 7,90 4,90 - 8,00

I6 Banchi di mercato beoi durevoli 8,90 14,sS t,90 1+,6i 1n 45 - 11 (0

7i Àttir"ità artigianali tipo botreghe: Parírcchiere, barbierc,
esteusta

8,95 - 12,t2 9,00 - 10,32 10,45 - 13,21

18 -{ttir'ìtà adgianali ripo boneghe: falegnarne, idraulico, fabbro,
eletricìsta

ó,76 8,48 6,80 9,10 6,80 - 9,11

't<) Carrozzeria, autofEcìna, eleruauto 8,02 - 11,58 8,02 - 12,10

20 .\ttivicà industiali con caoanooru di oroduzione 2,93 8,20 2,90 8,25

zL -\ttirrtà enigianali di produzione beni specifici 4,50 - 8,9i 4,00 - 8,r 0 4,00 - 8,11

?2 Ristorafiri, irattorie. osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 15,ó? ?8,9? 29,91 - q0,55 29,9i 90.50

2i Àlense, brrerie, amburgherie 2.t,60 39,80 22,+0 55,70

24 Bar, caifè, pasticceria 32.44 51.55 22,55 M,7 ,1 22,30 - u;:6
25 Supermercato, pane e pasta, mac€lleria, selumi e fonaggr,

generi alimenrari
16,55 - 22,b? 13,12 - 21,55 13,70 - 21,50

26 Pluclicenze alimentari e,/o misre 12.60 - 21..10 13,i0 - 21.50 13,1-7 - 21-55

2'. Ortofnrrra, peccherie, íori e pinnre, pizza aJ taglio 53,?6 - 92.56 i8,t0 - 98,q6 18,9i - 98,90

IJ Ipermercad di genei mistr r3,51 - 13,10 11,53 - 23,98

l9 BancLi di mercato geoere ali:nentari lS,îr., - i6.iS 32,00 60.50 29,50, ,12,55

JO Discoreche. niehr club 8,56 15,68 ó,80 - 16,83 (r,80 - 1ó.80
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ALLEGATO 4

TABELLA DI CO}IVERSIONE ISTAT - CATEGORIE DPR 158/99

COLT. DI ORTAGCI IN COLTURE PROT ETTE

COLTI\.AZIONEDI FIORI Il.,' PIENA ARIA

COLT, DI PO}6CEE E FRUTTA ,1 NOCCIOI'
COLT. .\IB. I.RU-TI,\ FRUTTI BOSCO / G USCIO

zuPRODUZTONE DEi.Tf PL.\NTE

014100 ALL.BOVI}:I. BUF.4LE i"{TTEJROD,L1TT E CRUDO

À-LLE1'{\{EN TO DI POLL{VE

AILEV-à-\{EI'iTO Dl CONICLI

,ìT I\'ITA' DEI ILìN]SCArcH]0l ri20l

.or6l0t ALTR}: ATTN'1'I,\'SUPPORTO PROD. ÀNIII{LE

SII-YICOI-'TUR,\ E,\LTR[ -IT'T'Ì\']TA' TOREST.\.I,I

COLTI1 ,{ZIONE DI CERE,{LI E.SCLUSO IL RISO

COLTIVAzIONE DI SEI}tr OLEOSI

COLT. ORTAGCI IN PIENiARI,I.

COLTI VAZIONE D] BA-R-B,\-S]ETOLl DA ZUCC I IEIO
ri.{l COLTIVTIZIONE DI P,\T,{TE

COLTIVAZIONE DI CANNÀ DA ZUCCHERO

COLT. DI PIÀ-..TE PER FIBRE TESSILI

COLT. DI FIOFI IN COLTLTRE PROTETTE

COLT. DI PI,{NTE DA FOR-{GGIO

COLT. DT FRUTTA TROPIC{TE E SUBTROPIC\I€

COLTT!'AZIONE DI ACRIÀfI

col-Trv^{zr oNE Dr rrRLflTI otrosl
COLT, FIÀNTE PRODUZIONEDI BEVANDE

COLT. Dl SPEZIE. PLINÍE-AXOÌI E FtRllt.

COLT- DI ATTRE COLTURX PEN.\trANENTI

AlI DI SOYINI E. BLF..\IINI DA CÀR\E
ALLEVÀMENTO DI CÀ\'ALLI E

,{-LI-EVAI'VÍENTO DI OVINI E CA?KIN-*I

ALLE\'.|\ÍENTODl.{NlÈrALlD PELUCCIi\

-ì]IEVÀÀ,IENTO DI ALTRJ,!\IIU.ìLI NC,\

COLT, .ÀG RI COLE PER ,,III ÀN]IÍALI
.ìTTIVITA'SUPPÒR'IO NU"\ PROD. VEGET,ILE

i\l"TI\iITj\' CHT,SF.GUONO L È\CCOL'l',A

PUUl'Ufu\ E CF.RNIT-I D] SEÀIIEGLINÀGLIE
,ìLTRT LÀVOR \ZIO\IDI SEÀT},\ T] PER iF.ÀII]']A

UIILIZZ^ TO}iE AREE FORESTALI

ut-lLlzzc D; ARITE toluisrtl-l
È1í:(i()tif .\ r'tì()DOî1-t sEl_Y_1-f lct NoN l-lì(;ì{()sl
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SER\,'IZI DT SUPPORTO PER LT SILVICOLTTJI.{

ÀcQ.c()LT. àCQUE DOlrr r SERtilZr COÌ'L\TESSI

ESTR-IZI ONE DI À.\TfulC]TE E UT,ì \TMCE

PESC\ l}.i DOLCI E SERVIZ] CONNESSI

^cQ.coLT. 
fiL{RE, L GLÌN,\, -qER\ìZr CONN.

:r:, . I ri : :: .i::, ' . 
:;, 

r.ì : :.:: ::

::,:,r j:: 
'. 

.:. :: .: - . ,.' :. I 
i ,:::.:]:,

ESTRAZIONE PETROTTO

úó1000 ESTR-{ZIÙNE DI PETROUO GREGGIO -tú 0)
062$A ESIRAZIONE DI G,1S NóTUR"ILE 20 (1)

ESTR]| Z IONI METALLIFERI,
07 t ù00 ESIR-{ZlO\]E MIIIER.{U ['fETAIIIFERI FERROST :0 0)
m2100 ESTR,{ZîO:.IEI{INER{Ij DI llR-ìÀ*IO E DI TORIO ?0 0)
0l:900 r-STR-\ZInNE AI-IRI IOì\. t+TALLNON FERJLOST 2T (1)

ESTR,IZIONI MINERNLI
081100 ESTR. PIETRE ORN.\TÍ J'COSTR,'CArc,{REE/ECC. 20 (1)

nBlxì) ESTR, GHIALA. Si.BBIÀ.,^RGILLE E CAOUNO al
089100 ESTR. \'trN. IN_D. CHI NtrCAI,FER.TIIJZZANTI m 0)
0€9200 ESTMZIOI-E DI TORBA 2t) 0)
O893OO ESTN"{ZIONE Dl SÀLE 20 0)
ffi9901 ESTRTTIO\EDI .\5I.,\LT(-) L bITL'òÍL }],{TUR,1I-E m (1)

{É9ta RSTR. Dt PO\trCE E DJ .{LTIj MI.IERALI ì.IC.A .to 0i
SIJPPORTO ALLE ESTA.AZIONI

0t1glJ STJPP FSTR. PETEOUO E I]I C dS N:\IUR-\IE ?0 (11

I)99OOT SUPPORTOESTR.{ZIONLFIETREOR-\.Ir\TENT.]LI XJ f)
$9Ut9 ALTRE.\TTIV]TA'DI SU?T. }JI-LSTIL4ZIONE 2Ù (1)

INDUSTRIE AITMENTAXI
10llrt PROD C,\,RN E NON !OI-I.'ì ILI E PROD ÀL\CELLV. 0) 25 il:l
10120) PROD, CéRNE VOL\TII,I F] PROD.LORO I'YLICELL. 20 fl 25

101-{U ITRODUZ.IROD.,{ B,\itr DI Cffi*E. ANCHE VOLA'I ì 20 0) E (i')
t02rxJ0 I"{VOR. E CONSER\T,IZ. PESCE CROS'T. À'IOLLU ?0 o)
103:ofJ L\VORÀZION Fì E CON SI];(VÀZION E DELLÈ P,\T.ìTE t0 (lj
10J:r)0 PRODL]ZIONE DI SUCCII] D] }R{JTT.1E ORTAGGI $ ll
1ú.lri.ì) LìVOR. E L(ìNJFRI. FR(IIf F('R'I'ACC ì{OSUt CII: 0.1

lO4IIO PROD. OIJO OIJ\:A, OLI\Iì PRLVII-. \OPROPR]E l0 (l)
104t20 IROD OUO DA SE['U O Fiìrff. îfE\r. NO ÌROPRI ]U (1)

104:30 TROD. OLI E GR'ISS].\NI\iìLI : 3)
rù1200 PROD. DI ùf\IìGNRIN.I Iì iI]ì-1SST CO-\tr\fEST. SIIflLI tr r.1)

105110 TIL{TTAT{ENTO IGIENICC DEL L4I'TE :0 r)

]05120 PRODUZIONI1 DEI D].:RIYjTI DTL L\T'I'E ?D 0l (iî)
IO52OO PRoD. GELÀ]'I NO VENDII.\ D]IIETT.{ PUBBLICO !! (lj
1ùót t0 \,f OL]TLF-1 DI],L FRi.T\{ENTO ln
1ú{ I20 \IOLITUF-I D] .\LTR] Iì[II,I,I-] 3rl lij
lc{ll0 LI\'OR-ìZIONI] DEI- RI JO 3a 0)
106t{0 -ìt-TR:-i r,\\'otì'\7-loNI Dt sE\.ll E cIL\NACLt; 20 0)
I trLlr0 ì)ROD. ,\HJDI t: _\/\rrD_\iit: ,1!t ouo Dl 2t) I
In:i t0 PR()D. PROI)Or'I'r Dt P1!Nri iTERti\ rjRtìsCI n 4l ('i 25

Ldrl2[ Prì()DUZIONI:, Llt P.\.iTti :itanl_\ ÌiRlrsca 3;l fr) ?.1 lli)
1, ,:r,n IR(JD lrFf.UI:/ ùl l ,I:... (-lìtP.\srLfo,\rLj\'. 2t) 0l
io7i,}l PROD P,\.STI:,l.LlIlF li I ,.1 J{:l ìE i.tRl).j SlÀfl|- :rl f) ,,r.1

tú81lJfl I'RODUZIONE DI 7-U{ii:i IERLI )i) ti
Lrr82rl0 ìrRoD a_\c 1() túI-\'flRti, LILrcc., c_.\Ì-\ .li coNFE'l fÌ :U

l!liici t.r\\'cR,l.1_lcr\:: D:ìt- it.\t.l ti :il
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PRODUZIONE DI CONDII'{ENTI E SPEZIE

PRÒD, PIATTI PRO\'TI CON C\RNE E POITTME

PROD. VI\iO SPUUANTE E ÀITRI IINI SPECI,\LI

PROD, SIDRO E ATTRJ \îNI A B,ISE DI FRUT'ÎT

r3:0m IEssITLIR.{

133000 FINISSAGGIO DEI TESSIIJ

139t?) IT1BBRICNZIQNEDI TULLE,PIZZI E \{ERLETTI

139990 F lBB. FF LT R() E IRT lCÒLI Tr'SSILI DI l'E ttsl

I..'18ts. PI'LLOYIiR E AR |ICOU iIIIIL] À ÀL\C].]À

FAABRTCAZIONE ARTICOLI TN PELLE

PRÉP. CO\C. C(rOIo ttll-li PfiliP. Tllil-.\. Pr;l.l,laC

I,AVOR,TE'E Df A-LTRI PREP. PÉR INFL'SI

PROD, PIATTI PRONTICON PESCESI FISHCHIPS

PROD. PI,\TTI PRONTI A BASÉ DI ORTAGCI

PROD PLATTI PRONTI ó BitSE Dl P,{STA

PROD. PASTI E PI,\TTI PRONT ,ÀLTRI ALINIEb;TI

PROD. PR.EPTR. O}IOGÉNEIZZÀTI E AIT}I. DIETETICI

PRODUZIONE DI ESTÎ{{TTI E SUCCHI DI C,{RNE

PROD ALTRI PRODOTTI ALDÍÈ\TARI NCA

PROD, }'.À}iCTI,ÍI PER.,L\IMALI AILEV{\{E}ITO
PROD, .AIIMÉNTI .{NL!L{U DA COTÍPAGNIA

I1O]M DTSTILLRETTTICÍ EÀASCEI-\T.\LCOUCI

10210 PROD. DI l'tNI DÀTrrvOLt E v P Q RD

110,1O0 PROD. ALTRE BEVó-\ FERIVfENTNON DISTILLÀTE

11O5OO PRODUZIONEDIBIRP-{

] 1O]IIì IND. BMITE ÀNAIIOL ACQUE MIN E I}i 3OfiI

1?ùlrn NDUSTRITI DEL T,IB.ICCO

131I]OO FREPII.{ZIONE E FIL{TUfu{ DI FIBRE TÉSSIU

1]9IM F-{BBRICATIONEDI TESSUTI A À'L{GLI-I

I39.22N FABBR]C. ARTICOU IN IL{TERIETESSILI NCA

I]9]OO F,\BBRICAZIONE DTTAPPETI E

I39.1{N F,q-ABRIC, SPA(;O, COR.DE, FUNI E RETI

IJ'J{I) F,TBBFJC. TLSSUTI IiON TESSU'I] NO ABBICU-AI,I.

FABB. NA,(TGRJ, DTtCHETif E Pn-SSiL\{-^ TESSÍU

IJABBRIC, ALTRI .:\RT TL\SILI TECN ICI INDUST.

13tt10 rÀBBzuc.{zJONEDIRTCI}II

]1T1OO CONFEZ. DI ABBIGL IN PELLE E SINtrLPELLE

1{I2OO CONFET. CAT{ICI DIYISE E ALTRJ ND. D,{ L1\-.
14]310 CONF.Iì'iSERJEDIABBIGIJ.ÀùIENTOESTEL\O

]4TJ2O SNRTORIE E CONF- SU NfISIJÌLA DI ABDIGL. ESTER.

l.l L [ì, CONFEZ. C-ìI!ÍCE T SHIRT [. BL\NCI ]LRl,\ l)\Tlìfa,
l4ltlf, CO,\..FEZ \1tJE E 

^CCESSORIPER 
L,\BBIGL.

14] !2] F,1.BB, C\LZÀTUR-E IN NL{T, TESSILE IiO SUOLE

14192' CO\ÎEZ.\3BI(]L.SPOR-I'EINDUì|.PARJ'ICOL{Rì
I42I'{i..-J CO\FEZIONEDI,\R]'ICOLIINPELLICCT.\
I431(x] FJ]ìIJ. ÀRTICOI-I DI C,dJZETTERI,\ I].] ùLìGI-IA

151:01 F;\BF. FllLl-<-iINI E SCLTDI-<CI PER EQUll nZl()\E
15 rltj' r,\BB. nRT Dt \:1.\G(;IO PELI-D l-f. tì SEIJ-IÌrìl.{
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15?O]O FIBÌRICAZIONE DT CAIZATURE tl 0)
152020 FÀBB. DI PÀÌTI IN CUOIO PER CAIZ/\TURE l0 (i)

ÍNDUSIRIA LEGNAME E SUGHERO
róICCJO T.\GUO E PI.\LLATUfuT DELLEGNO l0 (l) l3 (r.)
162100 F5B}. FOGU D,I I\{PIALi. E P,àÀ};EL CON LEG\O t0 {rl I3 (rcl
162200 FABT.PAVIì\,IENTIINPAROUETASSEùEL{TO :tl f1 18

1ó2I ] N FA3B, PORTE FNES. IN I.EGNO I}iO BLINDATE] 2n t1l 18 {1c)
F'\BB. ,IITRI EI-EÀ.TEN. X{ LEGNO PER LEDILIZ- :tl (ll t8 0c)

ú2t/|N F.IBBRI(:{ZIONE DI I}IBALL,\GGI IN LEGNO 20 (rj l8 (r€)
Ió29] ] FA3B. DI P.{ÌTI IN LECNO PER CAIZ.ÀTIJRE :r'l (r) 18 (1.)
1629 r 2 FAn!. ì[.l-\ICr Dt O]íBR.ELL BA-STO),]I E SItúIt.E :0 (11 18 (1.)

162919 FÀ38-.\ITRI PROD VA.II IN LEGNO NO T{OBILI :0 0) 13 (1.)
1ó2920 F',IBR. PROD. DELLA. L{VOL\ZIONE DEL SUGIIERO :IJ {1) IE o.)
16293î IJ.IBT. ÀRT. IN PAGUI E TI,\T. DÀ II':TRTCCIO 20 (rl 18 0c)
16291T LA3O&\TORI DI COìNICIAI 2ll t8 (1c)

FABBRICAZIONE PRODOTTI DI CARTA
l?110r) lr.lBtRIcAztoNEDIp,\sTA-c_,\IlTA 20 ol

I122IJ] F.1BE. P,]GIENSINIT. DOII CARTA, OVATTTI. CELL,
1?1301 FABB P, CARTOTECSE STAI.,fPA}{O PRIN{ CAR{T
1?2J09 I',{BB ÀITRI PRODOTTI C\RTO'IECNIC]
172{N F,\BBRIC{ZIONE DI C{RTÀ D,ì P,{R.lTI
1i2IîN F,{BB. ÀITRI .{ÌT]COL] DI C,{RTÀ E CAX.TONE

181100 ST,UÌIPA DI GIOr(r\*ó
18130rì,1tTf,.1s'i,{À.tP:\
rs11l0 L{t'PREUùll};ARt ÀtL\STd\.tpA E Al }tÈDt^
1811{O LEG,{TOzuiESERIIZICONNESSI
1820T]D RIPRODUZIONE DT SUPPORTI REGISTRATI

191'\A FÀBB. ALTRI PRODOTTI DI COKEzuA

I':CAO PR€]].,TfISC, DERIVAT] DEL PETR NO PETROI,CHI,

] 9:íÙÙ I{ISCELIZIONE DI GPL E LORO I\-fBO'|IIGLI1\I
19?Iì{iI F,1B Eùru. BITUÙÍE. l:ìTR.. LEG,L\TI PER STL1D,1LE
In:f9î t .r,-s ÀttRt pRoDorn pETRot tFERI R;ItlN.\'l I

FABBRICAZIONE PRODOT:tI CHIIU TCI

IJ \BB .\LIfu PROD T.HI.\IIII DI B.\SEI.ì\ORC.\\
F.IBB..\II-OL. ET1LICO D:\ Il]\T FL,RIúENTATI

II9 F.138,,\LTru PROD. CHIÀ.I DI B,1SE ORG,\NIC,\I.iC..\

|,\BB I-hR',tIL, COI\ÍPOS-I : AZùt NO t..{8. CCÀÍI L)S t'
?uú:J,l tr,r,BR. \|.\Ì'ERIE nLiSTlCllE Ili !LIL\{E PRJù-LìRIIì

lrll lu) l;,18R. G OIIII\L-\ -\INTtsTlC.\ L\ t;Oll-\,1Ì PRIIL\RIE
:0:r{rj F.rBa. DtìoD. cll]lf. pER t_',tcRlcoLTtiJL\ Na cONatìil

lól'i I I:nBBRIeAZIOF"E DI Fl;\ÀlIilFEìl

l?2100

r?t2co F.{BBRJCAZIO}iE DI CA-RTT E CìRTO\]E
F.{BB. N{B,ITL. C,{RTA CAITONE ONDUL. );O PRESS,

FABBRICAZTONE COKE

f. lBNRICAZIO\E DI PÉCE E COIiE DI PECE

F.I.BBRICAZIONE DI (],{S Iì'DLSTR]{LI
2Cl?tf! F.'IBBRICÀZIO\EDI COLOl-l.\TIE PIGIVIENTI 20

-1.t1lf)l F.138 DI UR\IiIOE TORIO ,\RJÙCCHITO 2IJ

F.IBB PII-l'., \'FR\. S\,',-lLT. |\Ct I,S ì.\Ifp,,\DCiì\'; -iii\ f
?rl4l l0 IIABB S.\]', DET.,ìCENTI ORG TÈ\S]O,\T NOTOL}ì'I1".,
jaril2fl F-1BB SP',I'-],\LJT.\' CHITI. USO DO\I E À,ÍINLTT

Itr,lritú

:n+:00 I.-.!BB. PRODCITTI PF,ìI TOI.ÈTT,{. COSNI!]-I'IC] E SIIÍJJ.I

I \liù:ìlíl \Zt( r\L:)t \R' i{:t rSHi'st\,l:rll,;l
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2\15:m FéBBRJCAZIONE DI COLLE 2t) 0)
2O53OO FABBRICAZIONEDIOLTESSENZIéU 20 0)
205910 f,lBB. PRODOTTI CHIÌ!flCI PERUSO FOTOGR-{FICO ?0 0)
205920 FABB- PRO. CHINT ORG- DERAI DA FER\{ENT. O ÙTP.lEG. ?0 0)
205'IO TR.\TTÀMENTO CI]IMICO DEGU ACID] GR.ÀSSI 20 (r)

À:ls9.lo FABB. PR" CHllvl USO IND SI PR-EP ÀNTIDET AIiTIG 20 (D

ms9s0 F.{38. PROD CHII'YI PIR IL COìiSUl\lO NON INDUST. m (l)

:Ù59óO F.ITB. DI PROD. AUSIU,\RT TESSÍLE E CUOIO m (r)

ZI)59i0 F.\BB. PRO. ELETTROCH. NO CI'RO SODA E POTA'\S.\ m o)
205''0 FABB. DI ALTRI PRODOT'N CTIIMICI NCA 30 0)
2060Ù0 FA}B, DI FIBNE SDITETICHE E ARTIFICIAU rl 0)

FABBRICAZIONE PRODOTTI FARMACEUTICT

211OII' F,{Ì8. DI PRODOTTÍ FÀX.\ÍACEUTIO DI BASE 2t) 0)
212001 F. SOSTANZA DIAGNOST- R,{DIOATTI\T,IN \TVO 20 0)
212Ù09 FÀBB. À,ÍEDICI:IALI ED AITR-I PREP. F,{R.NI4CEUTICI 20 (t)

FABBRTCAZ IONE PRODOTTIIN CO}ÍMA
Z1 t lO FàBB- PNEUÌVÍÀTICI E DI C,AùfERE D'.lRl,{ 20 0)
r2l1.?i] RIGENER.AZ. E NCOSTRUZ]ONE DI PNEUI{ATICI 20 0)

FA.BÌ. SUOLE E PARTT DI GOIS{,{ PER CAIZATURE m 0)
NIgTE FABB. DI ALTRI PRODOTÎ IN GOMÙL\ NC{ m (1)

2221CA F-\BB. L{STRE FOG TUBI PRORI-àTI IN lel\T. PL\sT. m

F,ÀlB. Dl lMB,{lllGGl lN Iú.\TERJE PIr\STICHE

F,ABB. RIVÈST. ELÀSTICI PER PA\'],\l., \'INILE ECC

FAAB. PORTE FINES, ECC,IN PIIST- PERI,]EDIUZLÀ

},{AB DI ALT MTTCOU IN PL{STIù{PER LEDIUZIA
}.,{BR- PAI.TI I\ PLLSNC{ PER C{IZATURT
I.\BB DI OGGETTI DI CA}ìCELLERIA TN PLTSTICA

7]2'N9 f ABB- AL'I'RI ART IN À'IAIERIE PL{S'TICI{E NCÀ

FA.BBRICAZ IONE PRODOTTI NON METALI,ICI

23]:M FABSFJCAZI ONE DI I€,TRO PIANO

231].i}:} FÀBBRICAZIONE DI IETRO CA\'O

LlI]ù] FÀBBRIC{ZIONE D] F]BRE DI \ETRO
2]19I{I F.1BB. DI 1ETREPJEPER IIBOB*AT USO IGIENICO

2i-I2OfI F,\BB }L\TTO};I TEGOLE PRODOTTI EDIL. IN TEN.L{C.

F,1BB. Dl A-RT)COLI SA\lT.lRl IN CEÈ\ìIICA
FA!B. ]SOLATORTE IEZZI ISOL{NTI IN CER.AI\flC{

T,1-B8. ,\LTRI IIROD. IN CER,L\'[C\ USO TICN. IN D

I.\RB .\ITRI I'RODOfiI JN CER'\ÀUCA

2352}I:) PRODUZIONEDIC.ìICE
215:20 I)RODUZ-rONE Dl GESSO

36]OI] }-IBB. PRODOTTI I\ CALCESTRUZZOPER L'ED]UZ],I
F.\BE PRODO'I"I'] I\ GESSO PERI]EDIUZI,\
PRODUZ, C,\I.{:I.ìSTRL]ZZO PRON-I'O PER I,USO

II.\88. DI PRODOTT] I\ ITIBROCETÍENTO

[IÀBI]. AI-TIU PROD. CAIIIÈSTR GESSO g CELIENTO

SEG,\GIONE t: I'ì\:On-1.l PII]TRrr E ]L\nÀlO

:3 t 9?0

LJ\\:OR. E TL{SF, DEL \'ETRO PL1NO

L\YOR, \'ETRO A N']{NO E A SOFFIO ,ARTISTICO

F:TLTRI PRODOTTI IN \'ETRO SI I'ETRERL\TECNIC{

23:Olrl F,\ABRIC,\Z] ONE DI PRODOTTI REFR,{TTA'J

4i1r)fl F,AaB. PL{STRELI-E IN CER.àJ"I P"NIMENTI RI1EST

I.'AÌB. PROD. IN CER,\ì,Í C,{ PER DOÀ'IEST. E ORN3ÀT

23tWùl

llilrll L.\\" ,ìrlfri (i,{ }t1RÀr() PLIi L Rl] Àf;IìN] N()S.Uri{-'
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F R.\NTLIILVION E IIINET-{II FL-'ORI DELL\ CAV-ì

F,{BB:,{I]TRI PROD, IN ]\-tr\ER NON METÀT-IJTERI NCA

241CSO SIDERURCLÀFABBRIC,{ZIONEDIFEÌROI.EGHE

2A!J1O FABI. DI TUBI E COÙ,:DOTTI SEI,;ZA SAI-DATIJR,{
242V)N F.{BB- DI TUBI E CONDOTTI S.ìLDATI E SI trU

STII.ATUR,\ A FREDDO DI B.{RÌE
LT\fiSNZIONE rT FREDDO DI I{'ASTRI

fA.BB. PAì{N ELLI STRJTIFIC,\TI IN ACCLIIO
FABB. P,|J\N ELLI STRATI FI C,{TI I].i ACCLÀIO
PROIIL{ CON FOfu\L{TLR.{ O PIEGATUfuT FRTDDÚ

24410T} PROD. METAILI PREZIOSI E SEI,IIL\VOR,\TI
PRODUZIONE DI,{LLUNfl NIO E SEòIIITNON.{TI

PRODUZIONE.DI n"{ME E SEMInVOR tTI
PROD. ,{L:IRI ÙfEI,TIU NON FERROSI E SEÀ,ÍL{VORATI
TLÀTT, COI{BUST.NLICLNO ]1RR]C. IJI.{NIO.TORIO
FUS. GHIS{ E PROD.TL'BI E R,{CCORDI IN GHISA

245{OO FUSIONE DI .A.LTRI .\fET.{III NON FERROSI

FABBRICAz IONE PRODOTTI }IETATLICT
1 iM F,{BB, STRUTTUR,E [fETA]-L E P.i,RTI ,{SSEÀ,fBL{TE

PROD. PIOIVÍBO ZINCO ST,{GNO E SEMtrIVOR\TI

FABB GEN. \'AP. NO CONTENIT.I,ÍET. PER RJSC.

FABB COLTÉLLERII, POSÀTÈRIì ED ,\R\.0 B].ìN' H E

:5li:ù F,\TB STA'TPI PORT,1^(T,àT\IPI FOR.[,IE PER À,L\CCHI\E
2591Cr) FABB RIDON' -ICCIAfO PT,R IL TR\ST E LL\IB-II.I.

FABB. CATENE FUCINàIE SENZÀ S.\LD,\T E SI"L\{P.{T
T",\BBR]CéZIONF-DI :rlT]COLI DI BULLONERIÀ

FABB. Nf \GNETi htF:'llLLiC r PEP,NL1N"!:N1'l

at)

]J
r'

:611'19 FABB .\I-]'RI CO\íPO\IINT I ELEI-|ROI{ICI
t._\uB. si:tItl)lt EI_E-l t Ro\l(:t LF, tssElft:.irTElarl:,i,1
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?Í2OOO FABB. CONÍPUTER E IJNITA' PENFERICHE m (t)

2ó3010 FABB.,IPPARECGIITR,{SM,R.ADIOTEL.SITELEC^M. 20 (l)

263021 FABB. DI SISTEMI ÀNTIFURTO E ANTINCENDIO 20 (l)

2650?9 FABB, ALTRI APP,{RSCCHIÉI,ETTRICI PÉR TELECOIVI u) (1)

2ó'1O01 FABB.APPóR. PER L{ RIPRO, RECTSTLSUONO ÍIú\IAG' :[ 0)
4Tf,IZ F,{BB.CONSOII,VIDEOGIOCHINOGIOCHIELETTRO\. m (r)

5I1O FABB. STRIIM. NÀI']GAZ.IDROLOG. GEOFIS, METE- m {1)

26512r RILEV- Fl.L\f, COIì,IB" ÀíNE- MOV. GEN-IMP LIET -DET 20 0)
2$1N F.{TB. APP. TflSU. RE(]OL{Z. LIQUIDI, G.AS, ELETT, PESO :o (l)

2ó5ZM F.\BBRIC\ZIONE DI OROLOGI m (1)

2l,$N1 F,A-BB, .IPPARECCH IRfuTDIAZ AII}ÍENTI E IITTE 2D (l)

26l.yJ2 I.'ABB. ÀPPIRECCHIELETTROIVIEDIC tI SI ACCL\\ORI m 0)
26W)9 ÍABR.ALTRE,I?PAXECCJìLATUREELE'ITROTER.IIIELTI 20

26'101I T'ABR. ÉLL\IENÎ E STRUùIENTI OTTICI 20 0)
26'7Ù12 FA8B. ó'T'TREZZ, OTT]CHE DI ]!'ÍISUF,TE CONTROLIO t0 (l)

iOú FABB-APPAN.ECCHIFOTOGR CI\ETIÀTOCL\FIC]{E m 0)
:68OTX] II,.1.B8. DI SIJPPORTI I'IAGNETICI ED OTTICI 2D (r)

FABBRTCAZIONE APPARÉCCHIATIJRX ELETTRICHE

'] 
IOO FABB, MOTORJ, GENÉR,\TCIRIE TI.ÀSFORELETTRICJ 20

N|Xfr FABB. A]'PÀRE PERRETI DISTRIB. CONTROL ELETT. m 0)
n20{fr F,{BB- B,{fiERlE Dl PILEED ACCUIVÎUL ELETTRICI 2Í

273101 F,{BB- CAVI FIBR\ OÎ1. PER Ttu{,<MISS- D.{TI IlvlÀLlC. 2î) 0)
N3102 FASBRICAZIONE DI FIBRE OTTICHE 2t) (l)

N32M F,138. ,\LTRI FIII E C{VI ELETTR ED ELETTRONICI 20 (r)

N31D1 F.IBB,APPA.R.EC.INPLASTIC{NONCOIiDU-TTIVI 20 (1)

NSYf) F.{.BB.ALTRE,\TTFdZZATUREPERC,qILAGGIO m 0)
274Lrt F',{BB, APPAREC. ILLU}IIN. SEGNAIIZ. PER TR{SFORTI m 0)
27W]9 f'ABB. .ÀITRE ÀPPANEC. PER ILLUÀ'fIN,{ZI ONE 20 (1)

2?5100 IABBRICÀZIONEDISLETTRODOIVTESTICI 2E 0)

2757.]{l I"À3},.{FIjTTRECCHIUSO DO}fES-L NON ELETTRICI

IJABB. APPIREC. ELETTR]CHE PER S.{LD.\T. Bfu\S-lI
f ÀBB, INSEGN E LC'i![ }PP,IREC, ELETT. SEGNAL1Z.

FÀEB. CÀPACIT,{TOI ELETTRICI XESISTENZE SÌI.fl LI

FABB. ALTRE APP.lRÉCCHlÀTURE ELETTRJCHE }iCA

FA3B. MOTORI COT{B, INTER NO DEST. STRADÀ .\T-RO}L

281 | l2 F,IBB. PISTONI E P.ìRTI Dl ì{OTORI ,{ Colvts.lN'l'ERN.{

28] ] 2O FA3B. TURSINE E TURBOALTER}iÀTORJ E ,\CCESSOÎj

28I2M F-IBB,APPARECCHL{TUREFLUIDODDT,AìOCHE

2813m FIBB.DI ALTF€ POIVIPE E COIIPRESSOFJ

281511 FABB. oRGròiITMSItrS. NO IDRA ,\UTO AEROlvf I'IOTO.

F.\BBRICAZIONE DI CUSCNEl'Tì A SFERE

IO F.{38. DI FORN I, FORì{ACI E BRIJCIATOR]

[-\tsB CILD:\lÉPER RISCALD-t\{LNTO CENTR Il.E
2921V) F,{BB DI ALTR-E CALD,AIE IIER RISCAIDÀÀ,IENTO

2P2209 F,\BB. ÀÌ-TREE \'L\CGIINE SOLmV,\IIEN:|O Fl l!l0\-.
:5-']OI F,\BBIUCTZONE DI CÀRTLJCCE TONER

F-\BB lfACCH ÀLTRE '\TTRE7-Z UFFICIO '\"o COil'IPLrTlìR

282t10 fnRB REFRIG VI.IN.' nL. NON DO. CONDIZ. l)Oll. IISSI

i0 r- \tlB. Bll -\NCt.: \l_\cc INE -\UToì\f Ì'IjR l.:\ YÌi\ l)| -.\

FAABRI CAZ IONE MACCHINARI

F,{BB DI ALIRI RUBIIiETTI E VAI-VOLE

I.,\BB- ÀSCENSOR].}IONT.{(:IRICIII E SCÀLE IIOBILI
I,ABF GRL; r\RGANlO\RRELLI E PIr\TT.LlrORÀlE ClRlYOl-l

L\BB LÌI'E\SILI PORT^TIU r\ IIOTORE

..i
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F,4BB. -{PP.{ÌEC. DEPULAR UQUTDT CAS NON DO\[

F,{BB, TTRTÀL\CCH. ÀGRICOI,TUL{ S]LVICOLT. ZOOT.

F.IBB.ÌVL{CCHINÉ PER IIVL\DERIE E STIR!îIE

Fr\BR.,fP^RECCì ll,\TURF. rlll-lNE.\\l-E BILÀt{Cl.\Àt.

FABB.C,IRROZZER] E PER ALITO\TICOU RTMORCHI

232920 FAB!.ILÀCCH, PER CHI}f]CTE PETROI-C]{I PETROL
?5293' FABB.I(ACCH,,ìUTOI T. DOS,I.TUL^ CONFEZ. IÀ.IBALL

FABB,ÀÍ{CCH. PULIZ I-\\'ISTOVIGLIÉ NON DOI,I
FABB, LIVELLE E SII.trrJ STRUÀÍ. PRECIS, NO OTTICI
FAB3. ALTRO lvllT. ì{ÉCLl}J. Dt rupIEG. cErr-ER. NC,ti

283010 F,\BBRICAAONEDITR.\TTOR]AGRICOU

F.IBB. [I.{LH. UTEN- FOFII À-IET,{L SI JTCCES. NO INTERC,
F.\38. DJ }L{CCHI]!E JìER L{ C,A,LV,I]\iOSTEGL{

FéBB, ALTRT NLA,CC-H UTENS. SI PART. E ACCESS, NCA

FABB. ì'\CCHINE TN-{SPOI- .{ C\SSONE R TB.qI-T:ìSIIÌ
FABB. ALTR. \trlccl{ ìíINIE. E CAt lT. SI PÀRTI E ACC.

FABB. }LACCHI}iE INDUSTRIÀ AIIMENT.TRE BE"I:, T'\B .

F,1BB. TESSIU TMIT^I{ENTO NUSL DEI TESSIU
F,CBB. Ù,Í.TCCH. INDUSTRI,{ PEIII CUOIO CÀT^ZÀTURE

F.\BB. \LACC}NN E IIiD Us-TRIÀ CAIITA E DEL CARTONE
F,IBB. INDLISTRIà Ì{\TERT E PLASTICHE E C.ONINL{

T,{BB.I.,I-{CCHIN E I'I R L\ SI.L\fI,\ EL\ LEU.{TORI.1
F.\34. ROBOT |.\DUSTRI,ú] PER UJI IIOLTT,PLICI

289'31) FABB, AIJPARECC}]I ISTITU''I DI BELIfZZ,I BENESSER.E

F,1BB, -1PP,{ÌEC I,L\C IO,\.EROtrÍOBILE E -SL\{TLI
l,{BB.GÌOs-TRE E ATTI{EZ7-ìTURE DI DI\, ER'ItfENTO

F:\88.,{L]'Rf ILICC}II\E PF,R IÙIPIECHI SPECIàU \CA 20

FABB!ICAZ]ONE DI,\LTTOVE]COLI

F.1BB.,{TI'ÀRT,CCHLATL]R: ELETTRONICHE 4Ì TOlGICOLI
F,TBBRIC,{7-]O\E DI SF]DIU PER,CUTCVE]CO;-I
F,{BB. NLI'R,E P;RTI E]] À((;ESS. PER.{T]TO\€ICOLI

FABBRICAZIONE I\I EZZI DI TRASPORTO
lùl lnt F.I]3BRJI:,{Z-]O\F. DI 5I:DiU PERNÀ\'] lal (r)
30t t02 C,",r\*TlE )iAY.{I-r COJI RilZ. NO SEDILI PER NAVI 20

i012c!.1 COS'I}., IÀ18,\RCìZ] L]N I -I.\ DIPORTO E SPORTNT 2rl

ll2ú111 F.1BB. SEDILJ PER 1'L{1I. J:]LOVIE É] IIE'|ROPOLIT. \E ?al ol
fPrU2 COST .IITRO ì'.1'] ERI.IIE IiOTÀBILE FERRO\,'I,1RIO :(, {r)
l030il T.']I]BF.ICÀZIONE D] SEDILI PER AERO\.IOBILI :iir

l03fi02 F r\RBRIC,{l.lONE l)l l\'11 SSILI RILISTICI 2D 0.1

l03r)09 F,l]]B ÀERO]\JOBILI F] R:J,\TIVI DISPOSITIVI NC-\ 20 ,ll)
Sgtaiu I-,\RB VEICCU ÀII]-IT.ìiI D,\ COÀTBATTI}fE\TO ?!t

lDrì11 I'1BD]ICAZION}i D] \JOTORÌ PER ÀTOTOCICU :u (r)
j!lúl I12 t;nBBRrcÀzlO\E ut Àtitt()i]cLt :ù fJ
JOJ I2O F-\BB. A(ìCF.SSÒR] E IjIIZZJ PER i\IOTOCICLI É CÍCII]ÀÍ()T. ?.J ir)
lù.):r,l F IBB F IION'I -lGGl:l:,1 BIalrlLE f lE 20 (1)

l0r2?0 F.\ll[l. Dl 1,.\'l'- | FU f i L55' rRÌ Pr R BlL.ICLE l TE Itl 0.
3ùJ:10 l:ÀsB Dt Ytìt(ìol.l f:lì INì'.\LIDI 2i) írì
109:+r F-ì BB. C,1RJi(J:7t \ t li j \ssE:ì(ìi\I pER NEOhvr\ fl :fr ilì
Jurtlil FnIJB ÌIlICOl-i -l 'L R \7-ilNE \1,\N Ur\LE () nNIìLtI-I] 2rl (1)

FABBRICAZ IONE }IOATLI
3111ltl F.jÌBB. ll-iDlE E POJ-TììrriNL PEA LrFl.li;l(j g NEGOZI
l |l/ril F.\-ÈB iìJìl À1t llll_l l,l! T.\LLlt:t pER Llt.].lclo Nl:cozl
1rf)r12 J;-\RB. il-:'lÙ Iltllll,l \o\ ìIli i.u_l_laI l)tiu |--Hr. tj. \l]ciJZt ll a.,
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F,\BBRICAZIONÉ DI VOBIU PER CUCINA

1OJOO FABBRIC{Z]ONEDIùI,TTEfuìSSI

F,{BB. SEDIE NO, EROì,fO8. AIJTOI'EICOLI.N.IVI, UFFICIO

3TO']|] FABBRICAZIONEDIPOLTRONEEDN'ANI
3I I]9IO F,TBB, DI PAITI E AC(.€SSOR] DI MOBILI

rO99O F,{98. ALTRJ TÍOBIU,\RREDO ESTERNO

F,{BB. OGGETTI DI GIOIELIERL{ IN I',ÍETALLI PREZIOSI

Ló.V. PIETF€ PREZ. PER GIOTELLENAE INDUST.

II,.\BB- BIGIOTTERTA E ARÎCOLI SIMILI NC,\

FABB. STRUI'ENTI }ruSICAU P,{RTI E ACCESSORJ

I:,\FB GIOCIII, COJ\IPRESI I CIOCHI ELETTRONIC]

FABB- G IOC,{TTOIJ, TÌICICLI E STR MUSIC.\LI G IOC,\'IITOLO

F.qBB. AP}. STRU. ODONIOL{TRTA E NIEDICAL DIAGI']O-

F,{BBRIC^ZIONE ITOBILI USO Ì'"fEDICO

F.ìBB.DI PROTESI DENT DI RIPA.È{ZJO]\E

325C30 F,\BB. PROTESI OR'TOP, ATTRE PROTESI ED AUSII

F-\BB. ÀRlvL{!-lE PER OCCHL{LI DI QU.\IJIASI TIPO

7291AO F',\BBRICAZIONE DI SCÒPE E SfAZZOIE

3N911 f',198, VLSTLAPJO IGNIfìIJGI]I E PRO:TETI'. DI SICUREZ,

32)'13 FÀ88.,{ÎT,MET,{LLOPERLASICUREZZ{PERSONóTE
F-qBB. DISPOSITI\'T PER L{ RESP. -ARTIFICIAI]E

\2"2A }.\BB. ON'fBRTU ], BC|J TONI PÀRIUCCHE E ÀFFINI

FIBBRJCAZIONE D] OCGETTI DI C{\CELLERI'\

F^BBruC\AONE DI ,{LTRI àRTICOLI NCA

F.ìBg, }ÍOBIU PER AT.REDO DONIEST]CO

COì{LÀZIONE DI Ì.'IONETE

t,1ÌR. CìNTL:RÌNI I{ETArL. PER OROLOGI NO lYfET. pREZ.

F,îBBRIC{zlONE DI ARTICOLI SPORTiI'I

F.1.BB, \L{TER. I{EDICGCHIRURGICO E IETERIN.\RIO

rNBB. DI CENTRIFUCHE PER LABOLìTORI

F,{BBRICAZIONE DI LENTI OFTALIVTICHE

fABB. ,\RTICOU IN PL'\ST. SICUREZ. PERSON,\LE

F,{BB. -ìITRI ,lRT. ITSTIARIO P&OTETT. SICUR,EZ.

FABBRICÀZIONE DI CASSE FUNEBRI

CODICE
ì .'::.r

11trq::

3J1lN1 RIP STI.Itf, PORT-1ST.1,}IPI"FOR E PER}L{CCH. 20

]3III]2 RIP UTENSILERI-IADAZIONA]!{ENTOMANU,AII-E 2t:) 0)
3]i Ií;J RIP. ,{R\II, SISTE}II D,\R.\Lì E }IUNJZIONI z0 (t)

]]1II].I RIP.CàSSEFORTIPORI]]\'IE'T,ILLICHEBLIì{DA'TE 20 0)
].ì] ]I]5 RIL'. DI ÀRNtr B],\NCHE 2f:) (1)

JJ: I],{' R IPÀR{ZION É; E I\í IN UTLN Z] O}- E DI CONTAII'iI,R

]]I I 

'] 
RIP. DI CàRREIII PÈR LÀ SPL\,{ 20 {r)

33] ]I]9 R]P DI NLTRI PRODOT'I'I IN.IIET.{LLO 20 0)
:]J ] 2] L' Iì] P DI IL{CCI IINÌ1 DI Iì\'TPIDCO G EN.EIr*{LE À) (1)

rlt2:iì RtP.toil\t.I:ORNACIEI!ìUCliTORl 20 0)
l:'l -j,r d ll ,\FP,1X l-(j r:l ll l)1 sr)LLLv.\ÀlC Ì\O ,\SCllNS. t0 0)
]]12:T] ]TTP. ,{'I.IRJÌZZ N.ON DOI\ILII, RÈFRIC. \ENT]I,. 2t) (r)

ìi l2:l RlP. IL1CCH l'FlR UI.FICIO NO COìltlUTEll FA)i l0 0)
J]i25] RIP. tsìL\NCI.]E I'L\CC}IINEì'ER VEND- DISTR l(l
.]lr 25i lìrP. ì.r lcc Hr).rE rNDLis l'Rllj c[]I].IICH. PÉ'l Rola]f. 2í) (rl

l;12i4 llIP ìIICCH DOS:ITLR\ CONFÉZ.lMBAll, 20 (11

.l5l: RIP l::-'lN'lnî1,{ilì:IRFSl L \ RIC.\RIC\ 2î 0)
ll |2i! tìIf. .\LùìIt ì\r.\{t. ItfPIu(;o (; Ft\IiR\I-}i r-(:,\ 20 it)
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,3r29) RIP DI TA-{TTOnJ ÀGRJCOLI 20 0)
531210 RIP, ALTR,E I.LAC, PER L]-IGRICOLT SILV, ZOOT 20 t)
lil?91 R]P PÀRTI NTERCA}AI L{CCHINELTTENSTLI 20 (ll
331299 RIP, ,4LTR! ]!4,{CCH, II,Í}IEGHI SPECIAT NCA 20 ir:
33t.301 RIP APP FOTOCINEÌVL\TOGRÀF. NO FOTO vtDEO 20

331]o.2 R]P DI .\PPAREC(JHI,\TU RE ELETTRICHE 20 it)
J3130i RIP ITEDTC. PER DI.AGNOSI CHIRURG. \ET. ODONT. 20 (r)
331304 RIP, APP. DISTIII-\Z,L{BGR.TT, PULIZ. ULTN.À.S, 20 0)
t11jfts RIP. APP. ELETTRONÍCHE i-"O TELECOIÌÍ COÀ{I. 20

t3l40l RIP ATT. ELETTRICHE PROFESSIONAII m 0)
3314{rJ RIP. -AffRE,c"P. ELETTRICHE l'{O ELETTROD. 20 (r)
331500 RIP. N,wl COìtr\'fER llifB,1RC. DIP ]\*O \'IOTORI 20 0)
111600 RIP DI .\€ROI{OBIU E DI VEICOU SPAZL,ILI 20 0)
t117CO RIP ùT.\-IERI,,IIE ROT,IB]TE IERROV. NO IIOTORI 2D 0)
131m1 fiIP. ])ALLETS E CONT!\, LECNO PER TÌ.ASP. 20 0)
331902 RIP,{1"{ZIONE DI PRODOT-rI fN col}nf,\ 20 t)
131m3 RIPAfu\ZIONE DI ARTICOLI TN VETRO 20 0)
33r 901 RIT AI,TRJ PRÙDOTT] IN LÉGNONLì 20 (1)

3i1X0 RIPA.I"\ZIONE DI ALTRE.{P},{ R.ECCH]ÀTURE NCA 2t) 0)
33:001 I\ST. ,{PP. D]STR. ELETTRICI'I'.{'NO INT. EDIF. 20 0)
13:002 INST ÀPP. R.q DI O'IT,I "F'\T. ELETTRON. N O INT, EDIJ- 20 (1)

l32DOl I\STNI, APPARICCHI I,trSLI.{2. NAVIGAZ. E SIÀ,trLI ?n (1)

l32t)ix I)']ST,{L CISTERNE E CON'I'F,NITORI N.I VETIILO a o)
152005 II']ST (;ENER,ITORI DI \:,{PORE NO CÀLD.\IE ACQUA m {1)
132tNYt INST. ÌVL\CCFI UFFICIOE CúìíFUTER SII\ÍLI ?0 (r)
3i2ù07 INST ì\IED]C,III DIAGNOSI. ODONTOIATRIÀ 20 l)
Í2.lÍJA INS]-,\I.I-..IPP.IRECCHLITURE EI^ETTROÀ.IEDT()III l1l
J3t0rr9 IÀiS.T-AIL. ó,LTRE ÀL\CCI{INE I NDU.TTRLILI 20 oi

FORNITURA ENERGt.{ ELETTRTC{
35r rú0 PRLìL]U 7,]O\E DI ENERGI.l ELETTRILl ?ù ir)
-151:úú 'ì LrSÀIISSI(ìNE DI ENt:rGlÀ L.LETTRIC,rl 20 tl)
351300 DISTRIBUZI!)\E DI ENERC].I ÉLETTRICA 20 írl
,151rO0 COTf T.U]RCIO DI ENERGI,{ EI,ET-IR]CA !0 t)
l5l lcn PRODLZIOTVÉ DI G.\S .10 0)
35??rì) D;ST. COÌ\IBLSTì8. GAS CON CONDOT-fE m ir)
l5-:i{o CÒI!{ìI. G-{S DISTRIBU]TO CON CONDOTTE z0 (r)
]53ùtO FOR.\ITUL{DI YAFORE E ÀRJA CONDIAON-\T,t. 20 0)

TRATTiUV Eì{IO ACQUA

J60t{n R-\a-llo LI;\ Tn-\T-f . I FOÌ(Ì\-.'ITUR^ DI ICQUA 2D (D
RETI FOCNARIE

il'ÌYro H-rr-,-- DL.PUR-\Z DH.r.f r\r QLE DtSL\RICO 20 0l

.I IL{I.'I" I] S}L,ìLT. .\I,'I'II R]IJIUTI \O\ PERI(;,

TrLì-l-1. E Sì!Àl-'1 . RIFLLIÌ-: PEnÍCOLOSI
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COSTRI]z IONEÉDIFICI
]110M PROGSTTIIVIIOBIUARISENZ{COSTRUZIONE m (r)

.Il2OJO COS-IRUZIONEDIEDIFICIRTSIDENZAIIENON !ú 0)
INGEGNERT,T CIVILE

'{?1100 COSTRUZ-STR,\DEAUTOSTRADEAEROPORTU{U TJ (r)

4212fi'ì COSTRUZIONEUNEEFERROI'IIRJEEMETROPOIIT^NE 2ît 0)
421311ÍI COSTRUZIONEDI PONTI E GAILERJE 2l) 0)
4A1OO 

'-OSTR. 
OPERE PUBBL IjTILITA TF.\SP,FLUIDI 2D 0)

1?:21$ COSTÈ OP. PUBB. UTIL ENÉRG. ELETT- TELECOIT m 0)
.I29]OO COSTRUZIONEDIOFEREÍDR.\UUCHE 20 0)
429901 LOTTIZZ, DEI TERRENI CONNESSA UR.BANIZZAZ, n (1)

+2'9{N COSTRUZ. ,\LTRE OPERE IÀ.-.GEGN. CIVII'É NCA 20 0)
COSTRLZIOM SPECIALIZZATB

431100 DElfoLlzloNE m (1) 18 0c)

'1.]12M PREP, CANTIERE EDILI, E SISTEI\T\Z. TÉRÎENO 20 0)
.I3IJOO TRN'ELLAZIONIEPERFOI-\ZIONI m (l)

43?1[1 n{s-TlLL. llúF]rrrTl ELaTTRÌCÌ IN EDll.lCl ?0 0) 18 (r.)

+32]Ù2 ]NSTALL{ZIONEDIIMPI,{NTIÉLETTRONICI 20 (u t8 tr.)
43:10] INST.ILLUNNNAZ.STRAD.DISP.ELETT.SEGNAI,ÀZ. 2î) 18 (rd
.'3:201 Iì{P.IDRAULICIDIRISCAI,D.CONDIZ..\RIA 20 0) l8 (1.)

.T3:202 INST.\IL filtPIANTI PER I"l DISTRIB, DELGAS 2D 0) t8 (14

.IJ2?O] I\ST,\LL IVPL{NTI DI SPEGNIMENTO ANTINC. 2t:) t8 (r<)

.'322IÉ L\TST,ALL IUP. DEPUICÀZONEPER PISONE 20 0) 18 (1.)

{5::I]J I\STALL I}IPI,\NTI DI IRRIC. GL{RDINI 20 (r) IB (10

412'U INSTALL trLl,\LTT. ASCLNSOR] É SC.1IE IIIOBILI m (D t8 (1.)

'I339O2 I,AÌORI ISOL{Ì\,Í TEfu\IICOACUSTICOANTIVIBR.AZIONI 20 (1) 18 3c)
ALTRJ T.{VOR[ DI COSTRL'Z- INSTALLIZION, NC,\ m (1) 18 0.)

4JJ1ÙII INTONACATUM E STUCCATUI,{ IE

4I321]I IIOSA ]N OPER,1DI C{SSEI'ORTI IIORTEBL]N. :ú {1) 18 oc)
+33202 POS,T OPER.À DI NFISSI, CONTROSOFF. SIMLI m 0) 18 0d
J33-1OO RIVESTITÍENIO DI PAVIì'IENII E DI }{ìJRI 20 (1) 18 0c)
.IJ]J{]o TI\-IECCIÀTUI-\É POSA I-.J OPERADI VETRI 20 (1) 18 (1c)

{]J9TI1 .\TTT!-IT,A,NON SPECIAUZZAIE DI LAV. EDILI 20 (1) 18 l.)
{33Xt -ìIIRI L\\'ORI COf,IPLETAÌvt DEGLI EDIFICI NCA 20 0) l8 0")
.ll9lffi RE-\uzz{zlo}.iÉDICoPERTL'.nE 2D 0) t8 (r.)

399SI PULIZ,SABBL T. E SIT'IILI PER P-ÀX,ETI ESTER}'JE 2D J) l8 (r€l

.!,1'Xì? NOLEG(;IO,\TTREZZA'I'IJRECONOPEI,\TORE 20 0) 18 (1<)

+:99A AITRE À'I:fI\ryfA' L\VORI COSTRUZIONE NC,\ 20 {1c)

COMMERCIO AU:TOllEI COLI

451Ii).] COÀf\{, AUTOYEfi- E ÀUTO\'EICOU LEGGERI ó

$1 1A2 biTÉN.\.lED DELCOÀ,I}I AUTO\TETT,.{UTOV, LEGGERI

4i19TI1 COÀ{i\I, IN6 ROSS. E DETTACLIOÀLTRIÀUTOV. G

45 ] 

'LI2 
INTSF-\{ED COI!À,IERCIO DI ,\LTRI ÀUTOVEIC, 6

.I5?C1Ù RIP..\RàZII)NIÀIECCANICHEDI,{UTOVEICOLI 1'
+J2L?Lì RIPCARROZZERIEDI,ILIIOVEICOIJ i9

{:i:'jo COÀ'[}T.ÀL DETI'ÀGIJO DI P,\RTI I] ,ìCCESJ. ÀUTOV.

lÈ I\TEL\I. COÀIIILIìCIO DI T.ÀÌTI [D ACCESS. AUTO\'.

l-óIl-\l IN(ìîUSSO I DFîT,\(ì L]O DT l*fOTO+:+rl l

+:+it2 lNtEtl.\fl:t). DEL (IOÀ.L\L Dt ]{OTOCILI E clCl-O}{.
c(ìrrìr I\(ìR DI-;rt P.\Rft tr \CCI:SS.:UO',: O-(]Iílr-Oi : _-

tl
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+5.102? I\TT.R,\Í. COÙIÀ,I PÀRTI ED ACCESS, \IOTOC-CJCLO
+5jo3Ú \L,lNUT. RIP DI À,IOTOCICU.CICI()Ì,Í . SI PNEU}L{T.

IOI ,{GE\TI E A,{PP, DT ÙÍ,\TERfEPRAIE,{GRICOLE

AGE\II E R.{TPTES. DI FIOR] E PIANTE
,1611D3 IGENT] E &APPRESENTÀNTI DI ÀNII\.L\LI\TV'I
.161I04 ,\GENI'I E R.{PP. FIBRE TESSIU CUOIO E PELLI
161105 PROC. A.FF, M,P.,{GRICO,,TÉSSI4 ANIÈf,{rI \rnl]

lCó I{EDL\T. Tf{T. PR.L\ÍE ,IGRIC. TESSILE PEII-I GREZZE

441201 AG. R{IP. CIRBUL NTI, GPLE SIMIII, LUBn]F.

461203 AG, RWP. DI MINER{II,NO IVIETALU PREZIOSI
46ITA AG.RAPP.PROD.C} I,fìCIPERL'INDUs-TRIN

.1c. R^pp. pRoD. cr.tlrú.{cRtcol-ruR4 sr FERTILIZ\NT| | r r

PROC AFF. COIvIBUST. À,ÍNER. (lJI Í.I{ET. NO PREZTOST I I1
À,fEDIATORT CO}1BOST. }flì{ER. CTITII IVIET. NO PRTZIOST

,16 , R.ÀTP. LEGN,{[,ÍE SEI.I]L LECNII I.E,6 NO AITÌF.

ÀGEN. .{PP IDR-S.{\. ffSC, COND. NO CONDIZ. DO}J
'161304 PROC AIF. LEGN. lvL{T. COSTRUZIONE

ItlEDlÀTORJ lN LEcli,{\fE E I'1TERLAII DA COSI.
,lGÈN. ATTREZZ II{DUS. EliETT. 

^-O 
DO\FSIICHE

À,cEN. Afinrzz uso_\GRlcot-o, sr TF,{fioRl
AGEN.ì.IA\,'I,A.EROIÍOB. NO ALTOV. TfOTOC. BICICL.

PROC, L\IP- I}iDUS. NAVI AEROIú. NL{C. ÀGR UI I ÍCI

Jl t501 .1GEli. ùto8tl-f I N I^EGN( ), ÀfETAllfì \11T. pLlST.

,1CE.\l ARTICOU FERI-{À{ENT]I E DI BRICOLìCE
ACEN. C,\Só1I\GHf PORCELL ART.IN \,ETRO ECC.

]ó1505 ,rGEN. NIOBIL. ,{RX.EDO C,{Sl C,ì};N,{ VI}{INI E SII,L

PROC.AFFARJ ÀÍOB]U. ÀRTICOU CAS,{ E FERR.

}'TEDI,{T. I,ÍOBILI ART. CA.S,{ E FERÈ{ùÍEI.T^

I(JENTI E L\PPRESENTANTI DI PEIICCE 1I
83 il(ìEN. I'LSSUTI j\BBI(;L -1RRIDA.LÍ Sl PA-\S,.\i!I-ÀìlERIj

,\G EN, C,\l\,flCIE BIAI.;CI.IERIA ]!.L\GLIER].{ INTIH]!

161óT16 .{GI]N.PELLETT]ìRT{V,\IIGE,{R'TICOL] VIAGGI
ilc E\. TESSIU PER 

'.\SA 
TÀPPE S-TUOIE IL\TER.

PRCC,ÀFF. TE.\S. .{BB]CL. PEIIIC. C..\lZ. iIìT. PEIJ-E

ró1Ì01 -rGEN.oRTO|RUI'TICOÌ-I tjRESCi.IICONG.SURGEI_.\TI
]1GE {].\IL\I ];RES CONG,SUIìC. CONSERV. S,ILUIVII

l{liC,J nGEN Dl L\TTE,8L'RRo E F(]RIVL\GCI

IGENTI E R-\PPR, DI COIfBUSTIBILISOLIDI

ÀG. LW. tr{ \T. CnSTR NFtS.ICt.SAN rT. VEî._pl,t

441r02 ìGEN I\I,{COJNECOS"TRUZIOIiIEDJLI STL\DALI
.\GEN. ÙL\CGINE ATTREZZATLIR.E PER LFFICIO

ÀfED] r\T, IX,Í.IN DUST. N:\VI ,\ERO}lO. trL1C, ,\GR. UI. F .

,IGEN VEL\ICI C.llRT,\ P.\I.\TI s'TUCCHI CORNICI

-{CEN \ESTIT\I IO ACCESSORI ÀI}BIGUJ\}{É\'TO

.1GEN (:ìI-ZJITURE ED .àCCESSORI

tlt ?t4 ,\GEN. OLI GLIISSI,\ }IE\]"1RI OLN:,\ \t1RG,tRI\.1F, SI\.I.

I,fED. TESSI]J ÀBBICL.}ELLIC. ù1LZÀ E PEIJ,E

,\GEN. BE1',{NDF- E PRODOll',r St},nL-\Rl

+5i ît)8 TÌìOC, AFF. F)IOD ALI}fENl'J\R] BE\N\LTE 1'À!,\(]i;O
irót Ìnt ù.f l iDlÀ 1 . PÈOD \ l,IltLN" BE\;,\NI) l-i Ti\ B nCC O

1(; IiN i:.rÌ t .,. {t,\:tTO\ i-: \ L) I i..rF.{U_i\(;it I {:.1l1 ai: !:lu !r/.1$t:

''l!
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{61t12 ACEN, UBRI PUBBL]CAZION I ABBONf MEI{TI

PROC, A.FFA-PI DI PRODOTTI DI ELETTRONICA

1618X PROC. A.FF. F,A.L\L{CEÙTICI E DI COSIfETICI

,TGENT, FOTOC LlF. E SII'fITJ S'TRUM. L{8. ANALISI

PROC. A.FF. V,{II PROD, SENZA PREVAL DI ALCUNO

COTfl{, ÍNGROiSO CUOIO NO PEIiI PER PÉLLIC C.

COI,Í}I, INGROS\O PRODOTTI DI SA JIIERIA

COÀI\Í.INGROS\O DI PRODOTTIDELT,{RACCO

COÀ{,'I INGROSSOPROD. PDSCÀ CI)NCt C(ìNSEII.

COÀ{II INcROSSODI PASTI PINTTI PRONI-I

COIUIIERCIO :\LL'lN(ìROSSO Dl TIISSL II
COI{}I I:.GROSSO I!IER(:ERl-\FlLATl l',\SS-'\\t.L\Iilll;\

1618TJ PROC. ÀFF. PROD. DI C,\RTA C-{NCELLERI,I LIBRI

IVIEDIAT. PRODOTTIDI CARTA CANCEU- UBR]

J61 82] AGEN, COYPUTER ELETTRON. .\UDIO E VIDEO

]ó1822 ÀGEN. DI APPARECCHI EITfiRODOIÍESTICI

{óI 824 }ÍEDIATORT II.i PRODOTN DI EI-ETTROMCA

$T8J1 A(ìEN-F,TRIIL\CEUT.ERIORISTERTÀUSOMEDICO

AC6N, S,{NITAII APPARECCHI llfEDIC,{LI CHlRURC X)
ÀGEN. PROFL'M -SI P,{RRUCCHIERI ERBORISTI COSIVÍET

4418'2 A6DNT. OROLOGI OCCETTI E ]I'fET,\LLI PR.EZIOSI

AGEN. S,\FONI DETERSIYI CANDEI.E E STVfl

4r,1895 
^CENTI 

E L4.PPRESENT^\TI DI GIOCATTÙLI

.Ió! 896 ,IGENTI DI CIIINCIGI.IERI.{ E SIGIOTTERIA

16]897 AG. ALTII PROD. NON AUòI NC{ $ IMB,\L ANTINFORTIJN'

{óIM8 PROC, -ÀFF- AIT. SPORT BIC]CLETTA.\LTRI PR. NCA

899 T,ÍED, ATTR. SPORT BIC.ICLETT,{ AITRJ PROD. NCA

4ó1901 ACEliT. VARI PROD SENZ4 PREVALENZTL DL\LCUÌiO

I.úED. \IA.R,I PROD. SE.\'Z{ PRSY.{L DI ALCUNO

cRUPPI ,\CQULSTO ÀftNDAT. rlGU '\CQUÌST BLTIER

1ó2110 CO[\{.INGROISOCER-EóI-ILEGUIVIISECCHI

COI'[!IERCIO ALLINGROSSO DI TóBÀCCO GRTZZO

COM}I" INGR. SE\IENTI E Àj]\NG]IVTI

1i22ffi COMT,fERCIO IIL'INGROSSO DI FIOR] E PIÀNT€
j62300 COIÍÀ{ERCIO AIL'INGROSSO DI Al\iI}lAU vIvI

ló:4M COMI\I.INGROSS. PELU PER PEIIICCERIA

IO COM}IERCIOI}IGROSSOFRU'TT.1ORT,{GGIFRESCHI

CO}fÀ{,INGROSSO DÌ FRUTTA ORTAGGI CONSÉRV,

41'i210 COIO{.INGROSSO DI CAINE FFJSC^ CONGEL

COT{\I. INGROSSO ?RCD. LAT"I'IERO CASLAR. UO\'A

{63i20 coÀt}t lNcRosso oLI cR.{ssl -{Ll}f. \E(ìE. Ali l}I.
.tó]41i) CO}IM.INGROSSO DI BEYNDE ALCOLICHE

cOÌvf,\{. INGROSSO BEYANDE liON ATCOLICHE

.1ó3ú00 coÀ{ùr I};GROS. ZtiCCll. CIOCC. DOrc. PROD. PF-R I'ORNO

C()\[\{.lNCROis( ) Dl TL, C.lCt() E SPETIE

44J8'] l) CO['[\I ING ROSSO PROD. DELLA PESC.{ }RESC] II

r{r1890 co\fì!I.I}icRossoiLTRIFRODO'I-ÌL{Ì.ln'fEN'r,\Rl
CO}IÀ{. INGROiSO \ON SPECIATIZZ. PIìOD..(L-RGI-]LÀTI

coì\.1 I\GROS. NO SÌÈCI.\LIZ. -\Uit{. BE\r 1'.\R

coÀL\l t:j(;Rosso Dr,rl--lu ,\R-I IcolÌ l llsslll

,164i 2l
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1ó+22JJ COi!{ùf INGROSSO DI .IRTICOLI l\I PELLICCIA

1642]O CONN.f Ì{GRO,$O CAÌ{ICIE BIANC. INTIILA SIÀ,trLI

{ó.+2 11r COLfì.r TNGROSSO DI CAI"a{TURE E .{CCESSORI

10 CO[{À,T I\GRO:iSO ELETTRODOÀ' ELETTR CO\.S.

CO[fù{- F;GROSSO STJPPORTI CD D\D ALTR]
CONIM.I);CROSSO ARL FOIOCRtft.\ 

':rNE-\L{ 
r.

COMM. Il\GROSSO DI !T,TIfRIÀ F CRISTAILCfu,I
COMM. IIiGROSSO CÈ?-T\flCHF E PORCELL{-F:À

,ff'/+4i0 CollfÀ{.II\íGROSSO SAPO),il DET. AIT?I pR pULIZl.{

COMM. II'IGROSSO COLTELLERI.{. PO-<,{TERII PENT.

COIù{. INGROSSO DI PROFL'NII E COSI,VIÈTICJ

10 COT{\{ERCIO AI-]-ÌNGROSSO DI TÍEDICIIiÀL]

COI,ÍIIERCIO ALL'INGROSSO DI TÀPPEN

CO\'T\LINCROS, ÀÎT. 
'LLCNf 

ELETTRICO DÙ-rl"

COI\f.!I INGROSSO C,{RTÀ C,{RTONE ,{RT, C,IRTOLERJ.{

COMì,[ INGROSSO DI UBFJ RIYISTE GIOR\ALI
COT{^\[ INGROSSO DI GIOCHI E GIOC.ITTOU

1649{] CONOIINGROSSOAITICOUSPORTIV1BICI
{ó4950 COI\T\Í.INCROS, PELLE, ]!ÎT \,'I AGGIO IA TUTTI |\LìIÉS.L{L
{64190 COÀI\IINGROS.PROD.CONSU]IONOAIIIÍ.liCA

COTI\T I NC ROS. CO}IPL"T EI PDRIFERI CH E SO FT\I, ÀR,G

Collfivl INGRO. APP,\RECC. \LÀT. TELEFONICI
COÀl\t INGROSSONASTRI 

^-ON 
RECISTRll'l

COÀiI"I INGROS. AITR.E ,\NP.IR. ELE']-TRCNICI IE
COÀ{,\f INGROS, }lA,CC}I. UTENS, ACRICOLI S] TRr\'Ì'TORI
COTtr\t IN6 ROS. }'{CCHINE 'JTEI{SILI RìCA}AI
COÀîlt INGROSSO |úICCH. ItrNIERE EDII]ZI-\ l
COù'I1I.INGROS.ìII,\CCHINETN=D.TE.<SILEPERCUCIRI. I ]

]66500 COÀtr\I, INGROS. NfOBIU PER TJFFICIO NEGOZI
CONtrll- INGROSSO AI-TR€ Iú{CCIJ, ATTREZZ UFF]CI

4Í6t92 Co\'ftf . INGROS. STRLù{.,\TTR. LIISUF-{Z. NON SciFiNl.
166Y)3 CO\'ft{,I};GRO-S. LUN,ì.P.{RK E VIDEOG. PCBB- ESEIìCIZ
$6N+ CO\,ff.NGROS ANTI\iCENDIO-\NTINI.'ORTJN]
46'9' CO]\,fì,l.INGR. AL'TRE À,L\CCIJ IND. CO]\I NàY]G. NC,\
llÌ lotl C(ll\fùl. ING ROS. P ETRllL. LUBIìIF. A[.rl'OTR. PER RJSC^L])
+úì2r0 ColltlrINGROS.Ìlll^-ELAUI'IETALLIFERI
141-22{t COÀlIl. INGROS\O DI ÀIET-llLl NON I;ERROSI

CO}II\I ING ROSSO LEG }I-ìÀIE STII I L I.EG \O
(lONlìrr INGROSSO ìIIOQLETTE E ìJ\OÌ,F.Lr\t
COlv{If INGR. AUflll lvlil'. RI\T.ST. ICIEN. SÀ\
COI{II.INGROS,INFISSI NRT. J\RR.LDo URÌ,\NO ì
COI\llI INGROSSO.\1,'fRI lrl,11 r:ìOS'l llLZlO\r-
(:oÀÀrf .Rcro.\t.t- :N(ì ti('i:( ' Dt \.li i l(Lì ît \\o
(:o;\f\{ tNGRoi cr\ì-i,\ p,1R.r. fj rjoLoRr \'Etu\ tr j:
CÒì!TI. INGROS FEIìRC TIET-\L. FNRfu L\IENI.,J,
(lo;\t. I\GRO-\ '\PPAR ll'll] lDR,\Lil.lCI RISC aO\l)
cor.o'l. r\-GRos. Irl:R ]r r_ ,1r.'t RI pt{oD. cHtlf. -1!'tù it.

4{}1620 COIN{, INGROS.{O IROD, BOT. USO FAI.\LICEUTICO
44463t' CO}'tV- INGROSSO,\RT. I'IEDIC. ORTOPEDICI

COlf\I ING ROSSO Ìvf OBILI QU:ìlll.{SI Lt 1TEÌI^LE

4&911 COi!,t\I. INGR IùI3ARCÀZIO\I D,\ DIPORTO
.l{ó9r 9 COI.I\T,INGROSSO lLT LIEZZI DI 'I'i.ìSPORTC

(:OI.fTT INGROSSO}f\-f. ELETTII. I}{?I-INT.INDUS.
COIÍI,{. II{GROSSO AIP. PÀRRUCCl I PALE5-IR. SOL1.R]U}I

COI'fT{. I}iGROS. STRLÀ,{.,{TTREZ. }IISURr\Z S|]JIE\T

co\'lÌ,{ l\6Ros PRoDLr.fl t cttr\:. tNDLs-rìù:1
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{ó7óTO COIúIT,INGROS-FIBRETECSIUGREGGESEN'trH\'

4676m COn f. INGROS. GOlvfÀL{ GREGG- ltllT. PIIS PRIM. SELf.

4ó7óJ0 COIItr\{ERCIO.ILTI{GROSSODI IMB,{I-L{GGI

4(I769IJ COI'[!I,INGROS.ALTRIPRODOTTIINTERMEDI

4ó7710 CONúII. INGROSSO ROfi.\ÌIII SOTTOPROD À'fETAL

COÌDI. INGROS. ALT ITIT. RECUPERO NO }IET,III.I
COI'f,lvlERClO 

^LL'lN"G 
ROSSO NON SPECìiLIZZ^TO

lvf ÌNIIIERC. ESERCIZT NO SPECIÀUZZ. AllÙf ENT.

I5O COlfIvt.\IDETT,\GLIODIPRODOTTISLIRGEL{TI
+71'IO GR4NDI}Í\GÀZZINI
4719m COMlvr DETTAGUO NO SPEC. lloMl'LJTER E EIITTRODOM

4?19M ÉMPOR.NEGOZ NO SPECL{L \"\RI PROD. NO ALIÀ{.

.17210I COMìVTDETTAGUOFRLTTTAIiERDUF.{FRESC{

{r21m Co}llvl DETT. DI FRUTTA \T.FDUR-A PREP CONSÉR.

4122(n CONflvt DETTÀCL CARI{I PRODOTTI B,{sE C,{RNE

COlrflvt DETTAGLIO PESC t CROSTACEI MOLLUSCHI

412410 COlvflvfERCtO Al DETTAGLIO DI PAìiE

4124m Colvllvl DEfié,GL TORTE DOIrIUNÍI CONÍ'ETTERL{

CO OfERCIO 
^L 

DETTÀGLIO DI BEVANDE

COMìI! DETTóC. GEìiERt \IONOPOUOTT\BACCHI

COMlvf. DETTÀGL L TTEPROD.I 'rIIER. C,\sL\Rl
COlvfÌ,f- DETTACL CAFFÉ' TORREFÀfi O

COMM. DETTACL PROD. rlLìCROBIOTICI Dl EThTICI

COÀ{II. DETTAGL. DI TENDE E TENDINE

4?59ú'] COÀ'Itrf. DETT,{]L. SÍRUTILN'I'I }{TJS] CALI SI>ARTIT]

1i5f)1 COTL\I. DE.I-T ÀR.I., LIGNO SUGH. VL\flNI PLìST DOTI.

Lotl\t. DE t-t i\c L. ,\1.'rR I .\RTlr.uLl DOÀllls1ì NCt
(ìOII}I. DETTIC I- I-IBRI N L]O\-] LSI.:IìC, SPIJí-I Aì-I

412r9Ó COÙf. DETT. -ÀTTRI P-R,OD,,\IINIEN, ESER. SPEC. NC,{

{?3rrm Colvf À't. DETTAGL CÀRBUR.ì-\TE PER 
^UTOTtuISPORTICOlvfÀ{. DETTAGI- COI{}UTE-R SOFTwóRE ESERC. SPECL{L.

iJ?42ù1 COMM. DETTTì6L APP. TELECOM ESERC. SPECLAL

-{]43r COMM, DETT-TGL APPAREC. AUD. \''IDEO ESERC. SPEC.

4?5:10 COTfi\|. DETT, TESSUTI .\BBI(;L ,qRRED.I.ÀT. BLI\CH E RL{

4?5:ar COlvuV. DETT. FILATI \L{GLIEru\ E IERCERI1

4;i2r0 COÀ'DI. DET. FERRA.T'I. \ER-\ICI \EI'RO PROD.'EI-L]']-. TER\í

4i52An COT[\{, DETT. D] ARTìCOLI IGIENICO-Só,\IT.\II
415230 COÈfq. DETT.IL\T. COSTRUZ. CER \lvIICl IE PITTSTREIE

-1?5zji) COÀn{. DETT. ìvL{CCHIN. AGRICOLTUR-A C IARDIN.\GCl()

41511? COÀ'f,\ÍERCIO,.\I DEfi,\GllODI T,\PT'F,TI

COÀ'f.\I, DETT,\C L. C.ÀRTA PÀfu\l-I E RJ\TEST. PIV]ÈfENTI

+151{O COA'Nf, DETT.\C LIO E]"ETTRCDOÀ,I. ESERC. SPECIóLI

-1-75t10

J?5911

COÀ,I}I. DETT. DI IIOBII-I PER II CAS,\

COÀIV. DETT UTENSILI CAS.I CruSTNLL[Rits;V.ISEI..

Coif\f. DETT ÀRTICOLÌ PER L'ILLU}IINÀZION[,
.t759{1 cor.tll. Dtil.I - M,\{:cH. D,\ (:uCIRF, trL\(;uER. DOÀIEs-T.

+-i5954 COÀf![. DETT-\(I L- Dl Sls-IEtrll DI SICUR-F,ZZ^



Treni (BT) 2A78

+7ó210 COùtr\{. DETTÀGL G]OL\.lII. R.T\TISTE E PERJODICT l4

{i6tm COI'fI,f. DE1-TAGL ÀRT. CàITOLERI-À FOR}{IT LÍFFICIO

+76i00 Colvr.f. DETT. REG. ùruSIC\ VIDEO ESERC. SPECT{U IJ

17óJt0 CO\tr.{. DETI'ÀGL IRT SPORT BICI TE}IPO UBERO tl
1764?J CO}ÍÙI- DETTAGUO NATANT! E ACCESSORJ 6

+7ó50t) CO[í]\I. DETTIGL GtOaITTOU COl.f]. ELET:TRONICI
.r7? 1t 0 COI,fI'f DETT.{GL CONTEZIONI PEi ADLTLTI 13

at-112n COI.'[\f. DETT,qCL CONFEZ. B.ì-\SIF: I E NCO\-\TI
4i7130 f O\'Nf . DEI-TACL BIANC}IERJA PERS, .\T,I(ì LIE RJÀ I:.T\f] LJ E f.i

F,AR.\IACIE

COI,IÀ,I. DEfi. Àn'T. }GDIC. ORIOPED. ESER. SPECIAL

CO\,[N{. DEfiÀCL P]CCOLI ANIÈITLI DO\{ES TICI

COÀ,ÍùI. DETT,{CL OROINCI CIOIEI-LERIA.\RGENT.

COÀ,Íì'I. DETT,IGL ÌILÀTERL{II OTTICA FOTOGR,IFI,\

Colvllvl DEI"TAGL ART. RI-G,\LO E FU]\.L{TORI

CO\{ìU- DETT,lGL. CH]NC.IGLIERI:\ E BIGIOTT}ìRI^

CO\,I},I DETTÀGL. COÀ,IBLiSTIB]É] DONIES-TICO

Colnl DEîL S-lPOx-l PROD. LCCIDATURÀ AFFINI

ro\fÀ.1 DETT,1CL. CORDti\fl t Lt-E E iTCCHI NO ai:, f .\

COÙOI. DETTAGL NRT FUNÈL1RIE CI}TITERI-ILI
(JOI,Í À,f DE]TAGL, AR]'. ADUI-TI

+779tr-r COMI\I DETI'À(ì L, LIBRI DI SECCINDA À'L{N Lì

1;8:ùl

iIIOP)

13

li
1l

ti
1l

l5

4l;93i)

4t 81ú-1

CO\,fÀ'I DETT,\GI, I};DU\f!-N]'IOCGETI'I US.{I I

COr\'L\l DETTTIGÌ-. i!ìl'JlluI-\N'rF, Dl C.1Rì\iL

LJ

ll
COUJ\'r Dl-ìT I.\(;t .{\tBLLr"lI r' PROD. ORÌ'OFRrll: z9

?,
:9

:9
cOÀtr\.t DETT. .à.\t:ìut-\\'iETEssLiTt,-\l3ll;cunNrD\T.l

tó

co\t. Durl .\:{BLt. FI.lìrît.lNI Esrìt0FIìRllr l7-.

COÀ.I\L t)I]',l-f \G], _t\trìUi_. CI ltNC.rCLIì.tRt,\ Btaìl(-rTl t:Rt.\- -l-+-l-
la)

-T------=
[r'sx,..
'+;8fi1 co\f,v Duf L -ÀìltBLl- c(fsr,l Dti'l LRG. rlu,\l,st,isl Lrs0

(:OlLDtiT'l ì\{tstll,\rItllDÀ\l.C-\S,\Ì,l}"(lrlÌll-LiTiìOl)i-rll

---l
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I]O COÀ{I{. DEfi TUTTI PROD. \:I.\ CORRISP. R.{DIO TEL.

III COMM. DETT. PROD.9ARI CON DI}.ÍOSTR.{TORE

COÀfl I, EFFETTUATO \.'IA DISTRIBUTORI .AUTOùi.

T-LJ$PORTO FERROV PAS.TEGGERI INT ERLÍRS.\NO

TR\-PORTO FER.RO\'LqXJO DI ìIfERCI

TL\SP, TERRESTÈ PA-CSEC G. ,\REE URBd\E SUBURBÀNE

TL{SP, \''IA NOLEGC. AUTOVETT. CON CONDUCE\ITE

C À(T. FIJN]COL{RI NO'|RA-\SIT. URAANO E SI.JB.UR.BANO

M TR{CPORTO DI IUERC.I SU STR\DA

COM]VT DETT. TUTII PRODOTTIVIÀ TELE}'I$OIiE

'r fi., *- 
^sPoRTO 

CON T,ì-l\I

ATTRE Afi IVITA' TR,{\P. TER.RE.STRE PAS.SEG. NC-4

SERVIZI DI TI-I.ScI,OCO

TB.{SIORTO À,ÍEDL{NTE CONDOTTE DI UQUIDI

T-R,l-\P. P-ISSEGGERI 1'IE D'-{CQUA INTERÀiE

512100 TRISPORTO AEREO DI N,IERCI

ATTIVTI^' DI MAGAZZINO

TÍ\GAZZINI FRIGOFJ}-ERI PER CONTO TERZI

GE(TIONE DI STLIDE. PONTI. GALLEIJE

ALTÌì.E ATTIV. CONNtrS T]LISPORTI TERÌTSTRI NC,\

ALTRE ATT. CONN-ES. TR {SP. ÌÌI,\RÌ]-TIìíO \ìE ACOUA

I{OVIÀf. À'IERCI REL\TN O ,\ 'TN.\SPORTI AERE]

IN-II R-\IIÌDI.1RI DLI TL^.'PORTI

SERVIZI POSIAII

AILOGGIO

55:íllf) VILL\GGI'ì'UIÙST]O

RIFUGI DI \iONÎIC\:\

TR.{SP. }f,\RITT, COs'TIERO DI PA-\SEGG ER]

TÈ{SPORTO ùI.IRI]'TI}TO É COSTIERO DI 1IERCI

5040t10 TR {SP. lvtERCI PER \'lF- D'.{CQUA IN-TER}IÉ

5] ]O]I' TL{SPORTO AEREO DI LL\ÉT DI PASSEGCERI

1O2O TR]TSPAEREO NON DI LIòiEÀ DI PASSEGGEFI

Àf{G,{ZZl,\*I CUSTODLA DItPO-sn O CON'|O TERZI

C EST1ONE DI ST,{ZIONI PER ÀL'TOBUS

]O G E.\T. CENTRI DI NIOVI\I MERCI E INTERPORTI

5ZIJÚ CEJTIONE DI PARCHFGG] E .IUTORIT'fLSSE

AT-IMTA' DI ]'R.{INO E SOCCORSO STfu{D.A]-E

TILIUEF.RIGASò. GAS PER TRASP, [,I,{RIT.l1E

.lTTIVITÀ' SDRVI ZI CO\,\I.:iiE TR{SIORTO,{ ERIJO

}IOVI}I. IVIERCI TB.ASP, \LÀPJTTIIII E FLUV._IìI-I

ÀIOVL\IENTO }IERCI CO\ .\LTRI TRISPORTI TERR,I

.\].FDIZIONIERI ACÈ,"\ZIE OI'HÈ{ZIONI DOG.\N.\

SERVIZ.I LO(JISIICi I]ER LI DISTRIBUZ\IERI:T

silxll ]\TTIVIT.\'POS"L\LIOB8Ì_lGO-rElì.\' UNIYERSiLI.
slt{r}) ,.\ LT]LE ,\T l'. POST.\l.r NO OBBI- SIiRVIZO U\I\ ER-s,ìt_E

( fr-oNtf: .\RiNE t.: NUN r'..Ni-
5:lrsrì

: .i!ì ,:, ,fi l. \ rl
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:TFFTTT..\CAÀ,Í ERE C.{SE VJICi\VZE BED.BREAKFiST RES

:lTTrlrITA' AII-OGGIO CONNESSE ÀZIENDE 
^GRJCOLE.ìREE CI}IPEGGIO E .ITTRTZZ\-TE C.I\.fP. ROULOTTE

ATTI1IIIA' DI RISTOLAZ -{ZIENDE TTGRiCOLÈ

RISTORAZ, NO SOTùIINISTR PREP, CIBI.{SPOR

CATERINc PER EIENTI, B-T\QUETING

C-ITERING CONTINU,\TI!'OSU B,ISE CONTN.ITTUÀLE
BAR E ..\LTRI ESERCIZI SN]LI SE\Z\ CLiCIN^

.\LIOG. STI,D. L{\'OR CON SERVIZI TT}O.{IEERGHI

ATTIWTA'EDITORIALI
EDIZIONE DT LIBRI
PUBBLI(ì{ZIONE DI EIf NC}I]

58?1m EDTZIONE DI GIOCHI PER CO}IPU] ER

,5829(n EDÍZIONE ALTRI SOFNV,{RE NO GI{)CTiI PER CO\IP.ì
PRODLZ tol\il CINElrLÀT OGRAFTCHE

5912{X) POST-PROD. CI N ÉIVIA IOGT-{F- \:IDEO PRLìG 'I'EI.I.].

r591300 DISTRIBUZIONE CINEùLlT 11DEO PROG. TELEVIS

591r{o ATTITI fA' DT PROIEZIOT{t alNIJÌLITOGR^l IC.l

1l

il

.!.::.,'
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6JII3O HOSTING FORNIT SERVIZI ,{PPUCATTVI ASP ]I
63rxtt IjORTAU VEB t1

63'IU) AT:TVITA'DELLE AGENZTE D] STAMPA :1

ú3'9OO ALIR.E AIT. SERVIZI DI IN'FORÀ'LTZ]ONE NCA ll
SERVIZI FIN$12 LÀRI

64IlOO AT:TNTIÀ'DE,II\BANCACENTR{I,E 12

6{1910 I}iTERÀfED.MONETAII{NOBANCHECENTRALI 12

611920 FONDI COMUNI DI DiIGSTI}IENTO MONETÀRIO 't2

641 

'30 
ISTITUTI DI ÀÍONET,{ ELETTRONICì (IÀIEL) 12

641'10 C{SSA DEPO.SITI E PRESTM t2

ATTIvTTN DELII SOCIETA' DI PARTECTP'ZIONE

642M0 àTT.SOCIETA'PÀRTECIPÀZIONEHOLDNG 1l

643010 IONDT COVUNI DI IÀ1'ESTÌÀ,fENTO 1t

6$Om SÍCAV (SOC. INl.ESTrltE\TO C\P. VARr\BItl) n
ALTRE ATTII'ITA' D] SERYIZI FINANZ IARI

649100 LL\SINCI,'INANZIAR]O u
649201 

^TT. 
COÌ.;SOR-ZI C.{&{NZIA COLLETTWA FlDl I1

649209 .IITRE ÀT'|n'ÌTA'C RED ITIZIE TiCA ll
649t10 ATTI\IJTA DI I.\-TERI\,IEDI,IZIONE ì'IOBILÍARE ll
ó49'20 ATTIITTA DI FACTORJNG tl

àTTIITTA' DELI-E SOCIET:\' \TICOLO
ATTI\-TTA'DI I\TERIIED L,TZTON E IN C{ÀIBI

IOO ASTICURÀZIONI .iUII\ \TIT.1

2(N -ì$ICUR,\ZIONI DIITR-SE QUELIT SIJLLA YIT,\
.\fi I\1TA DI RL\SSICL R-\ZIONE

653010 ÀfiI\TIA DEI FONDI PENSIONE é-PERTI

6'3020 ,{IIIVITA DEI I'OND] PÈNSIONE NEGOZL1II
ó5JO3O AfiIVITA IONDI PENSIONE PREESISTENTI

ATTIVITA' E SER\'IZ I FIN,{I.IZI.{RI

ó61lll0 ÀÀI\ÍINISTÌIZIONEDI\ERCATTFINT\NZLIRI
63]2N) NEGOZIIZIO}iE CONTF-\TT] DI TITOLI E Iì'ÍERCI

óó]9IO GESÎONE PAGA}IENI'I IìÀ CéRTA D] CREDITO

661921 PROÌúOTORI FINAN ZLÀRI

661922 A(ìENTI,MED, PROIAC I\ PROD. FINÍ-\ZIARI
ó6]93D ATTIV.SOCIETA'FTDUCI,\RIE,{ì,IÀ'INISTR-{ZIONÉ

óó1 9{l .lTTml ,\ DI BÀNCOPO5-'I -\
6ó1950 SERVIZI TR.{SFERI}I.DE\.\RONONEYTRANSF.

6ó21110 .IlT.PEruTtLIQUID ]NDIPE-\-DENT]DEIIEASSICUL,ìZIONI

PROCACC- :\LTRI INTERVF-D. DELLE.\\SICUILAZIO}II

ÀUT, CENTRILI VI(,'I]-. 4SSÌCURTIZ. FONDI PE\S.

.\LTR[,.\TT,\US]L .I\.!ICÍJRìZIONI III)NDI PDNS,

CEST. FONDI COLl I\\TESTIÀIEìiTOI FONDI PENS.

(fl:ì C{)f'f PR1VÈND Il ,r tsEN I ll'îf OBIU SU BEI'II PROPRI

^l'J 
t\rl-l ,\'ut NUrLrt \7tar\t. :\L\tùUl|_tj\RL

.!t\t\'1. CoNt)olt]N] r;trs1 Llt-\l ltt\t. CoN-l'o itRZl
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SERVIZI FOL\ITI D.{ DOfiORI COT,I\,IERCL{LISTI
SERVIZI FORNITI MGIONIERI PERITI COT/O{ERCI,{LI
SERVIZI DI AI!ÍL{Ih]ISTR CONT.rf. TRIBUTI
ATTn'ITA CENTRI A-SSISTE FISC,{IE (CóFJ

GESî I\II,úINISTR PERSONÀIE CONTO TERZr
.{TT SOCIETA' RI'VIS. CERTÌFJC. BILT\CI
ÀTTIITIA' DEI CONSiJLENTI DEL ITIVORO

,\TTIVITA' GLST, HOLDING-OFERT1TI\E

ATTRE ATT. CONSUL E ORCANIZZAZIONE ÀZIEND,{LE

ATTn'ÌTA'DEGLI S'TUDI DI ,\RCi f ITETTUÌ-{
A]-]'I\,,ÌTA'DEGLI STUDI DI fNC ECNER.IA

rz)O SEnVIZIPROGETT^Zrì,]-GTGNERIÀtrITEGL{Ti
A]'TNTTA'TECNICFIE SVOLTE D,\ GEOIÍETR.I
C.\RTOCfuqFLA E ÀER OFOTOG R-\NfMEIFJ,{
STUDIO GEOLoGICO PROSPEZIONE GECGN. tvrrNER
COLL{UDI E A.}'ALISI TÉCNICEEDI PRODOTTI
coNTR. QUÀllTì'CERTIFrC. PROD. PROC. SIST.

69tC20

LEGALE E CONTABILNA'
6910l0 ATTTV'IT.A' DEGII STUDI LEG,II

,ìTTNTITA' DEGLT STUD] NOTARTU

STLDI ARCHITETTI E INGEGNERI

TUTÈL.\ DI BENI DI PRODUZ. CONTROIIITT\

121901 RICERC,{ E ST'LUPPO SPERLIÍENI GÈOLOCIA

?ir 200 ÙONf E5S]ON.IRIE PUBBLICÌTÀRIE
712400 RICERCHE TIERC\TO SONDAGGI OPIN JONE

r_4103r1

142t)2tJ

l4lùnl TRiDLIZIONE E I\TERPRETARLì1'O

:\TTIvITA DEI DISEGNATCRITECNICÌ

LABOtu\'l Oru TOTOC R'\F IC I S\:ILU ppf-) E sT.\À.1Ì)À ll
It

11102' -IrIRN I'IT. CONSLJLE\Z.\ SU] L\ S]CU]{EZZr\
ÀTTIvlT.\' TLìC. S\,-O j_-r E tERlTt ln-DLÌ.1-t'Àt,\t_I

.ìr,1 RF: -\1Tt\.t't .^,ÌRo:l:sslo\ \I_t N{ti\

7+9r'9 t
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r.rorecc to,{clIOl'ÉlT At-rto\'Éfcou l€cG ERI

NOIEGGIO AUTOC,{RR] É 1EICOLI PES.ÀNTI

NOLO NO EQUIp. [.VBÀRC- DIPORTO Sl PEDr\rO

NOLEGGIO VIDEO CD DVD DISCHI

sorcc. gLl"\icu. trvol- LEl-ro BAG\OI'E.STLA'RIO

;zzlgo l.Iorsc. arrnr rEi\il uso PEn*soN NcANOSPORT

NOLÉGG. MACCH.I-{VON EDILI GEIiIO CNILE

NOLEGGIODI NfÉZZ DI TMSPORTO AERÉO

NOLEGGIO ALTRT ltlEZZl TR 1SPORTO TERRESTRI

r,argr NOLOCONT,ÀINERÀDIBITIALI.TOGCIIJFFICI

n'gn NOLEGGIO CONTAINERDNEÈSE MODIL TR.ASP.

T13fi3 NCJIO NO OPEÌ.{T. SOLLEV- ùfO\Tù[ T'ERCì

't73994 NOI.oATTnEZZ.IVLANIFLSTAZIONISPSTTACOLI

CONCESS. DIR]TTT SfRUTT. PROPRJETA INTELLETT.

AGENZIE FORNITUR,\ L{\'ORO TÈ\TP. TNTERJN.

7&i{.r0 -AITRE ATT. FORNITUR-\ GEmONE RISOR$E UhL{NE

100 .\TTNITT|DELLEIGENZIEDIVI-TGCIO

NOLECG. AITRS ,\TTREZZ, SPORTIVE RICRE.\TI\G

NOLECGIO TITTREZZ UFITICIO SI COMPUTER

t,.(rUr rcZZt tn.UP(tRTO ÙL{-FJTTIMO FLUVI.{l-E

RICERCì SELEZIONE SUPPORTO RICOLL PER'S,

J9I2OO ATNI'ITÀ'DEITOUROIJER,TTOR

,\LTRI SER,\TIZ D] PRENOTAzIONE

199020 CUIDEACCOMPÀGNATORITURISTICI

SER\NZI DI L\\'ESTIG,{ZIO\E PRIVATA

81lCOO SERVIZìINIECR,IIIGESTIONÉ,\GLIEDIFICI

812211 STERILIZZAZIOh*E,\TIREZZ{TUREMÉD S,{NIT

g] 291I] SERVIZI DI DISL\FEST,{Z]ONE

1129'] PULIZA I-AVAGGIO AREE PUBBLICHE NE\E GHIACCIO

8I/N9 .\LTRE ATTIVITA' DI PCL]ZIA NCA

illlùlt-r CUB"{ I.IANUTEN PIESAGCIO PÀRC}II GIÀRDINI

1I]1 S|RYIZII\TDGfu\TISCPP.1IUNZIONIT]IìICIO

3?1tC,! FOTOCOITIA'fulc\ ÀL]'RE.\'l T SUnÌOllTO FUNZ. l;FF.

rrl(.40,\T'll\'lTr'DElC,{LLCÉNTER
oR(;.\).-tzz.\zroN F DI coN\rL( i\ | h FI[.R-IÌ

In r\1TI\11',\ Dl -1CE6'ZIE DÌ RECLPERO CRIDITI

VIGII.ANZAE INVESTIGAZIOT\T

8111000 SÉRVIZI DI VIGIIÀ\EÀ PRNI1TA

81120(,{ SERVIZ1 CONNESSI AI SIS-TEM] DI VIGIL{NZé

ÀLTRE ATTIV PUUZL{ EDIFICI IIVIPI,ANTI NDUSTR'

GFSTÍ )NE LFFf CI TEi\Tì'(IN'{NEÌ

SPEDIZTONÉ PROTIÀGAND.{ CO\'íPILÀi.. INDIRIZ'

-\(;LNZf g Dl INFOrì)J,\Z:i)Nl (;OlL\ilÌRal-\lJ
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8'9IO II{PRÈ.SE DI G ESTIONE F5-{'ITORL{LE

RICHIE.\ìT-{ CERTIIITCT1TI DISBRIC O PL{TICHE

829999 AI,TRI SERYIZI SUPPORTO ÀLLE N,ÍPRESE NC,\

':10 ,{TTN'ITA'ORG,{NIII,GISL{TN:IESECUTI!'I
l20 PLNIFIC,ìZIO GL\EÈÀIE SERVIZI ST-ITISTICI

841210 R.EGOLORG.ANISMIPREPOSTI,IILIS,I};IT.\'
841220 R-EGOL{IV'ENTóZ.ORG,qNI..iÀ.nPREPOST.lSTRÌiZ.

8,{'1230 REG,ORGAN]ST PREPOS'T.PROGEfiIEDILIZIA

u132I R-ECOLd\Í. CONCERN. -{GRICOLTUR \ SltVlC. C\CCL\ I'ES.\
8r''1331] REGOLL\f, CONCEÀN,INDUS, ESIR-T'IT. RIS NII.!,

NTGOLìNlEN. CONCERN. COSTR. OPERE NÀVIG,ìZIONE
REGOL{ÀIEN, CON CERÀ'. TR.{SP, E COMUNICAZ,
REGOL\ÌVÍENT CO\CEtu\.CO}{tTERCIOINTEÌ-\O

REG OL{ÀIFNT. ALTFI ,AIF.IRI E SEÌ\'IZI ECONOÀI.

GIUSfiZLA ED,\TTIVTTA' GIUDIZL1RIE
oRlltN t pr rEBLIco E:-tcuREZZ,\ ),t.tzloN.th
,\TT]VITA'DEI VIGILI DEL fIUOCO
,4'I"TN'IT,\' DI PR(ìTEZIONE CI1 ]I.E

ISI'RLZINN E D] CF-{DO PRIFAÎ-\-TORJC

DISIRIBUZIONE DI IIARJ GIORN,ìII RIVISTE

GESTIONE PUBBLICI LfERCATI, PESE }USBIICHE

NTG OL^ì"L OR6 ANIS. PREPOS. SERV. RJCRETI'T, CULT.
R.EGOL{,\f .\FF-\RJ CONCEfu\. CO\,fBUSTIB. ENÉR.

r)sPDD.\r,r I-j ii \sti Lì CLtìi\ sÌlji]l-\l_IS.i Icl

ri T'.ttl
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OSPEDAU E CÀSE DI CIJR,\ LUNGA DÉGENZ\

wrn AMBULAT. POLIAIiBUL{TORI SERV. SAN. NAZ

8ó2203 ATTTlar,{ DEI CENTRI DI nr\DIO'IELÀPIA

u!2204 ATTN'TTA DEI CENTRì DI DI,{LISI

,{.STLI NIDO ÀSSISTENZ. DIUfu\A TIINORI DISiB,

9m101 ATTIVITÀ'NEL C\T{PO DELLA RECITAZIONE

tmr0t ALTÎI È{PPRESENTAZIONI ARTLTTICHE

NOII) CON OPER.{TORE àTTR EZZÀT, I\,LI\IFESI,{Z'

9ml0l AT-In'Tf .t DEI CIOR\ AUSTI l^-DI PENDE:nTT

h103fi2 CONSER\?ZIONE RESTAURO OPERE D',{RTE

9ff309 A|IR.E CÌ.EAZIONI ,\RTISTICHE E LETTERó.RIE

SERVIZI SII'DI MEDfCI ùIEDICINA GÉNEMLE

M2201 PRESTAZTONISANIT.{NESVOLTECHIRURGHI

PA22i5 STUDI Dl O}ÍEOPATIA E DI ,\GOPUNTULA

fl..?,'Jr, AIIRI STUDI lvfEDICl SPECL\LIST. POLL{IÍBUI'{TORI

862Y]O ATTTVITÀ DEGU STTJDI ODONTOIATRICI

869011 LASORATORIRIDfOCtuII'ICI
8óMI2 L{BOMTORIDI ANó SÌCUNICI]E

LABOR,ÀTORI DI IGIENE E PROTiL.ISSI

AITRE ATTIVITA PIR{MÉDICHE INDIP, Nù\
ATTN'ITA' SVOLTA DA NJICOIDC I

SERYIZI DI A\{BUL{NZA. BANCHE DEL SAIJGTJÉ

8?1ffN STRUfiUÌ.EISSIST.INFERÀfIER,RESID.ANZLìNI

872fiN ASSIST. RLSID PER RIT. MÉNT,\LI,{BUSO )-TLfPEF'

AI,TI,E STRUTT, ÀSSIST. SOCI,TLE RE.SIDENZLÀI.E

ÀISIST. SOC],\II NON RLSIDEN. ANZI,{.IiI DISAB.

889900 ALTRE ATT.,\ISISTENZ\SOCL\LE NON RE.\ID, NCA

ATTTITTN ARTISIICHE

'OO2O2 
ATTT\ I T,\' NEL C A IIIPO DELLÀ RECI,\

9(0209 AI]'N.EATT.SUPFORT.R,{PPR-ESENT,VIONIARTISTIC]JE

ÀI]TRE ÀT"]IY. CONN E-ì\E I-OTT ERIE SCOT,L\IEiSE
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RICARIC,{ BOMIOLE PER ATT,

,{ITRE ATTIVIT.{' SPORTN;E NCA
932100 P.{RCHIDIDI\,ERTIÌIIENTOEPARCHITEÀ,LATICÍ

9329T0 DISCCTTECHE NIGIIT.CLTJB E SIf{ILI
GEST. STÀBÍUVEN, BÀ]-NLIRI IICUAI,I FLUYL{U

AITRE ATTNTTA' DI INTR,{TTENIÀ,IE}ITO \CA

941 1m ORGANIZZ DI DATOM DI t {VORO, ItiD. COMtvr
ATTT\.'ITA'DI FEDEMZ, CONSIGLI DI ORDINI

942ffN SINDACÀTIDIL\VOMTOR.TDIPENDENTI

W992r) ORG^NIZZ.I,]NICULTUMLIRTCRE.trI_lrOBBy

O RGA]\] IZZA ZJ(-]N I PER L4 FIL\NTROPIJ,

95T lOO RIPÀ.R, ÀIA.\LrI, COÙIPUTER É PERJFERICTIE
RIPAR NLL\IJT. TELEFONI FISSI CORD, CELL
RIPAR lrLA-\uT. ALTRE APPARECC. COIruNIC.
R]PÀX.AZ. PROD, ELETTRON, CON.S. AUDIOVIDEO
RIPAR EI-STTRODOÌVI. E .{I'TICOLÌ pER r-A CASA

RIPAR,\RTICOLI PER ILGÌr\RDili^cctO
RIP,\N- CATZAT..1RTIC(JLI VIAGGIO PELI,E CUOIO
RIPAÈ ùIOBIU OGCETTI DI ,{IRREDA\{ENTO

RIP,{N-.ÌZIONE DI ÒROLOGIE Df CIO]EIII 1'

95:M2 RIPAR, ÀRÎCOLI SPORTIVIB]C] NO,{RÀ,tr SPORTN|E
RIPÀI.{Z. \ESTLÀR-IO \O S-{RTORìE

RIPAR. RAPIDE DLPL CHLìVI STII{P. IÙIÀ,IED, ART. TESSILI
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1. Premessa normativa

L'art 1, comma 704, della Legge n. 147 27 dicembre 2013 (I-egge di Stabiljtà 2014), ha stabilito l,abrogazione

dell'articolo 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convenito, con modificazioni d alJal;:gge 22 dicembre

2011, n.214 (L\X.ES).

Con i commi d4l ó39 41705 de.ll'articolo 1 della Legge o. 141 del2l dicembre 2013, è stata isrituita flmposta Llflica

Comuoale (IUC), in vigore dal 1' gennaio 2014, basata su due pîesupposti impositivi

. uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro oatura e valore;

. l'altro collegato all'erogazione e alla fruiziooe dei servizi comunali.

La IUC è composta da:

- imposta municipale ptopria (IMtt), di narwa patrimoniale dovuta dal possessoe di immobi[ escluse

Ie abitazioni pdncipali;

- ùla comPorieote riferira ai sen'izi, che si anicola nel tributo per i servizi indir.isibili (IASI), a canco sra

del possessore che deìl'utiìizzatore dell'immobile;

- tassa sui rifiuti (IARI), erede della TARSU e della TARES, destinata a finaoziare i costi del sen-izio di
raccolta e smaltimento dei rifrutl a carico dell'ulilizzarore.

-{i sensi dell'arl 1 comma 651, della legge o. 14?/2013 il Comune nella commisurazione della T,1-R-l tiene conto

dei criteri determinatì con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2; apile 1999, n,158

recante le "norme per la elaborazione del metodo normalizzato per delmire la tariffa del sen'izio di gestione del

ciclo dei rifiuti rubaai".

Come è noto, il D.P.R. n. 158 del 1999 verme emanato ia attuaziooe del guinto comma dell'art. 49 del D-Lgs, 5

ttbbraio 1997, n 22 (c-d. decreto "Ronchi")r lecante Ia disciplirla della rarifia per la gestione dei riIìuti
urbaru (la c-d. TIAI); guesto dover'a essere soppiantato, come prescritto dal sesto comma dell'art. 238 del

D.lgs 3 apriie 2006. n. 152 [.U. dell Ambienre), dalla c.d. TIA2, inoltre il comma 1] del predetro art. 238

prevedeva che " Sìro ella eaataiaxe dt/ rcgolaneúr d! *i al nnme 6 e lìn ri! tt.,aiineuta tiegli edenòimnti per

fapiit,t:ìou deiù taija caxlin;tem *i t2plinni L ditLtine n3ollmexíai tug:nti". cosriruire in particolare dal grà citaro

DPR. n 158del 1999- che penanto è destinato a "traositare" aila 'IARL Il richramo del D.P.R. o. 158 ciel

1999 all'interno della disciplina della T;\Rl presuppone che i.l triburo risulii compadbile con la metodolog,ia

conrenula ln tale decreto. Questo presupposto appare, peraltro, assicu(aro dal fatLo che le disposizioni cooterlute

nell'art 1 deila Legge n. 147 del 2i diceurbre 2013 si pongono ir netra sintonia. per quanto flguarda gli aspetú

l: ". l::f:'tl'. '..'-.,/ ,l' -,(i,,,.t ('.. .:r:. ;- r. ,. - i 1'

l "t 11:r !r
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tariffari, con le linee portanti della TL{l (e ddla TIA2) L'aft' 1 del D-P.R. n. 158 del 1999 si apre

proclamando ,,É appmoato il aetodo nmtaliryato pet la defni{on delh @r7tqîteîli di tttto da apàti coí le eîtrdlr

tarilaîie t Peî la delerrrii,taione delh taifa di t{einen nlatiu alla gettiorc ùi rfuli *tbanÌ''

La tariffa cli riferimento fappfes€frta, come poi specifica I'arr 2 del D.P.R. n 158 del 7999, " |'iaieae dei eìtei e

ù//e oxdiTjoni che detom etsm itpctîati Per la ùhflîtin4o,r€ detla raif| da paie ùgli ttrli kralÌ' (comma 1), ir modo

da "coprire tutti i costi affereoti al sen"ìzio di gestione dei nfiuti wbani" (comma 2)

Il metodo, pertanto, è costituito da un complesso di regole, metodologie e prescdzioni per determinare, da

un lato, i costi del servizio d.i gestione c, dall'altro, l'intera struttura tariffaria applicabile alle vade categorie di

utefrza (cfr. anche art- 3, comma 1, D.P.R. n- 158 del 1999), in maniera tale che I genito che ne derila coPra tutli

i costi del sen-izio.

Specifica poi l,art. 3, comma 2, cbe "La taliffa è composta da ura pane fissa, determinata is relazione alle

componenti esseozùli del costo del servizio, riferite in particolare agli investimeoti per le opere e ai rdatiri

ammonamenti, e da una parte variabile, Japporteta alle quantità di rifruti coofetiti, al sen'izio fornito e aìl'entità

dei costi di gestiooe, L'alt. 4, comma 3, prescrive infIle .he '14 t4iÍ4, dîtenîitîata 6i exsi ùllaft. 3, i aniokra

wlle farce di atenqa tlomeÍiu e nt dtne$itì'

Dalle norme oîa dchjamate si ttae quindi che la merodologia tariffaria si articola nelle seguenti fasi foodamentali:

a) hdiuìdw{one c cta*Sca{0rc dei nni deÌ *niiio;

b) *ddi;tìsione fuì ntti ta fti c t'rzìabili;

I iparti{ou dei núffi e uariabitì ir qalk in?rîabili 4//e tltertry domu! he e alb rkrry non dorteiicbc;

d) nfulo delk u0î; taiîaie. frre e aariabili, da atlibuin allt iixgok nttgorie di *fen4t, iz. bav alh lomule e ai nefiàetttì

i ìuti da! netodo.

1.1. I fabbisogrri standatd

Con i piani frnanziari 2018 deve applicarsi anche la norma del comma 653 dell'articolo 1 della legge 14t- /2013, n

base alla quale "a partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune der.e arvaletsr

alche delle risultanze dei fabbisogni standard".

Il Dipartimento delle Fioanze. in data 8 febbraio 2018, ha pubblicato le "Linee guida interpretaure per

l'applicazione del comrna 653 dell'art. I della l-egge n. 1.1? del 2013" per suPPortale gli Enti che neì 2018 si

misureranno con la prima applicazione della nuova disposiztone-

t,:trù,, t,r r|'ir r .f. 1?j,, .ì; {L.rtr"j!.:r riÈ!ìr lii xri- | \ì{l
Pì'i t:_' r'
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In particolare, sono stati forniti dementi che possono guidare gli Eati locali nella lettura e utilizzazione delle stime
d<i fabbisogni standard per la funzione "smaltjmenro rihuti" riponate oella tabella alleg'ata alla nota merodologica

concernente la ptocedura di calcolo per la determinazione dei fabbrsogni staodard per i comuni delle regroor a

statuto ordin4do.

La Tabella 2.6, presente ndl'allegato I delle linee guid4 dporta utili ioformazioni per potet ottemp€rare a quaîro

Prevrsto dal comma ó53 dell'art. 1 della legge n. 147 del 2013- Il fabbisogoo stardard finale di ogni comrure è il
risultato del prodotto di due grandezzel

e il costo standard di riferimento per la gestione diuna toonellata di rifruti;

e le toonellate di riEuti gesciti.

Il ralore così ottenuto liene poi pubblicato sotto forma di coefficiente di riparto per essele utilizzato con scopi

perequaúr,i.

Per I'individuazione delle "risultanze dei fabbisogm standard" si ritiene necessario far riferimento al ,.costo

staodard" di gestione di una toonellata di riÉuti le cui componenti soao riportate oella colonna della Tabella 2.6.

Tali componenti colgono gli aspetti sratisticamenle lilevanti per la differenziazione del costo standard di
riferimento suì]a base s.ia delle caratteristiche del sen'izio offeno sia delle caratteristiche del comune.

Appare altresì opportuoo precisare che la metodologia impiegata nella stima dei fabbisogni standard determina per

ciascun comune un valore caratteristico di fabbisogno, esprìmibile come euro a tonnellara- La metodologra indica a

tal 6ne per ciascuna variabi.le cootemplata in ifabdla 2.6 il rispenivo effetto medio. che non può tener conto della

grande eterogeoeità delle speciEche coofigurazioni produrtive nelle quali i gesto.ri e i comuni si trovano ad operare.

A questo proposito, si coosideri che Ie dotazionì impiantistiche enrraoo nel calcolo in termini dj flumerosrtà delle

diverse dpologìe di impianti, s€nza Poterne co:rsiderare le specifrcbe caratteristiche tecnologiche alÌe quali sono

associati rendimenti differenziati. Allo stesso modo, il fabbisogro standard così come descritro dalla Tabella 2-ó

non può dzr conto delle caratteristiche speciEche della morfologia territoriale nella quale si svolge il sen,izio nei

singoli comuni e neppure delle eventuali differenze quaLitative del serl.izio sresso.

Il parametro più rilevante è I'iotercetta dd modello, che riporta la stima dd costo medio nazionale di riferimento

per la gestione di una tonnellata di riliuú, corrispondenre a 294,64 ewo, rispetto alla quale il costo standard di

riferimento di ogm comune può discostarsi, verso l'alto o verso il basso, in ragione delle seguenti caratterisdche:

r la quota di raccolia differenziara rile\.ata in pirì o in freno rispecto alla media nazionale pari al .15,394 f'1%
in più dì raccolta difitreozrata rispetto aìle media nazionale produce un incremento del costo standard di

1,149 euro per tonnellata);

r la djstanza fra i.l comr:ne e gli impianu cui vcngono conferite le differenti cipologie di rifiuto, rilevata in 1;m

rispetto alla media nazionale pa:i a 32.3{ km (1 krrr di distanza in più rispetto alla medir. nazronale

aumentî d cosro standard di 0..11 euro Der tonoellataì:

l'iin, lj:,,.i,r iì, :,.r:ir::,.1 ... ',. .l: r ir:ri!irì11ìi- | rìì:
'r-':r' ) I l)
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e lo scostameoto perceatuale del prezzo della benzina rilevato a livello comuna.le rispetto alla media

oazionale 0o scostameoto dell'1% in più rispetto alla media aazionale produce ul Llcremento del costo

standard di 122 euto Per toDriellata);

o il numero e Ia tipologia degli impianti presenti a livello provinùle (ad esetnpio, per ogni impiaoto di

compostaggio il costo standard si riduce di 2'15 euo per tomellata);

o la forrna di gestiose associata del sen'izio (ad esempio, la gestione in unione mosÚa m€diamerlte uo costo

staodard più basso di 5,81 euro Per tonnellata)l

. Ia regione di apparteoenza, tenendo presente che per la regione Liguria, presa a riferimento della stima' lo

scostam€úto è nullo rispetto alla media oazionale, mefrÍe Pef le a.ltre regioni si evideDzia la stima degli

scostamend risPetto alla media oazionale di 294,ó4 euro;

. il cluster o gruppo omogeneo di riferimento del comune, tenendo presente che per il dustet 4, preso a

riferimento della stima, lo scostamenro è nùllo lisPetto alla media nazionale, mentre pef ciascuno degìi

altri gruppi omogenei si efidenzia la stima degli scostamenú dspetto alla media nazionale di 294'64 euro2 ;

. la vadabile denominata "inverso dei riEuti urbani totrli prodotti" assume rilel'aflza solo nel calcolo firale

del fabbisogno standard dei piccolissimi comuni' in quanto evideozia la stima di ur! costo fisso

iodipeodente dalle ronnellate di ntruú gesriti, pan a 6.321,84 euro, volto a cogliere gli effetti delle

diseconomie di scala. La vadabile in questione ha quindi effetti di qualche rilevaoza sohanto per i comuni

di dimensione demografica minore, coo corrispondeote ridotta quantità di rifiuti prodottl

AI fine di poter utilizzare al meglio le informazioni contenute nella Tabella 2.6, oelle linee guida è precisato

che:

r il dato sulle toonellate totali di rifiuti prodoni e smaltiti e sulla quota di raccolta differenziata si riferisce a

quanto il comune prevede di gestire in termioi di ronnellate rotali € all'obiettil'o di raccolta differenziara

che si prehgge di raggiungere. Tale informazione è dunque Pafte ùrte8îaote del Piaao finanziario del

serdzio di gesúone dei rifiuti urbani (a útolo di esempio sono staú riportati nell'Allegato 3 delle linee guida

i valori riferiti alle ronsellÀte e alla percentuale di raccolte differenziata relaù'i alfannuaLità 20i5 utilizzati

per la stima dei fabbisogni standard);

o le informazioni relative aI prezzo della belzina a lil'ello cornunale (esptesso in scostamento Percentuale

dalla media nazionale), dr font€ }finistero dello Sv uppo Economico, sono indicate nellîllegato 3 delle

Iinee guida con riferimento all'annualità 201.i considerata oel calcolo det fabbisogno standard. TaÌe

infotmazione può essere uul"zata gualora il comune non disponga di un r.alore Piri aSgiornato;

r per la distanza mcdia clagli impianú, la r.alurazione è rimandata al comuoe- teneodo conto che tale valore

può r,atiare per effetto delle diverse scelte gesrionaJ.i e di raccolta fatte dal comune stesso. Nello specihco'

Ia disranza fra il comune e gli impiantj si ortiene calcolando la media delle distanze, in km. fra il cornune e
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gli impiand di conferimento, Poúderata per la guantità di rifiuti, in roonellate, hasporrata yerso ciascrm

imPlanto, In considerazione della complessità del calcolo richiesto sono stati riponati nelì'.{llegato 3 delle

Iiaee guida i valori calcolati con .i dati dispoaibili all'annualità 2Q13 tt\zzan nel calcolo del fabbisogno

standard- Tale infornazione può essere presa in coosiderazione qualora il comuqe noo disponga di un

valore più aggiornato;

il numero degli impiaati presentiio ambito pror,inciale è dispombile presso la banca dati del Catasro Rifrutr
messa a disposizione da ISPRA;

da ultimo, nellîllegato 3 delle linee guida, è riportato il cluster di apparteaenza di ogrri comune_

Si riporta di seguito il prospetto di calcolo dd fabbisogno staodard del Comune di Trani elaborato cosr come

indicato nelle linee sulda del NÍEF:

I Ootarione provi nciale ìnf rastrutlure
, mpìanti di compostaBgio

hpianti di_digesiione anaerobica
lmpianti diTMB
Discari.he rif iuti non pericolo5i per RU

Pre!?o medio romLnale della benzina

Comune di Trani
Regione Puglia
cluster 13- a vo€zione turistica, alta densità abitativa, elevalo vatore degti imóÒbiti rn^F ti;|:lll4 F ,(îra

Quantità di rifiuti previstj in tonnellate n. 2&13t00

(8, Mt.a

Dislan2a t-a il comune e g[ imptantl
96 45,3 5,ir,o5
km 0.41 32.34 20,81 -4J2n

Econcmìe/diseconomie di scalJ 6321,84 0.22469664t

costostandard unitàrio (C ) : €pertonfetata
Cotto rt ndard (4rplessivo lD=N.c)

4O5,llo

1L433.9:I4.4a

2. Relazione al Piano Finanziario

I datì relari"i alJa produzione dei rifiuti soao ricar"ari dai costi sostenuti dall'Ente e clall'Azienda chc rtnra

scn-izio di raccolta e smaltimeoto dei rifiuu.

i' ì , j,i i.,r.i ! r -. r. 
'7i,, 
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Gli eternenti cosútutivi della Tariffa di dferimeolo si riferiscono a dati coosolidati per l'aono antecedente

e guindi per ii 2017.

secondo quanto prwisto dalla Legge n.147 del 27 /12/2013 e s-m.i, i Pafametri da adottare ai hni

dell,applicazione della Tari per il Comuoe di Traui, sono deterninati dalle dimeosioai del Comune

stesso (collocazione SUD e popolazione superiore a 5.000 abitznti) e ùe sia pregista la totale copefufa di

tuni i costi afferenti alJa gestione dei rifiuti.

II presente Piaao Finanùrio è composto dalla Relazione di accompagnamento e dai ?rospetti economico-

finanziari, redatti sccondo quanto prwisto dall'art.8 del DPR 158/99, impostati aqche sulla base ddle

indicazioni di massima fomite da ANPA (ora APAT-ISPRA) e ONR (OsservetoÎio Nezionale sui Rifiuti) e

secondo quarto indicato dal Ntinistro del Tesoro - Dipartimeoto ddle Fiaanze -oelle 'f inee guida per Ia

redazione del piaro fi-oanziario e per l'elaborazione delle tariffe"-

3. Descdzione del modello otganizzativo

Di seguito si descrivono i principali aspetti della gestione rifuti del comune di Traoi, allo scopo di fornire un

quadro piir comprensibile delle voci di costo.

Il sergizio di gestione dei rifiuú urbani e speciali nor pericolosi assimilati del Comune di Traoi, in conformità alle

modalità previste dal Testo unico 2ó7 dd 2000, è affidato all'azienda municipalizzata ANflu.

Il Comune di Trani conta 56.031 abitanti. Il numero delle utenze domestiche iscrjtte a ruolo è di 21.389 unità,

mentre il numero di ut€nze non dorîestiche è di 3.533 unità.

Il modello gesuonale ed orgaoizzativo adottato dal Comune di Trani per l'erogazione del sen'izio di raccolta

e smalimento dei tiEuti solidi urbani prevede laffidamento esterno allî.tr'f I.U. (Àzienda Nlunicipalizzata) delle

segreoti atur'ìtà:

- sen'izio di spazzameoto stradale;

- sen'i:io di lavaggio di strade ed aree pubbliche;

- scn'izio di raccolta e trasporto riEuti urbani e assimilati;

- sen'izio di raccolta Porta a porta differenziata e non;

- smaltimento dei rifiuú solidì indiffereoziati;

- smalimento e/o recupero della sccoka differenziata multi materiale, ingornbranti, farmaci eRaee;

- smaltimento e/o recltpero della frazione urnida p.rovenienlc dalla differenziata;

sen'izio di lavaggro c disin[ezione cassonetti;

sen'izio di raccolta, smakimento. lavag5'io, disinfezione mercad giomaliero e setimanale;

- sen'izio di disirfcziaoe, disinfestaziooe e derattlzzaziofle.

}:rn,r lrinrùri:È,r ti,?1,, Ji;sri,'nL rlri rinr: urbrni- ì \lli
ìj . r. r i, \:, tr
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. SPAZZAMENTO GIORNALIERO DEL CENTRO URBANO

Il ceatro urbano che si sl'iluppa intorno al centro stoîico, e all'iotemo del quale sono presenti i priacipali uffici
pubblici nooché numerosc attività ccmmercia[ è stato suddiviso in 8 zone per le quali si fornisce qn sefl/izio di
spazzamento maîruale per 6 giorni a settimana, secordo il seEuente caleadario:

C"LodUo

ILuneol
IvIaatédl Mercoledi Giovcdi Venerrli Sabrro Domenice

Zona SGI seflita

Zoaa SG2 scrvira

ZofI! SGj Senitr

Zonî SG4 scrvita

Zona SG5

Zoîî SC6 seflria 0

Zona SG7 servitr

Zona SG8 servita

Planimetria zona di spazzamento manuale sei giomi su sette
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.SPAZZAMENToAGIoRNIALERNIDEIT.EzoNEESTERNEDELcENTRoURBANo
Nel pedmeùo urbano da sef]rire con lo spazza.meoto manuale, sooo state ìndividuate ulteriori n 12 zone per le

quali si pror.vede allo spazzamento a giomi alterrri (o. 3 interventi settimanali dal luaedì al sabato), secondo il

seguente caleodario:

Calendado di Spazzamento giomi alterni

Lunedl Martedl Mercolcdl Giovedi Venerdl Sabato Domenica

Zona S.42

Zooa S,\3

Zooa S,{4 servila

Zona SA5

Zona S46 Servita (2.20h)

Zona SA? Servitu (2.20h)

Zona SA8 Servira (220b)

Zo,oa Sr\9 serviîa

Zonr SA 10

Zooi SÀll

Zom SAl2 Seftitr (2.20h)

Àfercato

setlmasale

Operatori zona $i6
sazla&_sau

l'i:!r. lr,,ìrìri,rl,'..r;,:1.'.1ì!:r.(i ,x. J.irir-,uri 'irbnì,- l'\lì-:
l'ìi::ì l':J -l
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Planimetria zone di spa:uzamento manuale a giotni altemi

k zone 5A6-5,\7-5A8-5412 o S.{3-SA9 SA10-SA11 sono servite per 2h e 20min onde consentire la pulizia della

"zooa mercato settimanale" (di norma il martedì) da parte degli operatori.

Tutte le zone di spazzamento stradale sono senite con inizio dalle ore 06,00 nel periodo 01 Ortobre/3l N{arzo e

con inizio dalìe ore 05,00 nel periodo 1 Aprile/30 Setterrbre, ad esclusione del grorno del mercaio sertimaoale

relatiramente alle zone 5A6-3A7-5À8-5A12 o SA3-SA9-S,\10-SAl I che sono senire con iaizio dle ore ll:4t_ì.

tutto I'anno- fper permettere la pulizia del me rcato sertimanale dalle ore l4:00 alle ore 1 g-00).
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Le zoae SAll ed SAl2 essendo ubicate all'esuerrra pedferia ddla Città, morfologicamente divcse dalle altre, sono

senite con un mezzo a vasca per permenere la raccolta di ri6uti, erbacce, fogliame etc. preseori su sede suadele e

spazzate secoodo le esigenze di critìcirà.

Nel periodo dal 1 Aprile al 30 Settembre il Lungomare Cristoforo Colombo, Piazzale Saota À{aria di Colonna'

ptazza Merlnal d,Italia e Lungomare Mongelli sono sewiti da apposito opelatofe nelle giomate di sabato e

domenica.

r SPAZZAMENTO STB-ADALE MECCANIZZAT O

I-o spazzamento meccanizzato diurno è eseguito mediante I'impiego di 12 spazzatrici. I giorni previsti per tale

senizio sono di seguito riportad (per le zone vedi spzzzamento manuale):

Calendario di Spazzamento Meccanizzaîo

Lunedì Maneilì Mercoledi Giovedì Venetdì Sabato Domenica

Zoaa SG î

Zot' SG2

Zooa SC3

Zona SG4 se 'ita

Zon,r SG5

Zonr SG6

Zona SG7

Zona SG8

Z,ona S11

Zooa S,\2

Zona S,l3

ZoÍr -qA4

Zrma SA5

Zora S.t\6 Ser.iù (2.20h)

Sc^'jh {2.20h)

Zoó, S-'18 Scrvira (2.20b)

7-ofla Sr\9

l,:::n') l: ùri/ii:i,r .f,i zi,,.Liq:sri,rt ,li rrrittì .,r!inl - l ìlil
trL',.ì J-.; fì
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Zcde S.{10

Zoria S,{ 1

Zonr Sr\12

Mercaro OpcrÀrori zosr !!!
s,{?- sA8

Le zone 5/16-5A7-5A8 o SA3-SA9-Sr\10-S,\11 sono senite per 2h e 20mio onde consentire la pulizia della ..zona

mercato settimanale" (di oorna il marredì) da parte dell'operatore.

Tutte le zore di sp azzamefltc stradale sono sen'ite coo irizio dalle ore 06:00 nel periodo 01 Ortobre/3l ]vfarzo e

con inizìo dalle ore 05:00 nel periodo lAprile/30 Senembre, ad esclusione del giomo del mercato settimaoale

relativamente alle zone 5À6-5A?-5À8 o S.{3-S,{9-SA 10-SA11 che sono sen ite con iniío alle ore 11:40, per

fintero pedodo, (per permettere la pulizia del mercato settimaqale dalle ore 14:00 alle ore 1g.001.

. RACCOLTA, E TRASPORTO RIFruTI URBANI E ASSIMILATI
Liarticolazione tetritoriale ai fini della taccolta e ffasporto si idendfrca nelle seguenti atee:

o Centro stotico;

o Centro urbaoo.

Il setvizio viene svolto con le seguenti metodologie:

o rnccolta e úasPorto a sacchi svolto da operatod coo Ì'ausilio di strumentazioni elementari ed icloqei mezzi

di trasporto;

o raccolta a mezzo contenitori di dir.'ersa volumetria svolto coo attrezzature specifiche per lo svuotamento

ed il trasporta dei rifiuti dopo il conferimelto da parre dell'urenza-

Il sen'rzio r.'iene svolto qel Cento stoíco sopmtrutto manualrncnte. con l,ausilio di veicoli leggerì, con frequenza

dr raccolta giornaliera,.impiegando no1 addetto/giorno.

Nel Cenuo urbano il sen'izio viene svolto con I'imprego di cassonetti posti sul suolo pubbJico a tidosso della

viabilità stradale.

Il posizionamento del c4ssofletto è inditiduato appJicrndo il principio del minimo disrurbo rispeno ell,ambiente

ctcostarìte considerando i r-ìncoli che impooe rì codice clella strada e walutando la compadbilità con le esgenze

dell'utenza domesùca e commercúle.
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. I.AVAGGIO MANUAIT E MECCANIZZATO DI PUBBLICHEYIEEPIAZ'ZE

k anività di lavaggro stradale dell'.intero territorio Comunale avwiene secondo 1e suddette modalità

cong'iuntameute alle operazioai di spazzanento meccamzzato

Le freguenzc previste per il servizio di lavaggio sono le seguenti:

- uo lavaggio a settimaoa dal 15 di maggio al 15 senembre;

- un larzggio al mese dal 16 di setrembre al 14 di maggio.

E inoltre garantìto (tutto I'anno) il lavaggio settimanale dell'area portuale e ddle suade maggiotmeote interessate

dal passeggio turistico frorta Vassalla, Porta Antica, Sonopasso Verdi)-

Lz Polizla Nfuoropale supporra la Sooetà A-lvfIU S.p.A. nell'espletameoto dei servizio di cri sopra provwedendo

aLlapposizione della cartellooistica necessada fnahzztta allo sgombeto dell'area interessata (così come da

calendado predisposto da AMIU S p.A.) ouando il risp€tto deUa stessa-

r I-{VAGGIO E DISINFEZIONE PERIODICA CASSONETTI

Il servizio lavaggio e disinfeeione periodica cassonetti prevede la bonifrca degli stessi coo cadenze prestabilite

periodicamente e pleclsanente:

o con ftequenza settinanale dall/6 ol30/9;

o con frequenza quindicinale dal 1/10 al 31/5.

. RACCOLTA5 SMALTIMENTO, L'{VAGGIO, DISINFEZIONE MERCATI GIORNALIERO E

SETTIMANAI.E

ll serqizio di pulzia dei mercari interessa tutte le superfici pubbliche e ad uso pubblico destinate all'attiwità di

mercati.

Il senizio comprende interventi di spazzamento manuale, di raccolta e di smaltimento e attività accessole e

ausiliarie qlavaggro e sanihcazione delle superfrci).

11 servizio r.iene eseguito giornalmeote nel mercato di Piazza CarÌo Alberto Dalla Chiesa nonché, settimanalmente

(manedì), in quello di \ria Superga e aree limitrofe.

lj.r.,,lri::rù/iriii' {rîiri .ìij(r:.,':,r.::, rifru: rrLrr - I \lìl
l':r, iII.ì ll
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. DISINFEZIONE E DISINFESTAZIONE

AMIU S.p-A., armualmeute, effettua dodici interveoti, atti all'abbattimento della presenza dì mosche e zanz re, d^
aprile a settembre con cadenza pressoché quindicinale, In presenza di quantità rilevante di insetti adulti i
trattamenti saranno di tipo adulticida, in caso contrario saranno effettuatii trattamenti antilarvali,

Gli inten-enti di tipo adulticida sooo effettuati direzionando lateraùneote I'erogatore ir modo da investire le
facciate dei fabbricati per migliorare la residualità dell'inten'eoto, dalle ore 03:00 alle ore 07:00, orario che pe11rrene

di colpire anche la zaru'ara tigrc che ha aniviÈ diuma. GLi stessi sono programmati io maniera da evitare i giorni
festiv! e prefestivi.

AMIU S.p A-' inoltre, assicura la disinfestaziooe degh ambienu sco.hsúci, esclusivameote per le scuoìe di
competenza comunale, in occasione di:

vacanze Pasguali;

vacanze Natalìzie ;

o inizio attir.,ìtà scolasdcat

o consuitazioruelettorali.

. DERATTIZZAZIONE

,\ìvIIU S.p.{ , annualrnente, effettua dodici uattamenti" sei a tappeto sull'jntero terlitodo ciladino ed i restami in
base all'esigenza della popolazione in telazione ad oppornrne segnaJazioni, da effetruare io linea con I'ordinarza

10/0?/2012 del Ministero della Salute che impone I'uso di erogatori di sicurezza e ciò permette anche iI
monitoragg'io sulle esche.

r DEBI-ATTIZZAZIONE

AIvIIU S,p A, annualmeote, effertuerà numero 6 trattamenti esdusivamenre nella fogna bianca e relativi tombini di

fogna bianca siruati sulla pubblica f-ia, restaúdo di competenza esclusiva dell'AQP i tratamenri da effettuars! nella

fogna oera e tombini fogna nera.

lr r: , li::,rù?irii,, rr1ia,, ri r..fi.,r! .'r, ii,- i jrtr:nt - t'\:i:
t:.-,.,r. 1i .. I I
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O RACCOLTA PORTA A PORTA

Planimeuia zona del tettitorio Lhhaao taccola difrfetenziaa domìcilìare '?oÎta a Portz"

Calendario di esposizione delle frazioni differenzratc:

- LUNEDI' - N.ÍERCOLEDI' - SAB-ATO: per organico (umido);

- Ì'L,\RTEDI - \ry'NIiRDI': per secco residuo;

- GIOVEDI'; per plasúca e metallo;

- IrÍ-{RTEDI': per cara e cartone;

- VENERDI': per velro-

l'ìrn,, l:nl;i r:,' s:r irr' .Ji 1-1'ri,:re rìrì nnori rr:rri - I \ììl
I,r,.:.,lrrìrtl
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Le utenze domestiche utilizzano esclusi\,-amente i bustoai dedicati che saranno fiorniti daÌl,AlvIIU S.pl. alle

famiglie, meotre le attività commerciali "no food" provl'edooo a fornirsi a propria cura e spese di adeguati bustoni.

I d6uti prodottì dalle abitazioni inseriti negli appositi contenitori o busrofli è previsto che wengaro collocati al

piano suadale tassativamente negli orad che vanao dalle ore 05,00 alle ore 08,00 nrtti i giorni feriali e festir.i I
bustoni devono essere collocati fuori dalla porta di ingresso dello sabiìe prospiciente la ria pubblica evitaodo ogni
intralcio al passaggro pedonale o ìmpedirnenti alla sosta di autoveicoli in stalli autorizzaú

I gestori dr attività economiche "so food" devono apporre aìl'estemo delle proprie attil.ità i contenitori in loro
dotazione, dspenando il calendario e gJi orari dei giorni di raccolta delle varie tipologie dalle ore 05,00 alle ore

08'00.utti i giomi feriali e festivl in alteroatir,-a der,-ono permettere l'accesso degli addetti alla raccolta nei propri
Iocali al mornento del loro inren enLo in zona.

I gesrori di attil'ità di sommiaistrazione di alimenti (ad esempio: ristoranri, pizzerie, pub, etcì limitatarnenre al

rifiuri orga:eici il ag5'iuota al conferimento antimeridiano di cui al punto procederite possooo consegnare gli stessi,

in apposirì bustoni debitamente chius! al personale incaricato che effemra ulteriori prelie-,'i tra le ore 22.00 e le ore

3,00 di ogni giorno.

È r'-ietato abbaodonare sulle aree pubbliche e pdvate comprese nella zona suddetta qualsiasi rifiuto anche racchiuso

in sacchetti o in recrpienu in giomr ed in orari diversi orn ero con modalità diwerse da quelle stabilite.

Per i condomioi composti da uo numero di 8 o più unità abitative è fano obbligo di tenere i suddetti conterutori in
adeguati spazi aperú o, se possibile. chiusi all'interno degJi stabili e di consentire all',{À.flU s.p.a. di provr,'edere alla

relativa collocazioqe.

Per rutte le attivítà commerciali 6.food" ubicare nelle sesuenú zone:

o teqltorio urbano in ori vieoe svolta Ia raccolta diffetenziata domiciliare c.d. "porta a pona";

o Pofto;

o Centro storico come identificîto nella plaoimeuia allegata ed identificata come CS1 e CS2 frno alla lia
G. Bor'ìo;

le modalità di raccolra sono le reguenn

c Organicor - tutti i giorni con n. 2 passaggi tra le ore: 01,00 05.00 / 1j,30-17,30;

c Secco residuo: - rutu i gorni con n. 1 passaggio tra Ie ore: 03,00-07,01-),

o Imballaggi in plastica: tutti i giorni con n. I passaerúo tra le orc: 05,0CL07,00;

o Carta: Lunedì - N{ercoledi - Veoerdì; con n.1 p:ìssrggro tra le ole: 07.00-08.00;

o Imballaggi in vetor nrrti i giorni con n. 1 passaggio ua le ore: f.i,00-1J,30.
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Gìi imballaggi di carta/cartone secoodari e terziari previamente ridotti di volume devono essete conferiti dai

cinadini e dagli operatori economici, tra le ore 11,30 e Ie ore 13,00 di nrtti i giomi feriali (esclusi domeniche e

festivi) nelle vicinanze dei contenitori per RSU nelle zone lorr servite dalla raccolta porta a porta dei rifiuti g ill

queste ultime, at piano stradale all'estemo deì luogo di produzione dell'imbalì,egio (abitazione o esercrzio

commetciale). Gli.imbal4ggi in carta e caftooe (solo per le utelze ubicate in zona porto) devono essere confedti

tutti i giorai dalle ore 03,00 alle ore 08,00 e/o dalle ote 16.30 alle ore 17.30 di tuni i gicrni feriali, festivi e

domecicali.

Rimane ferma la facoltà degli utenti di conferire i nÍruti differeoziati presso l'isola "L'Indice" di via Finanzieri n 24

(con espressa esclusione dei ri-fiuti indifferenziati).

ll suddetto capitolato delmisce altresì la fregueoza dei serv-izi che l'azienda appaltatrice assiqura al Comune

di Trani.

La tabella seguente ripona il dettaglio delle quaotità raccolte per ciascuna tìpologia di rifruti (differenziati e non)

aniyare dal Comune di Traoi relatir,-e all'aano 2017, 11 rapporto rel.aîivo alla differenziata e la produzione media

QuaNTrrri Dr RrFru:tr ItAccoLTE E PRoDUTTwrrÀ

s.717.635,00 Kg. 22.416.9r0,ffi Kg. 28.134.545,00 Kg.

l0$9o',,

Raccolta RSU

2s,32%

79,68%

l':,rn,, l:,,ìÌr;:ir,, s! r i7tr, !lL.:1.(trrr(.if i, ifiuri Ù-rr':i - \lil
:'.'in:1r.1,''
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Andamento Produzione Procapite

ffi ru@ &g
dt {És "d tf d f.d' osro *o/ ors"

Con il modello gestiooale ed organizzadvo sopra descritto iÌ Comune di'fraoi raccoglie in modo drfferenzraro

5 717 ó35,00kgranno rli rifiuú sohdi urbani, pari al 20,32% del totrle iei rihuú prodonì. I rifiuti difierenzrau soro
avttafl al recupero e smaltimento attrar.erso le attil,ità affidate da a terzr_

I' r, ' l-::',,ì7ii ;,, .f1,/,:, J, r,.,., ,:, J.i ,,:-.u : ..,iln | !tìt

3ennaio 1.767.680.0t 440.740.0C 2.208.420,0( 19,96 41,2Í

:ebb'aio 1.672.980,0( 471.170,O( 2.144.150,0t 21,97 40,0€

\4arzo 1.897.860.0( 525.425.0C 2.423.285,0( 21,68 45,2t

qprile 1.864.980,0( 479.340,0( 2-344.320,01 20,45 43,8(

lrlaggio 2,010.230 0( 529.090,0C 2.539.320,0( 20,84 4'7,4f

Siugnc 1.930.960,0( 484.297,0( 2.395.257,0t 19,38 44,

LUgro 2.070.r 80,0( 42s.725,O( 2.495.405,0( 17,04

qgosto 2.101.960,0( 558-470,0( 2.660.430,0( 20,99

lettembre 1.799.060,0( 474.330,0C 2.273.39A ,0( 20,86

)ttobre 1.806_200.0( 470.648,0C 2.276.848.0( 20,67 42.54

Novemlrre 1.715.880,0( 438.840,0C 2.154.720,0< 20,37 40,2e

)icembre 1,778.940.0t 440.060,0c 2.21S.000,0( 19,B3 41,4€
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La restaflte parte 22.416.910,00 kg dei rifiuti solidi urbani prodotu, pali a 79,68 % del totale dei rifiuti prodottì è

smaltita attravcrso il conferimeoto in discarica.

L,obiettir-o per iÌ2018 è di una perceotuale di raccolta differenziau pari al 50,000/o assicurando così:

- prodoni flliti atuaverso I impiego di slernenti riurilìzzld determioando un notevole risparmio sulle

materie prime e sui costi di smaltimeoto dei rifiutr urba-ni non differenziabili;

- riduzione della necessirà di impiego di materìe prime e diminuzione dell'uti[zzo di cnergia per la

produeione industriale, preservando Ie ùofse oatufali pef il futufo delle nuove generaziori;

- recupero degli etementi base della produzione industriale, reiopiegandoli come matede pdme, sviocolando

le aziende e le comunità dalla necessità di dvolgersi a terzi pet rifomirsene;

- smaltirnento dei rifiuti di una comunità in maniera costruttiv4 reimpiegaodo il materiale riutilizzabjle e

riducendo la necessità di cercare sempre più siti di raccolta di matedale indifferenziato;

- riduziooe dell'inquinamento causato dai gas chimici rilasciati dalla spazzatuîa nell'ambiente, riducendo r

dschi di cootaminazioni delle acque e dei terreni coltìvabili

4. Obiettivi ilel ciclo della nccolta differenziata per il periodo 2018-2020

Il preselte Piano Fioaoziario, oltre ad indicare i cosú di grstiooe del ciclo di geslione della raccolta dei riFruti

solidi wbani relativamente al triennio 2018-2020 fissa gli obienhì che der-ono essere conseguiti.

Il principale obienivo, ra quelli indir.iduati dalle direttive comunitarie in mateda di rifiuú, è ridurre la quantità di

rifruú prodoni che tisulla in progressi. o aumenro

I fattori che influeozano maggloíneore la produzione di rifruri ubani possooo essere suddivisi in:

a- iatîori socio-economici leRau a:

consumi delle famigJie;

ardamento del PIL e delle attir-ità produttive;

congiunrure iotemnzionali macrocconomìche;

b. farrori territoriaìi legati a:

caraneristiche morfologiche (pianura, collina, montagna);

caratteristiche urt'anisúche Qopolazione, densità abitatirz, num€ro e tipologia di utenze non

domestiche);

], ;' lri,: ì i':r', ..r i:.i . ia !!:ri,r!.1( i r,i:ù ì -.:'ìÌri - l- \ lil
'.r:::rl l1'l
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. eflrità flussi ntrisîici;

c fatori gesúonali lcgaú alle scelte operate dall'ammioistrazion e rei/fotgan}lzazione del servuio, che

comprendooo:

. la tipologia dr raccolra adottata;

r I'attivazionc di raccolte accessode al sewizio, quali il servizio di sp^zzamento strade e la raccolta del

tfiuto verde:

. Iadozione di sistemi di tariffazione puotuale;

' l'adozione di criteri di assimilazione dci rifruti prodotti da utenze non domestichc;

. le forme e gli investimenti in materia di comunicazione agli utenti.

In Pug]ia, la produzione totale di rifiuti urbani dal 2007 al 201? è riportata nella tabella segueote:

2007 L.728.613.612,70 208. r28.101,59 t.936-7 4r.714,29 to,750.ó
2008 1.822.993.O7 4,28 256.931.148.05 2.O79.924.222.33 t2,35%
2009 t.953.O77 .226,87 326.67 4.65?,6L 2.779.75t.879.43 L4,3396
2010 1.812.252.091,38 326.735.320,97 2.138.987.412,35 75,28%
20L7 1.742.123.115,80 361.153.976,43 2.ro3.277 .O92,23 tt,r7%
zot2 L.572.796.720,OO 369.978.180,00 L.942.77 4.90Q,00 t9,o4%
2013 L.452.747.62t,OO 427.657.790,OO 1.883.116.830,00 72,10%
20I4 1.332.751.781,00 507.551.756,00 r..841.587.734,00 27 ,53%
2015 1.293.169.558.20 573.286.L28.49 L.869.781.269,69 3O,6LYo

2016 1.069.421-883.08 606.606.537.66 L.676.5t9 -645,7 4 36,rA%

zoLT 445.392.867,57 618.858.688.34 L.4 64.2s 1.5 5 5,91 42,26%

La produzione pro capire di rifiuto urbano (produziooe rotale di rifiuri,/popolazione di riferimento) consente di
confrontare le diverse realtà territotiali e di fornire un quadro sull'evoluzione del senizio di raccolta e

sull'efficienza del sistema di gestione dei riiuti urbani. Si speciFrca che Ìa produzione totale di rihuu comprende

non solo i ri6ud di origae domestica ma anche i rifiuti assrmilaq or.r-ero provenienti da utenze diverse (es.

commercia)i, di sen'iz,i, artigianali etc.).
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pertaoro, la produziooe pfo capite aumeDta con il oumero di abiunti, io panicolare oei comrmi capoluogo, noo

solo per ur aumeDto del riúuro prcdotto clalle famiglie, ma soprattutto Per la Preserza di attività di servizio (uffici

e attir-ità commerciali e artigianali).

Indagini condotte dalrOsservatorio Regionale Rifruti hanno indicato valori di produzione di rifiuti pro capite

Ieggermeote superiori per i nuclei fam{iad residenti ir aree meuoPolitafre dsPetto a Comuni piri piccoli.

per far-orire lo sviluppo del sistema di raccolm iotegrata dei rifiuti, è fondamentale incr€Írentare le quantità di

dúuti differenziati ed eveotualmente attivare raccoke di alue tipotogie di matedaljL' in panicolare per la frazione

umida.

IJer raccolta djffereoziata SD) si intende "la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti wbani in fraaioni merceologiche

omogmee, compresa la ftazione organica umida, destjnate al riutil.izzo, al riciclo ed al recupero di materia.

La frazione organica umida deve essere raccolta separatam€nte o con contenitori a sl'uotamento riutilizzahili o con

saccheti biodegradabili certificati" (art. 183 D.Lgs- 152/2006).

Oltre ai materiali recuperabi[ determiaante per la salvagr.ntdia dell'ambiente è a]tresì la separazione e la corretta

gestione dei tiEuti urbani pericolosi. Per questo faî'îaci pile' ed altre sostanze pericolose devono uovate Ia giusta

collocazione negJi appositi contenitod distribuiti nel territorio o nei centri di taccolta'

per garaati1e il recupero dei matedali è fondamentale a livello domestico, cioè al momento della produzione, la

separaziooe dei rifiuti per flussi omogeaei er.itando la presenza di ftazioni estraoee L'efficienza del recupero

dipende in primis dai cittadirri e da come vengono separati e puliti i materiali ar-r.iati a raccolta e recupero-

Inolue. il sistema di raccoha costituisce un aspetto correlato con il recupero dei materiali e lo smaltimento delle

frazioni oon recuperabili

La normativa nazionale pone precisi obiettivi di raccolta diffetenziata (art- 205 dei D.Lvo 152/06 e anicolo l,

comma 110S, della Legge 296/2006 - Finanziaria 2007) da consegute ìn ciascun,{.mbito Territoriale Ottimale:

almero il35q/o enao il3] dicembre 2006 (art 205 D Lvo 152/0ó);

almeno il 401/o entro il 31 dicembre 200? (Lege 296/06 - Fnanziaria 2007);

- almeno il 45-01o entro il 31 dicembre 2008 (an. 205 D.Lvo'152/06);

- alrneno ìl i0-94 entro il 31 dicembre 3009 (Legge296/06 - FnarLzìaÀa 20O1);

almeno il 6096 entro il 31 dicembre 2011 pegge 29610ó - Fioanziaria 2001);

l'ir,:,' :ij.ì.;:;ú,, q,-rr ,, ,ìiq:irirnr Jri iiru:L Lr'I',, - l- \lìl
",:iiì 1l rl 'fr
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- alrneno i.l 65_0ó entro il 31 dicembre 2012 (art. 205 D.Lvo 152/06).

I-a prglia, al 31 dicembre 201?, ha ragglnto tl4Z,Z1ío/o di raccolta differeoziata.

II comma 6 della Legge regionale n. 25 del 3 agosto 2007, stabilisce che il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche
debba provgedere alla validaziooe delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuli per la determioazione del

tributo sPecial€ per il confedmento jn discarica dei rifiuti e alla contestuale asseqnazìooe a ciascun comune

dell'ahquora di tributo dor,rrto per l'an-oo.

.{i 6li clel calcolo della percenruale di raccolta differenziata occorre che:

a) i rifiuti secchi recuperabili raccolti in maniera differenz.iata ed effettir-amente aw.iati a idonei imoìand di
lecupero;

b) i rifiuti orgamci avvrad a effettivo recupero presso idooei impiaod di compostaggio;

c) ìe parti dei ri-6.uti ingombranri, raccohi in maniera separata, effeniwamente destinate a recupero.

ln formula:

ti: di Raccoha Differenzìara - ED x 100)/RT

Dove: RT (rifiuti totali) = P1 - X5

RD = somrnaroria dei kg di r.u. raccolu allbrigi-oe irl modo separato e raggruppaú in fraziooi merceoìogrche
omogeD€e

I Comuni che raggiungono gìì obiettivi di raccolta differenziata beoeficiano di una ridr.rzione del rributo speciale

per rl deposito in discarica dei rifruti (metodo di calcolo ai furì della riduzione rlell'eco tas sa) . Il dit€rio adoftato, in

linea con le indicazionì notmarite. considera raccolta differenziata Ia somrna dei quancitativi delle frazioni di rifiuu
rubani ed assimilati raccolti separarîmente prima dell'avr.io ad opetazioni di recupero.

Rientrano nel conteggro della raccolta dtffercoziata aoche i rihutj urbani pedcolosi che devono obbligatoiamente

essere raccolti seParatîm€nte ed avviati ad operazioni di smaltimento (acidi, soÌr'enti ed imbalaggi contaminatr 4a

sostenze pencolose) per la tutela dell'ambiente.

Il merodo di calcolo così del-rnito oon considera le frazioni merceologiche oftenure da processi di fecupcto e/.o

lrattamento a r.alle della raccohe, escludeodo quindi, per esempio, la lrazione orgaoica umida onenuta <ial

sottovagho delh separazione del rifuto urbano indifferenziato e i.l dfiuro residuo ar.r'iato al recupero di mareria per

la produzione di Combusribile da Ritìud iCDRl.

l:i,:, 1 ".. -n,, s.'" i:,,,1,.'-..,.. -lLii,:u. rr':r..ì - \nl
:,ìr -ì.:ì rrr
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L,elenco dei rifiuti rientrallti nel calcolo detla % RD sooo contenuti e tiportati in modo analitico oella tabella sotto

riportata e ss.mm.ii. fu-&uto Urbano Residuo (R.UR) è costiruito dalla sommatoria del riluto secco norl

riciclabile, del ri6uto urbano ìndifferenziato "tal quale", dello sPazzameîto stradale, dei tiÍuti cimiterìali e dei

rifiuti ingombranti.

Gli incrememi stabiliú e riportati in tabella costituiscono degli obiettivi. reali e conseguibfi se insieme

all'organizzaziore del sertizio di raccolta sooo attivate opporn:ne campagne di sensibilizzazione della cittadinanza.

In particolare viene ipotizzato url i-ocremeoto della frazione umida biodegradabile e rma ulteriore differenziezione

per materiale a1fine di conseotire un maggior grado di rccrrpero, aache ecoaomico, a seguito di confetimento

ad imp.ianú di trrttamento aoziché di smaltjmento.

L'ipotesi descritta consentirebbe di raggiungere circa .it 50% per il 20 1 8, il 5 5% per il 201 9 e il 60% per il 2020'

Tabella - Raccolta RSU 2017 distinra per tipologia di materiale

Gennaio 2017

15 01 01

20 01 01 Recupero

Plastica

15 01 07

15 01 02

59.580,

1.820,00'

.M. (AZ|ENDA SERVIZI
MUNtCtPALIZZATI) MOLFETÍA

A.S.M. (AZtENDA
lvlUNlCl PALIZZATI) MOLFETTA

S.P.A. Sede di Balvano

SOGEMONT S,F,L.

Fecupero

Becupero

lr rr:.,iji.:lr'.,,ii'sr:i'r';a!:r;!r.,hiril-r, i"brù.- j-.\ll;
l':ì.r ,1i lr-i -'r
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AI\,IBIENTE & TECNOLOGIE S.R.L. Smaltimento

1.767 AMIU PUGLIA S.P.A. - FOGGIA

S.P,AIÀÒoUAVIùA DELLE.

r.r.ouu,ult I HA,\iMA.H, S.A.S. i Recupero

.-.---*-. -:
AMBIENTE & OGIE S,R.L.

20 03 01

20 03 03

a

20 03 07

08 03 18

Febbraio 2O17

20 0'r 08
20 03 02

di oiardini e

BIO ECOAGHIù,,I SRL

, RECYCLE S,R.L.

91.840,
52.680

.IlA$148,L,s_.1 s
TBA.SMA.R. S.A,S,

15 01 02

62.000,00ì
t..:...:.:ll!P3!!9 9.9.9!L!.e,i!!!ena9.-. .:, :.,:,

A.S.nr. (AZtENDA SEFVTZI
MUNICIPALIZZATIì MOLFETTA

A.S.t\,4. (AZtENDA SERVtZI38.060,00
l,v'IUNICIPALIZZATI) MOLFEITA
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20 01 38

01 21

20 01 35

20 01 36

20 01 25

usati

'16 0l

20 03 01

20 03 03

20 03 07

lvlatzo 2071

20 01 08

Recupero

BIO ECOAGBIM

20 0l 39 LA RECUPERO MACEBO DI DÉ FAZIO Recupero
C. SRL

Recup€ro

20 03 02
.. î,eryÈg,s

Pir:r ' lji:urz::ì'i,, sr r irl' rli,rt.r,, ':,i: Jti n;'.Lrri urb:n: - l \lìl
l'L:, :. l , Lì, 1i
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20 01 26

16 01 03 Fecupero

BecuperoECO.NET. S.H.L.

NICOLA VEFONICO S.R.L.

T
Totale

Produzione
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Aprile 2017

01 40

20 01 21

20
?o

20 01

20 0l 32

20 03 03

NICOLA VERONICO S.R.L.

, 1.864.840.00 AM|U PUGLIA S.P.A. - FOGGIA
g6.iòo.oo rEoFiE ÀiA S:È.A. tÀcouÀViirÀ oÈl'iÉ

;'i:rù, lr1ì.nr,x"i ' {.ri,ù ,li:.iri.:t .|. rilìu:iurbr,:i- 1 .\RI
l':,r'l:.', r"
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l

08 03 18

Maggio 201?

20 01 08

Totalè
Totale

20 03 02
ECOAGRIM SRL

BIO ÉCOAGRIM SBL

TRA.SMA.F. S.A.S.

A.S.M. (AZTENDA
MUNICIPALIZZATI) MOLFETTA

SOGE[,4ONT S,F,L,

di qiardini e

20 02 01

Carta e cartoni

15 01 01

20 01 0t

15 01 07

88.480

54.

Recupero

Recupero
Farmaci [T)

''ir.,) I jjrr.;:,,,. rf:/:,,ìir.j .:(Iiúrì',: uft.,tr. \tir
l: ì:1,.l t;

A.S.M. (AZtENDA SEFVtZI
MUNICIPALIZZATD MOLFETÍA
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20 03 01

20 03 03

a

20 03 07

Giugno 201?

Flecupero

Frazione

Recupero

Recupero
IVUNICIPALIZZATII MOLFETfA

Metallo

Iir::,, lrilr:lrrzi,rr;o .(,r i/r, Jì !c.r.,,,:c (ìcitiIuri urb:ì,:i- l \llì
l':i rI rl,1r
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20 01 36

20 01 40

20 01

20 01 36

FarmacÌ {î

Conlenitori e

20 01 33

Recupero

24.240,00

Percentuale
Produzione

2.395.257.00ko
I

. _ ,14,79!s".-._-...."".._ .,

Luglio 2017

Frazions

ECODAUNIA S.R.L,

34.220.00
60.860.00

IRA.SI\44,8, S,A.S.
TRA,SMÀ.R. S,A.S
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Recupero

Recupero

Recupefo

Recupero

Becupero

20 03 01

20 03 01

20 03 03

a

20 03

Agosto 2017

l11 ' Iii" o,i '-' 
,(r,/ii !;!r.tì .lt.::: -ilì'Jri u,5rn: -'l \lìl
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Frazionè

20 0201

Ai,4BIENTE & Smaltimento

r01
20 01 01

'15 01 07

20 01 38

58.640

790,0q

A.S.M. (AZtENDA SEFVtZI
ALIZZA

MACERO DI FAZIO
&c.

64

20 01 25

usati

16 01 03

Urbani misti

20 03 03

S.P.A. Sede di

SOGEI\IONT S.R,L,

PROT.IT S.R.L,

NICOLA VERONICO S.R,L.
e residui della delle strade e suolo

.l.s.A. s.P.A.
sò.3àòpb: rÉòAÈNlÀ S.F.rileòouÀViùe riÈrre --:

FONTII
Recupero

180,00i08 03 1B AIi,lBIENTE &
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Setternbte 2017

15 01 07

15 01 02

121
20 01 23
20
20 01 36
20 0l 36

Smaltimento

Fìecupero

TRA.SMA.R.

ìrirn' lr:nro:irrrr, rrl izr'.ìi.qcsLì,rrr .lrì ritìu:i urh:rri - I '\lti
l :':rrì:,! -'l
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Totalé
otale

Percentuale
Totale

Ottobre 2017

cartoni

15 01 0'1

20 01 38

15 01 02

,ò'òl 3ó

45.040.00

73.780,00ì

TRA.SI\,|A.R, S.A.S.
TRA.SIVA.R. S.A.S.

C,G,F. FECYCLE S.F.L.

LEONE I!1ARIA

S.P.A. Sede

-- :-- ' necilÈiiró- ''
Recupero

Recupero20 01 40 2.710,

3.520,00 RLP20 01 23

4.400.00
t.zoo.oo

NICOLA A C, SFL

ECO.NET. S.R,L.
Contenitori e accumulalori

20 01 33 848,00 NICOLA VERONICO S.R.L.
oti
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20 01 26

Urbani misti

20 03 01

08 03 18

usali

Novembre 201?

Smaltimenlo

20 03 07

Carla e

SMA.R. S.A,S,

15 01 02
.--._..-".......,-.uqN.9lP"4*1"14_z4,r.ll.M-o-l.r,E-1r4,.

e90,0O LA FECUPERO TVIACEFO Dl DE FAZIO
] NICOLA & C. SRL

A.S.M. (AZIENDA SÉRVIZI

LEONE MARIA

Recupero

Recupero

Beni durevoli (RAEÉ)
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Dicembre 2017

20 01 08

20 02 01

15 01 01

20 01 01

15 01 07

rs oì oz

62.280 TRA.SIVA.R. S,A,S.

76.280,00 A.S.M. (AZIENDA SERVIZI
MUNICIPALIZZATII MOLFETTA

41.920,00 .M. (AZtENDA SERV|ZI
MUNICIPALIZZATI) MOLFETIA

. FECYCLE S.R.L.

Recucero

a:' :. 'TiPo.:' :

Recupero

:,,,npq'.,:t,, ,.

Fecuperc

I'i .. l: l, ì/ r'i,, .rr.,/.,, .lirfj; "rr .i- 
.jlj. ri n ,r jr t'\ ìt

)ìr ì r- | f i



s Gflà liT,ui (BT) 2018

di Balvano

20 01 32

20

20 03 03 Fìecupero

Recupero

Recupero

Il sistema di raccolta, ovvero la modalità con la quale veogono iotercettati i rifiuti, è strategico P€r il

raggiungimento degli obietti-i di raccolta differenziata previsti dalla normatira perché condiziona la quanútà e la

qualità dei rifiuti

Il sistema quindi per essere effrcrente deve tener conto, olte che dell'eteîogeneita dei materiali anche dei diversì

faftoîi reffitoîiali qrbaoistici e socio economici, e non ultimo ddla sitr.raziooe impiantistica e degli accordi stipulati

con CONAI e Colsorzi di filiera. Deni consolzi infatti garantiscono il ritiro e corrispondono ur coffispettivo

econom.ico solo pcr particolad categorie (per es imballaggi)

È inoltre dererminante uoa chiara, coîretta € costante informazione che coinvolga tutti gl-i utenti del sen'izio resa a

specihcare che cosa e i.n che modo sepatare i rifiuti.

ì';,ri, :t::r,:r,irìi! n6 i7i ' Ji;l$:.,':rc.ìri riliuri u:b:ni- i'\lll
It:: ': 'r! !;i l::
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Parte seconda - Il Prospetto Economico - Finanziario

5. Analisi dei costi telativi al Piano Finanziario

Dopo aver descritto il moddlo gestionale ed otganizzativo adottato dall'Ente, sono stati r,a-lutati ana.liucamente i
costi di gestione dd serrizio da coprire con la tariffa calcolata coo metodo normarizzato.

Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di due aspetu:

F la qualità del servizio che si intende forlrire alla comunità;

> lobbligo di assicurare I'integrale copertura dei costi, così come stabiJito dalJa Iegge 14i / 13 c. 654.

I costi così valutati sono classificati, aggregati ed indicati nel presente Piano Finanziario secondo le categorie di cui
all'allegato I del D-PR. 158/99. Il D.P.R. 158/1999 ha dettato le norme per la elaborazione del metodo

oorm4lizzato per defirrire Ia tariffa del sert*io di gestione del ciclo dei riFruti urbani. Esso rappresenra I'insieme dei

criteri e ddle condjzioni cbe der,-ono essere rispettati per la derermioazione della tariffa da parte degli enú locali La
tariffa di riferimento a regime deve copúre tutti i costi afferenti al sen-izio di gestione dei dfiuti urbani e deve

rispettare la formula dì cui al punto 1 dell'allegato 1 al decreto, che - semplifcando - prevede la copertura della

somma dei costi di gestione del cido dei sen'izi artinenti i riFruci solidi urbani dell'anno precedente e dei costi

comuru imputabiÌi alle attir-irà relaúr'e ai rif,uti urbaoi dell'anno precedenre (opportunamente coi(erta con un

fattore che tiene conto dell'inflazione prograrnrnara per l'anno di riferimento e del recupero di produnività nel

medesimo aooo) nonché dei costj d'uso del capitale rehtivi aÌl'anno di riferimento. L'art. 3 del citato D.p.R.
drspone che, sulla brse della Iariffa di riferimento, gìi ent.i locali rndir-iduano il costo complessir-o e determirano la

tariffa, aoche in relazione al p.iano hnanziario degli inten'enti relarivi al servizio e tenuro conto degli obieni.,i di
migl.ioramento della produttir.'ità e della qualità del sen'izio forniro e del tasso di inflazione programmato. Il D.p.R.

158/1999 non fissa. quindq solo un metodo per ia determinazione della quaìità e quandtà cli lll1qú solidi urbani

prodoni per categorie di utenza, ma persegue anche lo scopo di srabilire il metodo sulle base del quale glì enti locali

devono calcolare Ia tarifta stessa per classì di utenza. Riprendendo le disposizioni del comma 4 dell'articolo 49 del

D-Lg:. 2?/ 199t (ora abrogato), il D.P.R- ribadisce che la tariffa è composta da una quota determinara io relazione

alle componenti essenziali del costo del sen'izio, rifcrite in particolare agli investimend per lc opere e dai relatigi

ammonamenu ,Sarte ltssa). e da una quota rapportata alle quantità di riFruú confriti, al senizio fornilo. e all'entita

dei costi di ge-.trone (parte lzlabile).

La smrttura dd cosu è articolato nelle scguenti macrocarcqorie:

. CG = Cosri operativi di gestione

. CC + Cosú comuni

. CK = Coslo d'uso del capitale
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c.iascuna delle quali è a sua volta suddidsa ir una o più cat€gorie. Di tali categorie se ne descdve di seguito la

composizione,

5.1COSTI OPERATTVI DI GESTTONE (CG)

La prima macto catego.ria prcvista dall'aÌlegato I del D.P,R. 158/99 è costinrita dai costi operativi di gestircnc' che

sooo dati dalla somma ddle seguenti voú

+ CG=CGIND+CGD

dove CGIND è la somma dei costi re)ativi al ciclo di gestione dei riEuú indiffercnziati e CGD è la somma deì costi

retatrvi al odo di gestioae dei ri6uti differeoziati'

5.1.1 Costi relativi alla gestione dei rifiuti indifiereoziati

La categoria CGIND è composta a sua volta dalle seguenú sottocategorie:

+ CGIND = CSL+CRT+CTS+AC

ove i termid lappres€fltano rispe ttivamente: costi spazzamento e Lavaggio, costi Raccolta e TrasPolto'

Costo Tr4ttamento e Smaltimento e Altri Costi e sono calcolati in riferimento al triennio 2018-2020 ed avendo

come rifedmento i costi rilsvari a consuotivo 2017. Aachc in tal caso i costi previsti per gli armr 2018-2020 si

otr€rrgoro dai costi del 2017, hcrementati dall'inflazioúe prograÍmata e decîementati dcl recupdo di P(oduttività,

ow-ero: (1 + IPn - Xn).

5,1.2 Costi di gestione della raccolta diffeîenziata

Dopo aver descritto analiticamente la stnrttula dei cosú relativi alla taccolta indifferenziata valutiamo i costi

afferenci la raccolta differeoziata e cioè la categoria composta a sua volta dalle segu€nú sottocategorie:

+ CGD=CRD+CTR

Ove i termhi rappresefltano dspetriwmente: Costi Raccolta Differenziata per materiale e Costi Trattamento

e Riciclo e sono calcolati in riferimento al trieonio 201,8-2020 ed avendo come riferimento i cosú rilevati a

consunuvo 201?- .dnche in tal caso i costi preristi per gli anni 2018_2020 si ottengono dai costi del 2017,

incrementati dall'inflazione programmata e decrementati del recupero di produttìvità, o\n'ero: (1 + IPn - Xn)-

5,2- Costi Comuni (CC)

I costi comtni soro dati dalla somma delle seguenti voci:

li,!r,, Jrinrlrz,.r'i,r stlarr' Ji rc.rlrr J,i iiu:rrrìr,:i-'l \ltl
l:;'ì 'F: !l -Íl
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+ CC=CARC+Ccc+CCD

dove Ia voce C,{RC indica i costi amrrrinistrati'v'i dell'accertamento, della riscossione e del corjrenzioso-

CGG .i costi generali di gestione e CCD i costi comuni diversi.

5.3.Costo d'uso del Capitale (CK)

Il decreto 158/99 richiede, infne, di calcolate il costo d'uso del capitale (CI{), ricavato in funzione degli
ammortaraenti (Àlvf,\'!, accantonamentì (ACC) e remunerazione del capitale invesrfto (R), calcolato in base alla

formula riportata nell'allegato 1 dd D.P.R. 158/99:

Rn=ra (KNn-l +In+Fn)

Il costo d'uso del capitale (CI! è composto dagli ammortamenti, dagli accaotonamenti e dalla remunerazione del

capitale invesúto e r-anno sommati, se non già compresi in appalto o contratro di sewizio, secondo la formula:

CK=Arrom"*Acc, * R 
^ 

dove:

> .trrÌmn = ANLMORTAT'ÍENTI PER GLi INVESTII\'IENTI DELL'ANNO ''N-1": gìi ammortamenti

sono riferiti all'anno N per gli investimend relativi alla gesrione dei rifruti (impianti, mezzí arîrezzatme,

senúi);

) Accn = ACC.{NTON;'\Ì\{ENTI PER LîNNO "N": accantonamenti del gestore efttttuati nell'anno N
per iì pagamento di ager,'olazioni e rìduzioni per l'anno N+l;

> Rfl = REÀ'{uNEtu{zIoNE DEL CAPITAIE -"IELL'A\NO "N": remuoerazione der capitale

cal-ibrata dal prodotto tra tasso di remunerazione indicizzato all'andamento medio annuo del tasso dei

titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali e capnale oetto inr.'estilo (r'alore del capitale iniziale

meno arnmorarneltil aumentato dei ouovi investimenti- Si tratta della remunerazione del caoitale

(u:teressi) ch€ vlene in-estito per h rea[zzazione di impianti ed acquisto attrezzature. È da irter,4ersi

come un costo in quanto r apprcsenta un mancato introiro.

Il tasso di remuoerazionc è calcolato in irnzione del:

o Capitale netto contabilizzato nell'eserciz.io precedente qucllo cui sì riferisce rl piano - E ricavato dal
valote deLle immobilizzazioni mater-iali relative ad attrezzature, mecchinari e impianri del sen'izio di
gestìone RSU;

o lnr-estimenti programmati nell'esercizio J È ricavato drll'amrnontare degli inr.estimenti prevrsrl per
I'anno oggerro ,ìi p.rnillc:rzror re;

o Fattore cofietrtlo * E deteminato dalla correzione (v:rrìazione in aurrento o diroinuzione) eflerruate per
i valori cìegli inl esrimenu prer.isti nel piano.
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In6ne, alla determioazione del costo totale del servizio coacorroao anche le minori entrate a seguito di riÀlzic,fri

che nel oostro caso ammontano, per il 2017 , e e 376.548115.

5.4 Determinazione del Costo del Servizio

Dopo aver lutato fammontare dei costi relativi a ciascuoa macro categoria prevista dal metodo

nortralizzato, è possibile determinare i costi complessivi riguardaati la gestionc del cido dei nfiuti solidi

urbani

Sulla base di guanto rileveto dalla gesúone sono stati daborati i costi previsionali in riferimento al periodo

2018-2020 oecessari el calcolo della tadffa.

per il celcolo della tariffa binomia occorrc dcfinirc i costi inerenti la componente fissa e la compooerite

variabile clella tariffa, determioata io bese a quarito djsPosto dal metodo notmalizzato.

lo sostanza indicazioni di carattere generale da seguire nella ridassi-ficazione dei costi dd servizio possono venirc

cosi sirteîizzate:

1. in relazione alle fasi di spazzameoto € la ggio strade (CSL), raccoha del rifiuto indifferenziato (CRI) e

raccolta differenziata (CRD) andîarmo considerati i cosú del persoode diretto ed indirctto impiepro

nell'erogaziooe di tali sersizi fino al ruolo di Responsabile Tecnico;

2. I costi smaltimeoto, trattam€nro e riciclo (CTS c CTR) nooché gli eventuali icavi andraono indicati pet

ogoi codice CER cffcnir.o e corredaú dall'informazione relativa alle toonellate srnaltite, tratate o ricidate

c dal corrispettivo in €/tomellata di tali opemzioni.

5. I cosú relativi ai servizi è necessario siano di noma orgzn:izztú e suddivisi coo spccifiche woci che

ricalcano i CER effettivamente raccolti, ad escmpio in caso di nccoha multi maîeriale verrà iodicata una

specifica voce relaîiva ai costi di raccolta del flusso multi materiale (CER 150106) senza la necessità di

disaggregare il costo per ogni singolo materiale che costituisce il flusso.
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Il comune di rrani ba quindi bisogno di € 10.987.5?2,46 per il 2018 per la copertura totale dei costi.

Pet il calcolo della tariffa binomia occorre definire i costi inerenti la componente fissa e la componenre vadabile

della rariffa, determioata in base a quanto disposto dall'allegato I del D,p.R.158/99.

In rnerito alla componente fissa della tariffa essa è costjruta dalla sourma dei segueoti elemeoti:

!-llF =CSl, +C,LRC +Ccc -CCD +AC+CK + rid. P.tj. = €.4.260.291.64

La componente wariabile della tariffa è costituita dalla sommaroria deì.le seguenti voci:

IT\r = CRT - CTS + CRD + C'fR + rid. p.V. = f. 6.727.287,91

I valoti sooo riportati nella tabella seguente:

ì',..r:rDlfrri,,:Lr":,,.1 !rL{:.rìrff, irì,r ,l:,' - t).t

I .:. .1. ri
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X,TF = CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK+ rid. P.F.

CSLCosti spazzamento € lavaggtq € 8ó7.391,66

CARC-Costi amministr' di accert.' lisc.' contenz' € 200.583,97

CGG-Costi generali di gestione € 2.572.528,58

CCD-Costi comuni diversi -€ 478.872,67

Alti Costi € 770.670,11

CK-Costi d'uso del capitale € 134.708.16

Minori enîrate (riduzioni P.f') € 193.27 4,84

TOTALE PARTE FISSA €, 4.260284.64

ETY _ CRT + CTS + CRD + CTR + Tid. P,V.

CRT-Costi Raccolta e Trasporto RSU € 2.020.730,37

CIS-Costi Trattamerito e smaltimento €, 4.23'l .131,67

CRD-Costi taccolta diftrenziata per matedali € 260.504,30

CTR-Costi di tatlamento e riciclo €

Minod entrate (riduzioni P.v.) € 188.921,53

TOTALE PARTEVARIABILE € 6.?27.287.81

COSTO TOTALE DEL SERVIZIO e rc.987.572,46

6. Ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche

1l PEF, come si è acceonato sopra, iodividua e classifica i costi che der.-ono essete coperti con le eouate della

T,\Rl. Le delibere tariffarie sono invece îtndizzatc a ripartire i costi indicati dal PEF tra gli utenú in confomità

alle regole contenute nel metodo, e penanto a determinare le voci tariffarie da applicare ai parametri imponibiLi

(superfrcie, oumero degli occupand).

La prima operazione da compiere a tal fine è costinrita dalla ripartizione dei costi fissi e variabili, come.indicati dd

PEF fti ricorda che i costi operativi e generali sono rifedti all'anno precedcote: cfr. punto 5), tra le due

macrocategorie di uteoze domestjche e non domestiche (art. 4, comma 2, D.P.R. 158/99), cosicché oe risulta la

segueote guaddpartzione:

l'irrr. l. r:rnzi,ri:' sm iri,',li,titi lr Jti ritìu:,, rl::,rri - l \lìl
Ì,.ì,,. , j .:j .t: .fl
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Quadripartìzione dei cosri

Le rhrTe domuticln sono costituite soltanto dalle abitazioni familiari

I-n thnry nn dometÍiche ricomprendono tutte le restanti utenze (rappres€ntano quindi una categ.oda

residuale), in cui rieotrano, come specifica l'art. ó, cornma 1, D.p,R. 15g/1999:

- le attività commerciali, industridi, ptofessiona,Ji e pmdufiìn in genere;

- le "tvnuxi/à', espressioae da rifeùe alle 'tesiderze collettir-e e simiti, di cui ,Ì g.rppo catastale pl del

D P.R. 138/1998, corispondente all'attuale gmppo catastale Bl (collegi e conwitti, educandaú, ricoverì1,

orfanotroE, ospizi, conveoti, seoinari e caserme):

Come meglio si vedrà, all'interno di questa ripartizione di base delle uteoze, sussistono ulteriori

s ottoarticolazioni, in quaoto:

- le ,teary domcrriìbc sono suddistinte in sei categorie in rdazione al numero degli occupanti;

- le uteoze noe domestiche sono differenziate in relaziooe all'attività svolt4 individuandosi 21 tipologie nei

comuQi fino a 5'000 abit:rnti e 30 npoìogre nei comuni con una popolrziooe superiore (all. 1, tab. 3a e

3b, D.P.R. 158/l9ee).

Sebbene il metodo proponga per le urenze non domestiche una tassonomia parzialmente dir,-ersa in relazione alla

popolazione del comune, ooo sembrano esistere ostacoli a introdurre, anche per comuni sino a 5.000 abitanq

categorie di utenza preriste :oio per i comuni al di sopra di tale livello laddove presenti sul territorio dell'ente,

come ad es cioematografi e reatri. ospedali, magazzini senza vendita diretta, insieme ai corrispondeoú coefficielú

di produnir'.ità. Sembra altresì potersi ritenere che, nel caso di sen'izi gestiri a lir.ello sovracomunale ed erogau rn

maruela omogeDea. sr Possano appLicare a tutú gli enti locali. anche se taluoi di essi risuldno inferiori a 5.000

lbiranti, le categorie ed i coefEcienti relatir.i ai comuni aventi popolazior:e maggiore di 5.000 abitanti.

l:'ìi )l.,ri'r:. Ùi:iLú:r.,J !(.: "..lLilrìr,i,ri!ìr - !tr.l
i:. ì-. ri.rr.l I
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La ripartizione dei cosri tra le due rnacrocategorie di uteoze deve awenire, come prevede I'art 4, comoa 2' D'P R-

155/1gg9, secondo ..cdteri faziooali" e essicwando comunque l'agwolazione PrcYiste Pef le utefìze dom€súche

(che si analizzerà più avant!. Iì riferimeoto a "criteri razionali" implica:

a) la necessitÀ di esplicitare il crtteno utilizzaro, con correlativa insuflicienza di una ripartìzione priva di

motivazione o meramente apodittica;

b) la razionalità del criterio, che deve qurndr fondarsi su fatti o sizuazioni effettivameote indicative della

globale attitudine a produrre ri-6uti delle due macrocategorie di utenza;

c) la possibile pluralità di sistemi di flpartizione, individuabili in maniera certamente discreziooale' ma

noo arbitrana,

In particolare si potrà ricorrere a rilevazioni statistiche, anche a campione, relative alla specfica realtà comunale o a

realtà similari pe! tessuto sociale ed ecoúomico. E'possibite altresi una determisazione "per differenza"' fondata

sulla conoscrnza della produzione globale amua di rifiuti (QT) e sutla produzione riferita alllinsieme delle uteoze

domestiche (QQ oppure all'insieme delle utenze non domestiche (Qod), calcolando il termine incognito appunto

per differeoza rispetto al dato globale.

In formule:

Qnd=Qr-Qd

Qd = QT- Qnd

per determhare Qcl (e per differenza Qnd) si pouebbe moltiplicare la produzione media pro capite riferita alle

utenze domestiche (determinata su base campionaria) per la popolazione presente sul territorio- si deve peraltro

reoer presente che: a) i dati di produzione pro capite disponibiti sono di regola riferiti all'insìeme delle utenze

domestiche e non domesúche e quiadi non sono utilizzabili allo scopo; e b) che la popolazione servita può essere

car^tteÀaz .^ da un'elerata stagionalità in particolare nei comuni di vocaziooe nuisúca'

Il merodo consente peraltro di determinare Qnd (e per differenza Qd) sulla base dei coefficienti di produnir-ità Kd

di cui alle tabelle 4a e 4b, all. 1, D.P.R. 158/1999, i quali esprimono oon solo un mero "peso" in propotziooe al

quale vaono riparriti i costi del sen-izio (come invece au.icne per i parametri Kc), ma "coefhcienti potenziali di

produzione in kg/m? aono". Essi miswaoo quinù la produzione di rifrud in peso per unità di super6cie, sia pur in

vra potenziale o presùnta, per ciascuna categoria di utenza. Più problematico appare invece utilizzare, ln mamera

anaìoga i coefhcielti di produttivirà Kb relatrvi alle utenze domesúche, in panicolare ner comuni a rocazlone

twistìca o comtrnqu e c îafterìzz^i d^ signihcaúve modificazionì nella popolaziooe prcsente-

l::'. ; :i. :. rn! l.-r'7!: -|i..:r. .',:.r (':| :iiru:: :r!:ni - ; 
"lìì::....., t, ,,. ,ii
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Dal Punto di r"ista operativo, quiodi, se s.i moltiplica il valore atribuito a ciascun coefficiente Kd (si riavìa rn ordine
alle problematiche inerenti alla determinazione dei coeffrcienti nei rangc indil'iduati dal D.p.R. 158./1999 al punto
8) o per la superficie complessiva imponibile relativa a ciascuna tipologìa di attiviti, si ottiene la quantità di ri6uti
presuadvamente attribuibile a ciascuna categoria di utefia. La sommatoria di tutti questi ptodoni esprime cosi la
quantità di ri6uti complessivameote plodotta dalla globalità delle ut€nze non domestiche, daodo luogo per
differerua alla quantità di riEuti da attribuiîe alle uteDze domestiche.

In forrnule:

Qnd = I Kd(ap). Stot(ap)

Qd = QT-Qnd

dove:

Qnd = quantità di rìfiuti (in kg) complessivamente prodotta dalle uteoze non domesúche;

Kd(ap) = coef6ciente di produnir-ità attribuito a una determioata tipologia di atività;

stot(ap) = superficie complessiva imponibile telati'a a una determiaata tipologa di atri'ità;

Qd = quantità di rifiuti (in kg) complessivamente prodotta dalle uteoze domesriche;

QT = quantità di rifiuti (in kg) complessivamente prodotta da tutte le ut€nze, domestiche e noo.

Sulla base delle due quandtà QTd e QTnd è quindi possibile effetnrare wra ripartizione "tecnica" dei costi variabili

tra uteoze domestiche € utenze non domesdche, in proporzione appunto alla quota di rifiuti prodotti ùpeno al

totalej in formule:

CVd =CV.Qd
Qr

cvrt =cv -Qnd
Qr

Gli stessi rappord Qd/QT e Qnd/QT possono essere utilìzzati quaì.i ìndici di riferimenro per ripartire altre si i costi

ússi; ìn formule:

cFtt =cF.9!
Qr
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CFnd = CF .*'""

OT

ln questo senso si è appunto operato nei fogli elettroorci di deterninaeione ddle tariffe. Nel foglio TVnd, nella

colonna Qnd sono indicati i quantitativi cli dfiuti artribuiti alle vane upologre di uteoze in base ai coefficienti Kd,

cosicché il totale di tali quantitatrvi è pari ai rifiuti complessivameote attfrluibili alle utenze non domestiche' NeI

fogJio dati ralc dato vien sottrano da QT, oneoendo i rifiuti attribuibili zlle utenze domestiche Per caÌcolare Qnd è

quindi necessario aver inserito, Ie superfici stot(ap) e aver Frssato i vaÌon di Kd indicando i prescelti r-alori di Ps'

L,accennata distribuzione "tecnica" dei costi tra le due macrocategorie di uteoze va però modihcata pet assicùtare

la riduzione per la raccolta dfferenziira riferibile alle uteDze domestiche, prwista daìl'art' 1, comma 658, L'

14.7 /2013. fuduzione che, secondo quanto specifica l'art, 7, comfne 1, D.P.R. 158/1999, deve operare abbatteodo

la pane \,ariabile della tariffa per una quota, determinata dall'ente locale, proporzionale ai risultati' singoli o

colÌettivi, raggiunú dalle utenze in mateda di cooferimeoto a raccolta differenziata, cosicché i costi variabili a carico

delle urenze domesdche gengono ad essere fissati in mGura inferiore a quella "tecnica". Io particolare, è possibile

"accreditate" alle utetrze domestiche:

a) una percentuale dei provemi derivanti dalle ftazioo.i avviate al recupero o al riciclo supedore a quella

tecnicamente loro imputabile; oppue

b) un importo pari ad una frazione del costo evitato di smaltjrnento finale, deteíDinato in base al quantitativo di

riftuti raccolti in maoiera differenziata;

c) rura percentuale legata all'incremeoto nella pe.rceotuale globale di raccolta differenziata otteluta nell'erìno

prec€dente, eventualmente allloterno di prefrssati limiti minimi e masslml

Al riguardo si rimarca che:

. il metodo non indica la misura massima di tale "accredito" che appare espressiooe di indirizzo po)itico dell'ente

locale senza obbligo di specifrca motivazione sul Punto;

, la riduzione in esarn€ non va conrrobilanciata da una specihca copern:ra frnanziaria a carico del comune, giacché

manca del tuno una previsione simile a quelle di cui al comma 19 dell'art, 14 (o nella TÀRSU all'an 6?, comma 3,

d.ìgs..i07l93);

. iì principio di pi€na copertura dei cosú implica che la riduzione riconosciuta aìle uterve domestrche

dcbba essere 
,.addebitata,' alle ureoze non domestiche, aggruogendola ai costi variabiJi di queste ultime

J: ." ::it i,'/in;,\,r';':,.1,t ;rr,rtl.ltiri;url :r!r:r--l ìltl
'r! r'ì 'rt .l j l
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In defi-aitiva, quind! si ha il seguente schema:

Quadripartizione dei costi

Nei fogli elettronici di detemrinazione delle tatiffe, I'accennata quadripartizione dei costi awiene sulla base dei

costi fissi e variabili totali, trafti dal PEF, la quaotità totale di rifiuti QT e l'ammontare della ridgzrone Rd,
rammentando che il calcolo Qnd viene effettuato in base ai coefEcienti Kd.

Costi fissi (Cg
CFd =Cr.QTd cFod : cF .QTnd

Costi variabili (C\)
CVd=gY.QTd -na

QT

cvnd =cv.QTnd +nd
NT

RD: riduziooe ricooosciura alle utenze domestiche
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Consiglio Comunale di Trani

27 Maîzo 2Ol8

PEF RELATIVO AL SER!'IZIO DI

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Successivo punto all'ordine del giorno: "Approvazione PEF relativo al servizio di Igiene Urbana
anno 2018". L'Assessore proponente... allora, c'è una pregiudiziale da parte del Consigìiere
Procacci sul prowedirnento del PEF. Prego Consigliere, la illusui.

PROCACCI CATALDO - Consigliere Comunale
Allora Presidente, io chiedo il ririro di questo punto all'ordine del giorno in quanto manca del
parere dei Revisori dei Conti. So già quale sarà la sua risposta. Però io mi chiedo, io mi chiedo,
innanzitutto lo prevede il nostro regolamento di contabilità, I'art. 158, poi mi chiedo anche
perché sia lei nella convocazione, dice qui che "Per il punto 2 e 3 il parere dei Revisori dei Conti,
sarà trasmesso non appena awà depositato", quindi è prescritto. Poi c'è I'Assessore Di Gregorio
che, nel proporre il punto all'ordine del giorno, chiede la celere convocazione della Commissione
Consiliare, previa espressione del parere del Collegio dei Revisori dei Conti. Tra l'altro, tra I'altro,
lei prima si è sforzato per cercare i verbali delle commissioni, ma riguardo questo punto all'ordine
del giorno, le assicuro la Comrnissione dal Presidente non è mai stata convocata. Tanto che,
quando abbiamo discusso o dovevamo discutere delle tariffe TARI, io ho verbalizzato in
Commissione che non potevo discutere TASI e TARI se prima non si portava all'attenzione il PEF

e l'art. 13 comma tre del nostro regolamento comunale prevede che debba passare in
Commissione. Q3rindi Ia mancanza del parere dei Revìsori e la mancanza delìa convocazione e del
parere della Terza Commissione consiliare. Capisco che qui vale tutto, cioè quindi avete s!'llotato
questo Consiglio Comunale, l'imporunza di questo Consiglio Comunale, però, ecco, mi rivolgo
anche al consigliere Di Tondo che prima.. . diciamo, sta studiando per diventare un buon politico,
quindi io dico, ma questi atu... lei ha fano una scuola vedevo recentemente, che ha superato
brillantemente, e glielo riconosco insomma le sue qualità, mi chiedo: ma voi fate parte della
maggioranza, ma tutti questi pareri, questi passagjqi in Commissione sono dovuti, ò giusto che i
Consiglieri li ricevano queste, questi p.ueri che se ne discute in Commissione? Quindi richiedo il
ritiro del punto all'ordine del giorno. Grazie.

FERRANTI IABRIZIO - Presidente

Allora, per quanto riguarda... per quanto riguarda iì parere della Commissione, come consente il
regolarnento, io ho mandato una PEC al Presidente chiedendo di esprimersi, diciamo, entro un
certo tennire. Però siccome è un prowedimento che ha una scadenza, io per quello ho dato, a
mia volta, la scadenza, non è stata rispettata però lei sa benissimo che, per questo tipo di
prorwedimenti non è che possiamo rimanere ostaggio delle Commissioni e quindi.. - ha una
scadenza di legge e quindi I'abbiamo portato in Consiglio Comunale. Per quanto riguarda inv'ece

iI... allora, per quanto riguarda... per quanto riguarda inr.ece l'assenza del parere dei Revisori dei
Conti, lei ha ragione nel monento in cui.,, io I'ho chiesto... ho precisato questo nella
convocazione e I'Assessore ha anche indicato la richiesta del parere, però lei capirà benissimo che

è semplicemente una forma retorica che si inserisce all'interno delle comunicazioni, quindi ove

servisse, olwiamente, era richiesto. A taì proposito, il segretario Generale puo... numero? Nr 2 sul

parere dei Revisori dei Conti si esprime il Segretario Generale. Prego Segretario.

I-A.ZZARO FRANCESCO - Segretario Generale

TrascrizjDne a cu.a di LlvE s.l - vi, FÒrnace MoÉndi. 18 - Padova - Tel -39 049/ó58599- Far +39 049 87a43a0 - !ir:e_E{@lsg,a!a3j!_it
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Allora, per quanto riguarda, diciamo, il problema del patere dei revisori, noi I'avevamo, dicramo,
approfondito alla luce di una sentenza del TAR Puglia, di Lecce, la 2O22 de129 luglio 2014 che,
relativamente ad un caso, diciamo, di un comune pugliese owiamente si esprimeva, appunto,
escludendo, diciamo, che il PEF, legato diciamo aI servizio di Igiene Urbana, richieda
necessariamente il parere dei Revisori dei Conti. Infatti conclude dicendo, (inc.) il chiarimento
fcmito dal Ministero dell'Interno Dipartimento (inc.) Territoriali, Direzione della Finanza
Locale, nel parere reso suìla questione, secondo cui il parere dei Revisori dei Conti, che
rappresenta un requisito di legittimitiL delle deliberazioni aventi natura regolamentare insieme a
tributi locali, non è necessario per quelLi relativi alla determinazione delle tariffe delle aliquote in
quanto la loro quantificazione ed i loro effetti sono oggetto di valutazione in sede di parere sulla
proposta di bilancio, diciamo, preventivo. E quindi, diciamo, prevede che I'obbligo di pareri sia

solo ed esclusivamente zugli atú di natura regolamentare. Effenivamente, stav-o leggendo, I'art.
158 del regolamento di contabilita dell'ente, che fa riferimento sia al piano economico
finanziario, però dell'art. 207 del267. L'an. 201 riguarda il finanziamento di opere pubbliche e
sia economico finanziario. Quindi sono i piani economici finanziari legati aila realizzazione delle
singole opere pubbliche, Infatti, diciamo, dice questo. Regola comma due dice: "Per 1e nuove
opere di cui al comma uno, il cui progetto generale comporta ad una spesa superiore a 500 mila
euro, gli Enti di cui al comma uno, approvano un Piano Economico Finanziario diretto ad
accerrare I'equilibrio economico finanziario dell'invesrimento della connessa gestione, anche in
relazione agli introiti previsti del fine della determinazione delle tariffe. Quindi è una fattispecie
quella richiamata all'art. i58 e quindi all'art. 201 del Testo Unico divena rispetto al PEF che
riguarda invece il. ..

TNTERVENTO
(fuoi microfono)

Lq.ZZARO FRANCESCO - Segretario Generale

Rispetto, diciamo, a quello su questo devo dire che ho visto anche, diciamo, di esaminarlo un
attimino perché.. .

INTER\IENTO
(fuori microfono)

I-LZZARO FRANCESCO - Segretario Generale

Sì, sono sincero, non ho avuto modo questo aspetto di approfondirlo perché non sapevo che

c'eta...

INTERVENTO
(fuori microfono)

LAZZARO FRANCESCO - Segretario Generale

Sì, sì.

INTERVENTO
(frrcri microfono)

I/.ZZARO FRANCESCO - Segr*ario Generale
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Allora, Consigliere Procacci. Io ho detto, chiedo scusa... dunque, leggevo I'art. 14 al comma ser

del regolamento del Consiglio Comunale... aìlora si espdme in quesri rermini e dice: "Per le
funzioni del terzo comma dell'articolo precedente, cioè quello (inc.) delle proposte, le
Commissioni sono convocate ai úspettivi Presidenti entro cinque giorni dal ricevimento da parte
del Sindaco o dell'Assessore competente, delle proposte di deliberazioni formalmente e

compiutamente istruite e conedate dai pareri di legge, per cui la commissione deve esprimere il
parere di competenza entro il termine assegnato d"] Presidente del Consiglio Comunale e

comunque non oìtre dieci giorni. Quindi il termine era quello assegnato daì Presidente del
Consiglio Comunale e non oltre i dieci giorni, In caso di inerzia da parte della Commissione,
I'argomento sarà iscritto all'ordine del giomo prescindendo dal parere". Quindi adesso io non
conosco nel dettaglio 1a tempistica però se.. .

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Allora, numero... sempre sulla pregiudiziale. Nr 53 Cinquepaìmi, prego.

CINQUEPATMI ANNA GRAZIA - Consigliere Comunale
Io volevo rivolgere un quesito al Segretario Generale, cioè se il nostro regolamento prevede una
cosa, può essere modificata da una sentenza del TAR? Cioè dobbiarno noi prirna modificare iI
nostro regolamento e poi eventuahnente accettare che si possa, diciamo, owiare a questo parere.

E poi volevo chiederle un'altra cosa. L'art, 41, sempre del regolamento del Consiglio Comunale,
dice al comma tre, che "Nessuna proposta può essere sottoposta a deliberazione definitiva del
Consiglio se non è stata depositata entro i termini di cui ai precedenti comma, nel teste completo
dei pareri e corredata di rurti i documenti necessari per consentirne l'esame. Quindi, diciamo, i
Consiglieri hanno diritto di consultare gli atti di ufficio richiamati o citati negli schemi. Quindi
non rientra tra i documenti il parere della Terza commissione in questo caso, non rientra tra i
documenti necessari per consentirne l'esame? Grazie.

I-A.ZZARO FRANDESCO - Segretario Generale

Allora, il problema della modifica al regolamento di contabilità non si pone nella misura in cui
I'art. 158 fa riferirnento al piano Economico Finanziario che sono legate alla realizzazione degli
investimenti. Cioè la realizzazione dei un'opera pubblica che importa la gestione, diciamo,
conseguenze dell'opera stessa o di un servizio correlato, per cui il Piano Economico Finanziario
sempre per dimostrare serve per dimostrare l'equilibrio nella successiva gestione, È cosa diversa

rispetto, diciamo, invece al PEF legato allo svolgimento del servizio di lgiene Ltrbana. Quindi in
realtà il nostro regolamento di contabiìità non si pone in contrasto con quelia che è la previsione

dell'art. 239 del Testo Unico che disciplina i casi e che richiesto obbligatoriamente il parere dei
Revisori, così poi come interpretato da quella sentenza del TAR che citavo. l,a sentenza del TAR
dice: "II parere ci l'uole nel momento in cui ci sono atti di natura regolamentare in materia di
tributi". Però I'atto non ha natura regolamentare, il parere del Collegio dei Revisori non è

necessario. II nostro Regolamento di contabilità non va in contrasto con questa posizione perché

si riferisce al Piano Economico Finanziario, 1o dice espressamente nell'an. 201 del Testo Unico
degli Enti l,ocali, che riguardano quelli che sono correlati alla realizzazione di investimenti.
Invece noi súamo di ftonte al Piano Economico Finanziario che riguarda la gestione del servizio
di lgiene Urbana e sulla base del quale poi si determina poi lo svolgimento e la gestione del
territorio. Relativamente invece ad altro punto,.. beh, io ritengo, diciamo che, nel momento in
cui c'è una nonna, un articolo precedente che disciplina quello che dev'essere I'intervento delle
commissioni, anche cosa succede rispetto ad un termine, diciamo, .rssegnato, è chiaro che
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I'articolo successivo, secondo me, fa riferimento a tutte le altre documentazioni che fanno parte
della proposta. Cioè ii parere della Commissione è, come dire. un iter di esame della proposta ma
non fa parte della proposta a sé. Io Ia (inc.) la vedo in questo modo.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie- Allora sempre sulla pregiudiziale nessun'altro intervento? No. Allora, sostanzialmente
fatta dal Consigliere Procacci, mira al ritiro del prow'edimento o rneglio una sua.. . un suo rinvio,
in quanto non sarebbero stati, diciamo, rispettati i passaggi in Commissione, non essendo srato
acquisito il parere dell'organo di revisore contabile. Allora, sulla pregiufiziale:

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA
LA.UROR{ CARLO
TO I\LASICCHIO X MANUELE
FERRA.\TE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE LAURENTIS DO\{L\ICO
\,TNTURAMCOLA
NENNA MARINA
AMORUSO LEO

CORN-ACCHIA IRENE

BARRESI ANNA MARTA

DI TONDO DIEGO

ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTN GIOVA*\NI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGLIGLIO DOMEhICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNLA, LLIISA
MERR,A. RAIFAELI,A
LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOI\LA. PASQLIALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPATMI MARTA GMZIA

CONTRARIO
ASSEN-TE

ASSENTE

ASTENUTO

ASSENTE

CONTRARIO
CONTLA,RIO
CONTLARIA
CONTR{RIO
ASSENTE

CONTRA.RIO

CONTRARIA
CONTRARIO
CONTRA,RIA

FAVOREVOLE
CONTRARIO
CONTRARIA
ASSENTE

CONTRdRIO
CONTRARIO
CONTRARIA
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASTENUTO

ASSENTE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

5 favorevoli, 18 contrari, 2 astenuti. Giusto? Okay. Qgindi l'eccezione, la pregiudiziale viene

resplnta.
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FERR-ANTE FABRIZIO - Presidente
Prego Assessore, relazioni sul provvedimento.

LIGNOIA LUCA - Assessore

Allora, è la proposta di deliberazione relativa al PEF e relativo al servizio di Igiene Ltrbana 2018.
Chiaramente questo è il piano finanziario sul quale andiamo, col quale atdiamo a determinare
quello che è il costo complessir-o del servizio di Igiene L-rbana. Il costo complessivo è di
10.987.572,46, che è costituita da più voci. Costi di spazzamento per 867.391,66, costi di raccolta
2.020.730,31, costi tratemento e smahimento del RSLI 4.257.131,67, costi operativi 770.67O,n,
costi raccolta differenziata del materiale 260.504,30. Q.gesto qua il titolare dei costi operadvi
8.176.428,05. A questi vanno aggiunti quelli che sono i costi comuni che ammontano ad un
complessivo d\ 2.294.239,88. Aggiunto ancora quelli che sono i cosri d'uso del capitale
134.708,16, minore entrate per 193.27 4 e riduzione ancora uìreriore di 188.921,53. Quindi costo
complessivo del servizio di lgiene Urbana è di 6.987.572,46. Mi piace sottolinea.re che questo
costo è un costo sostanzialmente in linea con quelli che sono anche i costi standard che sono stati
determinati dal Ministero, abbiamo fatto questa ulteriore verifica o meglio I'hanno fatto coloro
che sono occupati di questa relazione e dobbiamo anche sottolineare che siamo all'interno ben al
di sotto di quelli che sono i normali indici ISTAT di inflazione. Ricordiamo che sostanzialmente
il PEF è un PEF che vige a Trani da circa tre anni senza essere modificato. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. C'è qualcuno che lrrole intervenire? Allora, non c'è nessuno che l-uole intervenire, pero
ci sono degli. .. ah, nr 38 sulla discussione. Prego Consigliere Barresi.

BARRXSI ANNA M,{RIA - Consigliere Comunale
Allora, Presidente... Presidente, vorrei fare notare infatti quanto questa amministrazione va

incontro ai cittadini, come dicevo all'inizio nei preliminari. Si dimostra, nonostante gli errori fatti
a livello di una politica nazionale... quindi voglio dire che possiamo constatare quanto questa

poìitica locale sia distante dai cittadini. Dal 2012 doveva partire la raccolta pona a pona e, dico,
dal 2012 e lo sappiamo tutti e raggiungere il 650/o. Questo è il passato. Nci siamo il nuovo, il
nuovo che non avanza. Perché siamo nel 2018 ed il pona a porta non è ancora partito. È rimasta
imprigionata una zona di Trani, una piccola zona del centro storj.co che funge da zona

sperimentaìe e poi il nulla. Diciamo, questi cittadini sono li che in quattro anni hanno subito
questo... questa sperimentazione che poi né va avanti e né indiestro... anzi, piu indietro e quindi
non dà risultati ottimi e diciamo che questi cittadini sono penalizzati. A pagina 6 della relazione,
al piano finanziario del 2018, il costo dello smaltimento ammonta ad euro 144.08, oitre più il
25,82 centesimi di ecotassa per un totale di euro 179,90 centesimi. A questo costo noi dobbiamo
aggiungere naturalmente il costo per il traspono dei rifiuti presso I'impianto di srnaltimento di
Taranto, che non è piir Foggia e quindi andiamo a Taranto dove è piii lontano. Pertanto il costo
reale dello smaltimento dei rifiuti indifferenziali, ammonta quindi a circa 200,00 euro per
tonnellate. Mi risulta che il costo di gestione della raccolta differenziata porta a porta ammonta a
circa 120,00 euro, 150,00 euro la tonnellata. Quindi io voglio fare un calcolo. Ad esempio, le
tonnellate che vengono qui indicate, che sono 22.416,91 per 150,00 euro a ronnellata,
pnticamente prendo per buona la rata anche più alta, abbiamo euro 3.362.550. Qui non pagando
l'eco tassa avremmo quindi speso 130,00 euro in piìr rispetto... facendo il calcolo che r-iene a tre
milioni... qui quello che abbiamo sul PEF a pagina 6, risulta 3.229.828,39, perché è stata
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moltiplicata ad euro 144,08. Allora, se fosse partita il porta a porta atremmo risparmiato noi pir)
di 400 mila euro, perché poi qui aggiuagete 578.804,02 di ecotassa, quindi della dimostrazione...
l'ecotassa è la vergogna di un'amminisuazione che non è riuscita ancora a far partire il ptrna a

Porta. E quindi qui che considerazione dobbiamo fare? Cioè stiamo portando i cittadini da mesi e
mesi... e vabbè è a gennaio, a novembre, è a dicembre.. adesso gli ultimi tre mesi.

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

BA-RRESI ANNA [ddftffi - Qensigliere Comunaìe
Eh sì, vabbè capisco che sono tutti disinteressati, però naturalmenre saranno i cittadini che ci
ascoltano. Poi... quindi il pona a porta doveva raggiungere il 75olo. Voi che dire tanto male del
passato e quindi vi giustificate non riuscendo a fare "Ma abbiamo ereditato... abbiamo... ma se

saPevate di non essere capaci forse era meglio stare a cÍrsa oppure rendersi conto che non sr nesce
neanche a far partire neanche un porta a porta e quindi, dice: "Vabbè', alziamo le mani". Perché
ci fate così rimanere, diventare, continuare a rimanere il fanaìino di coda di tutte Ie città
limitrofe- Poi inoltre che cosa dire della città sporca? I cassonerti prima venivano lavati, ora i
cassonetti non vengono lavati. Ma voi vedete in giro qualcuno che con le macchine... io ricordo
che prima sì. prima di noi venivano lavati, adesso no. Ci sono gli automezzi depositati in qua-lche

posto abbandonari ed in situazioni veramente di deterioramento in pessime condizioni. Infatti io
visiterei anche e controllerei la ricicleria che sicuramente dalla quale mancherà di tutto. Quindi
voglio semplicemente stigrìatizzare che non siamo d'aiuto, non siamo d'aiuto alla nostra cifià
perché nel 2018 dire ancora che la raccolta spinta dobbiamo, perché si dice che forse verrà
realizzata negli ultimi tre mesi dell'anno... cioè ma stiamo prendendo in giro veramente i tranesi.
Ma pensiamo che quesri cittadini abbiano I'anelìo al naso! Io non so con che coraggio voi
conlinuate ogni anlo a tirare... è un tirare avanti. È proprio un soprawivere, così di rimanere a

galla. Galleggiare però... contenti voi. Ma io penso che i cittadini non siano affatto contenti
perché il chiacchiericcio ed il mal contento si sente dappertutto, ovunque. Q3rindi mi dispiace
dire che comunque è un fallimento totale. Grazie.

MERRA RAFIAEILA - Vice Presidente
Grazie Consigliere. Ha chiesto di intervenire il nr 53. Maria Grazia Cinquepalmi.

CINqUEPALMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Presidente, Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri, anche il PEF di quest'anno è un documento
poco trasparente, incompleto, Perché anche quest'anno non abbiamo ricevuto il dettaglio di
come vengono calcolati i costi, sono stati inseriLi solo i dati aggregati. Non è dato sapere da cosa

sono composte mrre le voci inserite, se da un anno all'altro sono cresciute o si sono ridotte per
effetto di cosa. I costi di smaltimento, i consumi di gasolio, i costi del personale diretto e fuso, le
giornate dì svolgimento del servizio e i costi generali di gestione. Come sono stati stimati?
Cornparando il PEF del 2018 ed il contratto di servizio, che è stato approvaro nel 2017 e

sottoscritto nel 2018, vediamo che ci sonc già delle differenze enormi. Il contratto di servizio del
2017 e sottoscritto nei 2018 riporta un costo, costi per 10.405.000,00 euro, mentre il PEF riporu i
costi per 10.987,000,00 euro. Questo dimostra come questo incremento, in questo breve lasso di
tempo, è dovuto, appunto, dall'ecotassa e quindi dall'aver inserito nel PEF I'importo del
dell'ecotassa pari a 570 mila euro circa. Chiaramente quesro che cosa testimonia? Che cosa

denota? Denota il totale fallimento di quest'amministrazione, la totale incompetenza da parte
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delìa società che gestisce il servizio e quindi dell'AMIU, che non è stata capace addirittura di
raggiungere, di raggiungere il 5olo che è la percentuale di raccolta differenziata che arrebbe
dorrrto raggiungere entro il rnese di giugno del 2O17 per far sì che non pagassero, che i cittadini
di Trani non Pagassero almeno I'ecotassa. Q3rindi la raccolta differenziata addirittura è al 19,
qualcosa per cento, anziché aumentare diminuisce vertiginosamente. euindi diciamo,
chiediamoci il perché, iniziamo a controllare quello che è I'operato dell'AMIU e vediamo di porre
in essere quelli che sono gli strumenti che il Comune ha e deve utilizzare, anche a Iivello di
penali, nei confronti del gestore. Capisco che c'è un conflitto di interessi tra controllato e

controllante e quindi anche questa situazione è alquanto anomala, Comunque bisogna
controllare- Infatti chiedo anche che fine ha fatto iì regolamento sul controllo analogo,
l'Assessore alle Partecipate non c'è, che ad oggi non ha aluto alcun seguito. In merito poi alìa
raccolta differenziata che anziché aumentare diminuisce, il crono programma prevedeva nei
successivi uno, due e tre, cinque mesi, che si arrivasse alla distribuzione porta a porta dei kit
raccolta differelziata. Vorrei proprio capire ad oggi a quale punto del crono programma ci
troviamo. Quindi non basta fare proclami annunciare, ma bisogna dar seguito. Quindi, diciamo,
invito il Comune e tutta l'arnministrazione a stare un po' dietro alle questioni deli'AMIU. E poi
ricordo anche, a proposito del conuollo analogo, che l'affidamento in house che noi facciamo
all'AN4IU, è consentito dalle norme comunitarie sul presupposto che il comune di Trani, socio
unico dell'AMIU, eserciti, appunto, il cosiddetto controllo analogo. Ho appreso da una nota
ricer.uta dall'attuale collegio sindacale di AMIU, che il col1egio... la Commissione per il controllo
analogo è stata istituita. Vorrei sapere da chi è composta questa Commissione dal momento che
sono andata finanche a protocollare una nota ma mi hanno detto di non aver neanche la PEC di
questa commissione. quindi gradirei avere notizia di questa commissione sul controllo analogo,
Poi dagli stanziamenti inseriti nel PEF, si capisce benissimo che la raccolta differenziata non
partirà neanche nel 2018. Infatti gli stanziamenti sono sempre circa 250,270 mila euro, del resto
una, diciamo, circostanza che io avevo piu volte denunciato e, diciamo, rappresentato al Sindaco
nel momento in cui si è proceduto alla ricapitalizzazione della società AMIU, in quanto proprio iì
professore Madaro, il vostro consulente, nel piano finanziario, disse, appunto, perché la
ricapitalizzazione potesse stare in piedi, non si poteva prevedere un centesimo di investimento. Il
Sindaco rni risposte dicendomi che lui, con il contratto di sewizio, awebbe sicuramente ottenuro
dei finanziamenti. AI momento non pare che ci siano finanziamenti. Dopodiché volevo
evidenziare che nel PEF, nella proposta di delibera non è,.. no, nella proposta di delibera è

indicata 1a... nel contratto di servizio sono indicate.,. è indicato l'inizio del... di quello che
dowebbe essere I'inizio della raccolta porta a porta, mentre nel PEI non è indicata la data di
inizio, quindi direi che è necessario aggiungerla inserendo anche una penale. Perché, appunto,
aìtrimenti andiamo di anno in anno ed il gestore, non avendo penali, non si sente obbligato a far
partire questa raccolta differenziata. Mi chiedo: come mai i comum limitrofi come Andria, come
Bisceglie, come Canosa, come Barletta, sono riusciti a raggiungere dei livelli di raccolta
differenziata abbastanza ímportanti. Anche Andria non ha una grande situazione, diciamo, le
carte comunali del Comune di Andria non sono... e piir o meno anche tutte le cane comunali di
tutti gli altri comuni. Però gli altri riesconc a far panire questa raccolta differenziata e noi
assolutamenrc non siamo capaci. Chiaramente sollecito anche una pih attenzione nell'esecuzione
della pulizia delle strade, delle fontane, nelia derattizzazione, nella disinfestazione. Adesso

andiamo inconùo alla Primavera e quindi non dobbiamo.,, Ie fontane sono in uno stato, di
Piazza della Repubblica, pietoso. Ci sono animali morti. Cioè, voglio dire, volete intervenire? Sì,

c'era nn gatto morto nella fontana dt Piazza della Repubblica ed è stato per tanto tempo. Le
fontane. ..

, 
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CINQUEPATMI MARIA GRAZIA - Qsnsiglisls Qsnunals
Eh.. quindi chiedo che vengano... chiedo che vengono. .. non è stato toho subito il gatto. . .

INTTRVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Scusate, possiamo... chiedo scusa Sindaco. Chiedo scusa Sindaco.. ,

INTERVENTO
(rtnri microfono)

IERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Chiedo scusa, Non interrompete il Consigliere Cinquepalmi. Se riusciamo andare olue il gatto.
Prego.

CINqUEPALMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
II servizio non funziona. Non abbiamo.. .

Inten€nto

CINQUEPALMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Nr 44, Lima, prego.

LIMA RAIMONDO - Consigliere Comunale
Grazie. Grazie signor Sindaco, colleghi Consiglieri, io colgo I'occasione, visto che non sono un
tuttologo e non ho competenze, di ringraziare i tecnici che mi affiancano nell'attivita pohtica di
panito di Iratelli d'Italia, che ci aiutano costantemente in quello che è il lavoro di preconsiglio e

con le quali studiamo e leggiamo le carte prima di venire in Consiglio Comunale. Innanzitutto a
pagina 10 del PEF, Assessore, a pagina 10 del PEF, si parla... un attimo, leggo dal tablet, si parla a
pagina 10 del PEF "Restano da coprire, attraverso il bilancio comunale, ewo 177 mila per ragioni
di agevolazioni pratica, pratiche. Ebbene, come verranno coperte? Dove si trova la copemrra per
questi 177 mila euro dal bilancio comunale? Lo scorso anno iì PEF prevedeva un costo di oltre 12

milioni di euro, le tariffe awebbero coperto parziaknente I'impono e poi, in quanto ìe tariffe poi
non firrono... le nuove tariffe non furono votate, volevo sapere se esiste un disavanzo Ía i costi
di AMIU e I'importo della TARI. Anticipando quelli che sono un po' ì'argomento delle tariffe
TARI, leggevo che le istanze di riduzione della TARI presentate devono essere presentate enúo il
15 marzo. Dal deliberato si evince, dalle tariffe TARI ed oggi siamo al 27 marzo e quindi può...

INTERVENTO
(fuorí microfono)
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Ero distratto. I costi della TARI sono parametrati sulla differenziata previsra al 50o/o e vorremmo
capire come si potrà awerare questa percentuale visto che siamo appena al l9olo di differenziara,
nonostante i vari accordi con le convenzioni con CONAI etc. etc, Grazie.

I'ERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Grazie Consigliere. Il Consigliere nr 39. Merra, prego.

MERRA RAFT'AELLA - Consigliere Cornunale
Allora, ho notato Assessore, che il PEF è solo a firma dell'amministratore unico e invece
dowebbe essere a firma dell'ingegaere dell'ufficio tecnico, trasmesso alla Ragioneria con il parere
di enuambi i dirigenti. Infatti, I'articolo 10 comma 2, del regolamento IUC, recita quanto setue:
"II responsabile comunaìe prowede a validare il piano finanziario mediante eventuali modifiche
o integrazioni e a uasmetterlo... vabbè entro due mesi prirna del termine con I'approvazione del
bilancio". Ancora: "ln pirì il regolamento IUC, come prevede lo stesso, doveva essere inviato due
mesi prima dall'arnministratore unico all'ufficio tecnico". l-o prevede sempre I'an. l0 comma tre,
che recita quanto segue: "Qualora I'affidatario della gestione dei rifiuti non trasmetta iì piano
finanziario entro due mesi prima, quindi al 30 gennaio, il responsabile comunale, a cui compee
la gestione del servizio, vi prowede comunque d'ufficio, prolwedendo ad irrorare all'affidatario la
sanzione derivante da tale inadempimento". Volevo sapere se qualcuno quindi ha sanzionaro
l'amministratore unico. Ancora, a pagina 5 del programma interventi, leggo che per I'anno 2015,
I'amministratore unico, aveva previsto il raddoppio delle attuali percentuaìi della raccolta
differenziata, portandola dal 20,32, al 40,74. fucordo che nel PEF 2015, con la delibera nr 48 del
24.07.2015 del Commissario Straordinario, a pagina... ur attimo solo... a pagina 4, la stessa,

auspicaya di incrementare la raccolta differenziata al 65Vo, al fine di ridurre r costi
esageratamente onerosi, in quanto I'amministratore unico dr AMIU aveva previsto nel 2015 la
raccolta differenziata al 40o/o. Ma a distanza di tre anni siamo ancora ad un misero 20olo. Ed
aacora oggi non leggiamo nulla della proposta dell'amministratore unico per raddoppiare l'attuale
raccolta differenziata. In piu, vi vorrei ricordare che già dal 2012, il porta a porta, avrebbe domto
raggiungere fatidico 75olo e invece niente. Ancora, nel PEF 2015... allora, nel PEF 2015, le zone
di spazzamento erano 19 e venivano impiegate 19 unità in maniera conrinua. E quindi le strade
erano sempre ben pulite e ben tenute, Mentre neÌ nuovo PEF 2018, sono previste otto zone di
spazzamento. Lo vediamo a pagina 9 solo per tre giorni a settimana. Mentre a pagina 10

Assessore, non le interessa quello che sto dicendo e mi dispiace, ci sono solo dodici zone di
spazzamento a giorni alterni. Pertanto gli addetti totali sono di 14 unità e vi è stata una riduzione
di 5 unità. Tutto questo sempre a discapito della città di Trani, in quanto, come lo sapete anche
voi, le percorriamo insieme le strade della città, sono talmente sporche, i cassonetti puzzano, ma
non ci si può nemmeno av-vicinare. Abbiamo purtroppo ancora, come [i chiarniamo, i bidoni della
spazzatura, cosa superata clagli altri.., dai comuni limitrofi, perché si sono adeguati a11a... alla
raccolta differenziata. Invece noi, come sempre, siamo sempre gli uìtimi degli ultimi. Grazie
Assessore-

FERRANTE FABRIZIO - Presidmte
Grazie. Ci sono altri interventi? No. Allora una breve replica dell'Assessore Lignola.

IJGNOLA LUCA - Assessore
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No, volevo fare una brevissima replica alle osservazioni del Consigliere Lima. SuÌla somma,
giustamente, dicevo, in realtà nel bilancio che stiamo preparando metteremo anche una somma
superiore per far fronte a quelli che sono gli incrementi probabilmente delle agevolazioni che
abbiamo dato. È 8iusto la (inc.) rna è Ia somma, che, diciamo, pa'ametrata a quanto ci è servito
I'anno scorso. Per quello che riguarda invece... sono stato impulsivo prima scusi, abbiamo fano
prima, cioè tanto. .. sostanzialmente votando favoÌevolmente all'emendamento della Barresi
abbiamo determinato lo spostamento e a quello che risulta, anche se il consultivo non è finito,
non ci sono, diciamo, problemi di squilibri tra enúate ed uscite relative alla TARI. euesto è per
precisare le osservazioni corrette del Consigliere Lima. Su quelio che riguarda chiaramente le
altre cose, sono questioni più che riguardano la parte contabile, la pane della gestione del servizio
su cui però, diciamo, stiamo cercando di mettere veramente il massimo impegno e speriamo di
riuscire a far panire al più presto la raccoÌta differenziata. L'obiettivo è settembre. Abbiamo
costruito il PEF con questa logica, speriamo di mantenerla. Grazie.

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente
Ci sono contro repliche? No. Allora, terminata la discussione c'è un emendamento giunto alla
presidenza. L'emendamento denominato Cinquepalmi. Allora, i sottoscritti... L'emendamento è

arrivato fuori termine, però lo abbiamo accettato ugualmente semplicemente perché le 48 ore
servono ad acquisire il parere, è stato acquisito quindi lo mettiamo in discussione. No, così a
futura memoria, basta che vi ricordate. A-llora, "I softoscritti Cataldo Procacci e Maria Grazia
Cinquepalmi, con il presente emendamenro, chiedono di apportare la proposta di delibera nr 3
Consiglio Comunaìe, 27... le seguenti integrazioni. Aggiungere "Nel delibera" al punto quattro
che recita di dare atto che dal piano finanziario si evince un corso complessivo di gesuone e

servizio pari ad euro 10.987.572,46 e:uro, la seguente espressione: "Di dare atto che dal piano
finanziario si evince un costo complessivo di gestione del servizio pari ad euro 10.987.572,46, lva
compresa, oltre il tnbuto provinciale nelìa rnisura del 5olo pari ad euro 549.378,62 euro.
L'integrale paragrafo 5.4, determinazione del costo servizio del PEI', che recita il comune di
Trani, ha quindi I'obbligo... ha quindi bisogno di euro 10.987.572,46 euro per il 2018, della
coperlura totaìe con il seguente: "II Comune di Trani ha quindi bisogno di e:uro 10.987 .572,46

euro, iva inclusa, oltre al tributo provinciale nella misura del 50/o pari ad euro 549.378,62 euro".
Su questo il dirigente ha espresso parere favorevole. Allora, mettiamo in votazione
I'emendamento.

BOTTAROAMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI A.\TTONELLA
LAURORA CARLO

TOMASICCHIO EI\{ANITELE
FERRAì{TE FABRIZIO
AVANTA,RIO CARLO
CORMIO PATRIZLA
MARINARO GIACOMO
DE I.AURENTIS DOMENICO
VE}ITLIRAMCOL{
NENNAMARINA
AMORUSO LEO

COR}iACCHIA IRENE

CONTRARIO
ASSENTE

ASSENTE

ASTENUTO

ASSENTE

CONTRA,RIO

CONTRARIO
CONTRARIA
CONTRA,RIO
ASSENTE

CO}ITR4RIO
CONTRA.RL4

CONTRARIO
CONTRA.RIA
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BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESC{
TOLOMEO TIZIAT\*A
LO\TCCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LLTCIAT\A

LAURORA. FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELLA,

LAPI NICOLq.
CORRADO GIUSEPPE

DE TOÀLA PASQUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CI}IQUEPALMI MARIA GRAZIA

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELI.{
LA.URORA C{RIO
TOMAS]CCHIO EMANUELE
FERR,LNTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO P.{TRIZIA
MARINARO GIACOMO

ASTENUTA

CONTK{RIO
ASTENLTTA

ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIO
CONTLA,RIA
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENITE

ASTENUTA
ASSEI'ITE

ASTENLITO

ASTENUTO
ASTENUTO
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

Favorevoli 2, 17 contrari e 7 astenuti, qurndi l'emendamento viene respinto,

I'ERRANTE IABRIZIO - Presiilente
Allora, la votazione adesso sul prolwedirnento fìnale. Per dichiarazione di voto nessuno? No. Nr
48 per dichiarazione di voto. Procacci, prego.

PROCACCI CATAIDO - Consigliere Comunale
Allora Presidente, su questo punto all'ordine del giomo, in seguito alla votazione contraria del
nostro emendamento e poi, di tutte le osservazioni fatte dalla Consigliera Cinquepalmi,
importanti e sostanziali, la cosa che pitr vi è piir balzata, che vi ha creato qualche problema è il
gatto, diciamo. Lei ha fatto due osservazioni, credo importanti, ma quello che più vi ha toccato
era la questione del gatto. Quindi questo dimostra tanto. Quindi noi preannunciamo, come
gruppo Trani a Capo il voto contrario. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Nessun'altro intervento per dichiarazioni di voto? No. Allora, mettiamo in votazione l'intero
prowedimento. Allora:

FAVOREVOLE

ASSEIVTE

ASSE]\TTE

ASTENLITO

ASSENTE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVORTVOLE
FAVOREVOLE
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DE I-A.IJREFITIS DOMH{ICO
VE}ITITRANICOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO
CORNACCHIAIRENE
BARRESI ANNA MARLA,

DITONDODIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANM
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
D] LERNIA LUISA
MERRA RAFFAXLL,q.

LAPINICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZIA

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENITE

ASTENLITO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARiA

18 favorevoli, 4 contrari e 2 astenuti. Quindi il prowedimenro viene approvato. Per I'immediata
esecutività possiamo fare stmsa votazione? Stessa votazione per alzata di mano. Quindi anche
immediatamente esecutivo.
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DELIBERA N. 13 del 27 13 t2018

ll presente verbalè è stato approvalo e soitoscriito nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Oott. Francesco Angelo Lazzaro F.to

IL PRESIDENTE

Avv. Fabrizio Ferrante

r'r" ..ilf'?-f- res puooric.

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deliberazíone:

è affissa all'albo Pretorio dal il I úijil ll,o al
...-........-......-_........Lr-Jtl_.,--

per l5 giomi consecutivi come prescritto dall'art. '124, l" comma, del T.U.E.L. appÌovato

col D.Lgs. '! 8.8.2000, n. 267.

ll Segretario, visii gli atti d'ufficio,

AfiESTA

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

Tra ni, GENERALE

Lazzaîo

Copia conforme ad uso arnministrativo.

2 6 rrft 7íl1i

Lazaîo

la presenle deliberazione:

E[ e rt"t" ai"niarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 detD.tss. 267 18-8.2000)

l--l è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazionei

delegato

Trani,
,..,.,..,..,.,..,.i..:,.1L,.,,*-.*ia----


